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ento. Mercoledì il dibattito parlamentare, che si annuncia difficile 


l'Italia alle armi 


Ora siamo in 
prima linea, 
niente sbagli 


di Renzo Guolo 


"Italia è in prima li- 
| nea. Due fatti han- 
no modificato in 
queste ore la posizione 
del nostro Paese nella 
"new war" iniziata l'11 
settembre. L'accoglimen- 
to, da parte americana, 
dell'offerta di sostegno 
militare avanzata dal go- 
verno italiano. Il nuovo 
messaggio di Bin Laden 
che, per la prima volta, 
indica gli italiani, oltre 
ai francesi e agli inglesi, 
come potenziale bersa- 
glio dell'offensiva jihadi- 
sta. 

.La chiamata alle armi 
di Bush colloca l'Italia 
tra i potenziali combat- 
tenti, al pari della Ger- 
mania. Si tratta infatti 
ancora di un atto politi- 
co diplomatico, che testi- 
monia la volontà del no- 
stro Paese di sostenere 
concretamente lo schie- 
ramento anglo-america- 
no. Forse non vedremo 
mai la nave Garibaldi in- 
erociare al largo delle co- 
Ste pakistane o nel Golfo 
di Oman; o i blindo "Cen- 
tauro" tra le sabbie del 
deserto davanti a Kan- 
dahar. Se non a guerra 
finita. È 

Ma il segnale america- 
no è chiaro. Gli Stati 
Uniti vogliono sapere 
Sin da oggi su chi conta- 
Te se ce ne sarà bisogno. 
La guerra, indipendente- 
mente dalle sorti perso- 
nali di Bin Laden, sarà 
lunga. Non solo per le 
evidenti difficoltà opera- 
tive sul terreno; ma , so- 
prattutto, perché quella 
in corso non è un'opera- 
zione di polizia interna- 
zionale contro un piccòlo 
e agguerrito gruppo ter- 
rorista ma una battaglia 
contro l'islamismo radi- 
cale. Ovvero contro un 
movimento transanzio- 
nale che gode di ampio 
sostegno all'interno del 
mondo islamico. 

Nonostante i tentativi 
delle élite politiche occi- 
dentali di non fare del 
conflitto in corso una 
guerra di civiltà e nono- 
stante le smentite della 
Lega araba, lo sforzo in 
senso opposto di Bin La- 
den sembra infatti avere 
successo, Lo confermano 
i sondaggi Gallup nel 
mondo musulmano. 


@ Segue a pagina 3 


La maratona di New York: evento da sempre non solo sportivo stavolta è diventato anche un simbolo antiterrorismo. 


New York, corsa per la vita 
Parlano i triestini alla gara 


«Guerra santa», Osama 


non convince gli arabi 


© A pagina 2 e in Trieste 


Vertice tra gli investigatori del Nordest dopo l'attentato a Motta di Livenza | A Redipuglia il tradizionale omaggio ai Caduti tra eccezionali misure di sicurezza antiterrorismo 
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ROMA Ormai è questione di 
quem Mercoledì ci sarà il 
libattito parlamentare (che 
si annuncia difficile), poi 
l'Italia sarà concretamente 
al fianco degli Stati Uniti 
nella guerra al terrorismo 
internazionale. Il ministero 
della Difesa ha ufficializzato 
che le forze militari italiane 
«sono parte integrante» dell' 
operazione Enduring Free- 
dom, dopo che a Palazzo Chi- 
Gi è arrivata sabato via fax 
accettazione degli Usa del 
contributo militare italiano. 
«I tempi e le modalità di im- 
piego — spiegano alla Dife- 
sa — saranno concordati a li 
vello militare». La disponibi- 
lità offerta da Martino pre- 
vede l'impiego di una decina 
di aerei, alcune navi e un mi- 
FIL: di uomini. E ieri sera 
erlusconi ha partecipato a 
Londra al vertice convocato 
da Tony Blair, cui hanno 
partecipato anche i PE 
tedesco, spagnolo e olandese 
Schroder, Aznar e Kok e i 
rappresentanti dell'Ue. 
ntanto aumenta l'impie- 
go di forze speciali america- 
ne in Afghanistan. Nuovi te- 
am di commandos sono stati 
infiltrati oltre le linee del ne- 
mico. E continuano i bom- 
bardamenti a tappeto su 
obiettivi individuati dagli in- 
cursori che agiscono a terra 
scortati dai mujaheddin. Si 
tratta degli attacchi più 


massicci dall'inizio della 
vino militare avvenu- 
to il 7 ottobre. 


@ Alle pagine 2-3 


Di 


LI a 
er ver: 


TRIESTE La Triestina ritor- 
na alla vittoria battendo 
sul terreno amico la Car- 
rarese per 2-0, grazie alle 
reti messe a segno da Pa- 
risi (su rigore) e Abbru- 
scato. A 7 punti dalla ca- 
polista Treviso, la squa- 
dra sembra dar segni di 
rinascita. In serie A, pa- 
reggiano in trasferta — a 
Bergamo e Verona — la 
Roma (1-1) e la Juventus 
(2-2) e perde il Milan a 
Torino (1-0), mentre l’In- 
ter piega il Lecce (2-0) ed 
è l’unica squadra a inse- 
guire il-Chievo. Il «feno- 


Battuta al Rocco la Carrarese (2-0) 
La Triestina ritorna 

alla vittoria, solo l'Inter 
| Chievo 


Triestina: un attacco di Gubellini e Abbruscato. 
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meno» Ronaldo ieri è sce- 
so in campo dal primo mi- 
nuto, ma al 13° è uscito 
per un infortunio (non 
grave). La Lazio si sbloc- 
ca e rifila un sonoro 5-0 
al Brescia di Mazzone (in 
panchina per la nota 
squalifica), mentre anche 
TUdmisso riacquista tono 
e va a vincere sul campo 
del Piacenza (2-1). Per il 
basket, bella vittoria del- 
la Coop Nordest a Fabria- 
no (72-81), grazie soprat- 
tutto all'apporto di Ma- 
FIC. 


© Nello Sport 


Trappola per Unabomber |In ventimila nel Sacrario blindato 
La polizia sa tutto di lui 


Da Bucarest a Trieste 
Storia di Anubi, 
profuga a 4 zampe 


TRIESTE Da Bucarest a Tri- 
este, profuga come tanti 
disperati. La storia di 
Anubi potrebbe essere 
quella di un clandestino 
in fuga dalla miseria. In 
realtà Anubi è fuggita 
sì, ma a quattro zampe, 
visto che è una cagna, 
sfortunata come tanti 
cristiani e per di più 
bruttina. Per arrivare a 
Trieste da Bucarest ha 
fatto un giro lungo il dop- 
pio, finendo persino in ti- 
vù. Ora si è ambientata 
nella sua nuova casa. La 
sua è la storia di un ca- 
ne, ma potrebbe essere 
que di un uomo che 
‘all'inferno si risveglia 
in una realtà da favola. 


@ In Trieste 
Elena Marco 


* gnati in prima 


TREVISO Una trappola per 
stanare. Unabomber. La: 
stanno mettendo a punto 
gli investigatori di Treviso, 
Venezia, Pordenone e Udi- 
ne che si sono incontrati 
per coordinare le indagini 
dopo l'attentato del 2 no- 
vembre al cimitero di Mot- 
ta. «Di Unabomber sappia- 
mo tutto, ci 
manca soltanto 


il veronese che faceva a pez- 
zi le prostitute. E dalla ca- 
pitale è giunto anche il pro- 
filo dettagliato del bombaro- 
lo del Nordest: un uomo iso- 
lato, con difficoltà a stabili- 
re relazioni sociali, che vive 
da solo o tutt'al più con una 
madre anziana. Intanto 
continuano a migliorare le 
condizioni di 
salute di Anni- 


nome hg de Gllesprtidella a Poe le 
Parente dala scientifica conoscono 64 anni ferita 
Questura di Ve: ilsuo Dna e hanno Venerdì dal lu- 


nezia, uno de- 
gli 007 impe- 


linea. Del bom- 
barolo, in effet- 
ti,:gli investiga- 
tori conoscono molto: il suo 
profilo genetico e, nel detta- 
glio, quello psicologico. A 
tratteggiarlo è stato uno 
speciale ufficio del servizio 
centrale di polizia, specia- 
lizzato nella caccia ai crimi- 
nali seriali come. Unabom- 
ber. E' stata l'intelligence 
romana a fornire il profilo 
che ha incastrato Stevanin, 


Domani l’autore triestino riceve ad Amsterdam il premio intitolato a Erasmo da Rotterdam 


anche il suo identikit 
psicologico 


mino-bomba 
nel cimitero di 
Motta di Liven- 
za. I medici del- 
l'ospedale di 
Padova spera- 
no in un recupero dell’oc- 


chio destro mentre si dico- 
no già soddisfatti dell'esito 
dell'operazione al. pollice 
della mano sinistra, che 
era stato tranciato quasi di 
netto nell'esplosione. 


® A pagina 5 


Inumati i resti di un capora 


Redipuglia, un record di presenze quest'anno alla cerimonia: ventimila persone. 


REDIPUGLIA In un Sacrario blindato ventimila 
persone giunte da tutta Italia hanno assi- 
stito ieri a Redipuglia all'annuale cerimo- 


movente l’entrata nel piazz ) 3 
con i resti di alcuni caduti in Russia, tra i 
quali quelli di un: caporale triestino. Ieri, 


iazzale delle urne 


nia in onore dei Caduti. Tra le massime au- do la prima volta, tra i militari schierati 


torità dello Stato erano presenti il presiden- 
te della Camera Casini e il sottosegretario 
alla Difesa Francesco Bosi che nel suo di- 
scorso ufficiale ha ribadito che il Paese è 
pronto «a lottare contro il terrorismo». Com- 


avanti ai 


@ A pagina 7 


adoni dei Centomila, c'era an- 
che un «soldato in gonnella», il tenente Pao- 
la La Salvia della guardia di Finanza. 


Magris, una scrittura che valica i contini 


Lo scrittore e germani- 
sta triestino Claudio Ma- 
pes riceverà domani, ad 

sterdam, il Premio 
erasmiano, l'importante 
riconoscimento intitola- 
to a Erasmo da Rotter- 
dam e assegnato dai Pae- 
si Bassi a Pereohagel 
che si distinguono nella 
diffusione della cultura 
europea. 

Istituito nel 1958, il 
Premio gode del patroci- 
nio del principe Bernar- 
do d’Olanda. È sarà pro- 
prio lui, domani, a conse- 
gnare il riconoscimento 
all’autore di «Danubio», 
«Un altro mare», «Micro- 
cosmi». 


Wwww.kwazzurri.com 


Claudio Magris 


Dirette, commenti, intervi: 


di Predrag Matvejevic 


li incontri con uno 
erittore e gli incontri 
con la sua opera sono 


più spesso diversi che simi- 
li. Talvolta ci pentiamo di 
aver incontrato l’autore del 
quale abbiamo apprezzato 
l’opera, altre volte restiamo 
disillusi dal fatto che l'ope- 
ra non è degna di colui che 
l’ha scritta. 

Ho conosciuto Claudio 
Magris contemporaneamen- 
te alla sua opera. Dappri- 
ma mi capitò fra le mani il 
suo libro «Trieste, un’identi- 
tà di frontiera» che non è 
suo soltanto, avendolo scrit- 


to insieme ad Angelo Ara. 
Questo avvenne nella pri- 
ma metà degli anni Ottan- 
ta, epoca in cui vissi giorni 
tormentosi scrivendo sul te- 
ma della  «Jugoslavità 
odierna». Cercavo di richia- 
mare l’attenzione sulle pos- 
sibili conseguenze derivanti 
da cause che si celavano nel- 
le nostre situazioni di allo- 
ra, temendo le conclusioni 
che ne avrei tratto. — 

Il concetto magrisiano 
della pluralità dell'identità 
mi avvinceva e stimolava. 
Le referenze di cui si servi 
va mi furono utilissime. 


@ Segue a pagina 13 


e... La Nazionale è in Rete. 


I. Perrino e L. Borsani 


@ ‘@ 

Stinco di Santo. 
Tempo di Santi: Principe mostra tutta 
la sua bontà offrendo lo Stineo in assaggio 
per tutta la settimana in via Ressel 1. 

Zona Industriale. 


le triestino morto in Russia 


Tondo non c'è 
e Martini 
lo «bacchettan 


REDIPUGLIA  Schermaglie 


politiche a Redipuglia a 
margine della cerimonia 
in onore della Forze ar- 
mate. Il presidente del 
Consiglio regionale Anto- 
nio Martini non ha per- 
so l'occasione di mettere 


in rilievo lassenza (a 
suo avviso «inammissibi- 
le») del presidente della 
Giunta Tondo il quale 
ha subito rimesso la cri- 
tica al mittente ricordan- 
do che aveva annunciato 
di avere un altro impe- 
gno e che a rappresen- 
tarlo ci avrebbe pensato 
il suo «vice», Alessandra 
Guerra. La quale si è li- 
mitata a dire: «Una ceri- 
monia davvero ben riu- 
scita». 
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NEW YORK Uno spettacolo, non 
uno show. Uno spettacolo di 
vita dove la corsa è diventata 
festa, amicizia, solidarietà. 
E, soprattutto, unità. Al pun- 
to che lo show, quello di stam- 
po propriamente newyorke- 
se, a New York non ha trova- 
to Spazio per i trentamila 
con il pettorale e per i milioni 
che li hanno applauditi al lo- 
To passaggio, per una volta, è 
stato molto più importante 
l'essere che l'apparire. 

Questa è stata la Marato- 
na di New York edizione 
2001. Una festa in primo luo- 
fo della gente e per la gente. 

Mm quel gesto così antico e na- 
turale che è il mettersi a cor- 
tere «insieme», New York ha 
riscoperto ieri una dimensio- 
ne dimenticata: quella della 
condivisione. Ed è stata que- 
sta la risposta più autentica 
che la città ha dato all'11 set- 
tembre e a quel fumo acre 
che ancora sale dalle macerie 
di «Ground zero». 

Per la cronaca la maratona 
è stata vinta dall’etiope Te- 
sfaye Jifar, 25 anni, con un al- 
lungo impressionante scatta- 
to quando mancavano ancora 
circa 5 km all'arrivo. Il giova- 
ne, arrivato settimo ai mon- 
diali di quest'anno, ha fatto 
registrare un tempo record di 
2h07'43”. La vittoria gli è val- 
sa un premio di 80mila dolla- 
ri, cui vanno aggiunti 50mila 
dollari } r il primato e un'au- 
tomobile. La gara femminile 
è stata vinta invece dalla 
kenyiana venticinquenne 
Margaret Okayo, con il tem- 
po record di 2h 24' 21”, 

Fin dalle prime ore del 
mattino, almeno 50 mila per- 
sone (compresi giornalisti, or- 
ganizzatori, curiosi) si sono 
concentrate su Staten Island, 
al di là del ponte di Verrazza- 
no. Quindi, alle 10,50 in pun- 
to ora locale, in 80 mila lungo 
quel ponte si sono messi a cor- 
rere. Insieme. Con la benedi- 
zione del sindaco Rudolph 
Giuliani e le note di «God 
bless America» cantate dal 

oliziotto tenore Daniel Ro- 

riguez. Moltissimi gli stra- 
nieri tra cui 1.200 italiani. 
«Siamo un Paese unito - ha 
detto il sindaco Giuliani salu- 
tando i partecipanti alla par- 
tenza -, corriamo per dimé- 
strarlo al mondo». 

Così, sopra all'enorme serit- 
ta disegnata all'inizio del pon- 
te di Verrazzano «United We 
Run» (corriamo uniti), in 
30.000 hanno portato la loro 
testimonianza. Uno spettaco- 
lo superiore al significato 
sportivo, che pure c'è stato. 


MEDIO ORIENTE Ieri un militante islamico palestinese ha attaccato un mezzo pubblico prima di venir ucciso. Israele 


Maratona blindata ma festosa per oltre 30 mila partecipanti. 


w 


Il sindaco Giuli 


Tre immagini 
di tre mondi 
fotografati in 
tre istanti 
diversi: a 
sinistra un 
soldato Usa in 
attesa di 
entrare in 
azione, al 
centro la folla 
dei 
maratoneti di 
New Yorke 
nel 
riquadrato i 

Vincitori, a | 
destra, nel 
Nord 
dell’Afghani- 
stan, un 
giovane 
militare 
dell'Alleanza 
siede vicino a 
un mortaio. 


ani; «Siamo un Paese unito, e lo dimostriamo al mondo» 


New York corre contro il terrorismo 


__.. 


Vincono un etiope e una kenyana, in gara anche una donna co 


Uno spettacolo diverso da 
quello degli anni scorsi, dove 
prevaleva tra i partecipanti il 
senso del gioco, del diverti- 
mento, 

In questo 2001, tra quel 
serpentone di gente che si è 
snodato attraverso cinque 
quartieri della città, da Broo- 
klin al Bronx passando da 
Queens fino al Central Park, 
in pochi avevano voglia di 
scherzare. Ma tutti, anche i 
campioni della gara «vera», 
avevano voglia di sorridere, 
«because 
today eve- 
rybody 
wins», spie- 
gava alla 

artenza 

elen 
Ross, 19 
anni, stu- 
dentessa 
della Co- 
lumbia 
Universi- 
ty, presen- 
te sul pon- 
te di Ver- 
razzano in- 
sieme a tut- 
te le com- 
pagne di 
corso. «Og- - 
gi  vincia- 
mo tutti». 
Ha vinto 
anche Clai- 


di e 
Fletcher, 
l'assisten- 
te del famo- 
so anchor- 
man della 
Cbs Dan 
Rather. Il 
18 ottobre 
scorso . le 
autorità 
americane 
ammisero 
ufficial- 
mente che 
la donna 
era risulta- 
ta positiva 
a un test 
antiantra- 
ce. Carbon- 
chio cuta- 
neo. Ieri 
era lì, a correre insieme agli 
altri. 

Le misure di sicurezza, che 
pure sono state imponenti, so- 
no state nello stesso tempo di- 
serete. Fin dall'alba, i pur nu- 
merosissimi poliziotti messi 
a presidiare i ponti e le stra- 
de .della Maratona hanno ri- 
dotto al minimo i loro control- 
li. I nvewyorchesi hanno potu- 
to godere della città e del suo 
Central Park senza dover su- 


bire alcuna limitazione: la fe- 
sta della Maratona era anche 
la loro festa, e festa è stata. 
Collettiva e sentita, benedet- 
ta da una giornata di sole 
splendida. 

La città blindata ha lascia- 
to tracce di sè intorno alla 
Maratona solo al Palazzo dell' 
Onu e intorno al Central 
Park, dove per l' occasione è 
stato rafforzato il numero di 
camion arancioni messi di 
traverso a sbarrare l'accesso 
alle auto. 


LL _ 


_. 


«Ma il «fiatone» di quelle 
trentamila persone che di cor- 
sa attraversavano la città og- 
gi ha soffiato lontano il fumo 
che ancora sale da ciò che re- 
sta delle Twin Tower. Ieri 
New York non era più uno 
slogan, ma un sentire. Non 
più «the show must gon on», 
ma «united we run». È, alla fi- 
ne, la gente che quasi stupita 
diceva: «What ‘a beautiful 
day... 

Luciano Clerico 


La gioia di un gruppo di afgani dopo la conquista del distretto del Nord. 


nemico nelle ultime 48 ore. 
Il generale Richard Myers, 
capo degli. Stati Maggiori 
riuniti, lo ha confermato‘ie- 
ri in un'intervista televisi- 
va. «Più unità abbiamo sul 
terreno, più duramente po- 
tremo colpire le linee dei Ta- 
lebani, Il nemico è in ginoc- 
chio. Noi manteniamo l'ini- 
ziativa». 

Dal canto suo il segreta- 
rio americano alla Difesa, 


intanto continua a preparare il ritiro 


Donald Rumsfeld, ha affer- 
mato che dopo quattro setti- 
mane di bombardamenti an- 
glo-statuntensi sull'Afgha- 
Nistan il regime dei Taleba- 
hi non ha più il pieno con- 


‘ trollo del governo del Pae- 


se. «Il regime dei Talebani 
non è più in grado di funzio- 
nare come governo in quan- 
to tale», ha detto Rumsfeld 
ai giornalisti dopo un incon- 
tro a Islamabad con il mini- 
stro degli Esteri pakistano, 
Abdul Li Invece «come 
forza militare», ha prosegui- 
to, «conservano ancora pote- 
ri concentrati in alcune en- 
clave... che impiegano per 
imporre la loro volontà». 
‘escalation. arriva dal 
cielo con una serie di bom- 
bardamenti a tappeto su 
obiettivi individuati dagli 
incursori che agiscono a ter- 
ra scortati dai mujiahidin. I 
B-52 dell'aviazione hanno 
colpito la provincia nord- 
orientale di Takhar ai confi- 
ni con il Tagikistan. Si trat- 
ta degli attacchi più massie- 
ci dall'inizio della campa- 
gna militare avvenuto il 7 
ottobre. Un centinaio di 
bombe sono state scaricate 
nello spazio di cinque ore 
sulle posizioni tenute dai ta- 
libani. I raid aerei si sono 
concentrati su una fascia di 
fronte lungo 50 chilometri 
con epicentro nella città di 
Dashtigala. L'obiettivo è in- 
debolire le linee di difesa 
Den consentire alle milizie 
ell'Alleanza del Nord di 
passare all'offensiva. 

Più a Ovest, violenti com- 
battimenti sono proseguiti 
nella località di Aq Kupruk, 
chiave di volta per il control- 
lo della città strategica di 
Mazar i Sharif alla frontie- 


ra dell'Uzbeckistan. Gli stu- © 


denti guerrieri hanno ricon- 
puistato la parte orientale 
el distretto persa due gior- 
ni fa. 


re a nord di Kabul - l'Allean- 
za del Nord ha rinforzato il 
suo dispositivo in vista dell' 
assalto alla capitale. Per la 


_. 


Gerusalemme: crivellato un bus, due morti e 50 feriti 


Sull'altro fronte - che cor-. 


L'attentatore palestinese ucciso 


GERUSALEMME Un militante islamico 
palio ha attaccato un auto- 

us di linea israeliano a Gerusa- 
lemme est uccidendo due passegge- 
ri e ferendone altri cinquanta pri- 
ma di essere abbattuto a sua volta 
da due militari che si trovavano 
nelle vicinanze. L'attentato è stato 
rivendicato, con una telefonata 


‘ anonima, da un gruppo finora sco- 


nosciuto: le Brigate Jamil Jadal- 
lah, costituite in memoria di un mi- 
litante di Hamas ucciso la settima- 
na scorsa a Hebron da un razzo 
israeliano. Secondo la polizia israe- 
liana, l'attentatore, che si chiama- 
va Hatem Shweiki e aveva 40 an- 
ni, militava tuttavia nella Jihad 
islamica. 

Malgrado questo nuovo inciden- 
te, Israele si accinge a compiere 


un ritiro tattico dalle aree, autono- 
me palestinesi occupate nelle vici- 
nanze di Kalkilya, Cisgiordania. 
«Il ritiro avverrà - ha confermato 
il ministro degli Esteri Shimon Pe- 
res - SOMmpreONE l'Autorità naziona- 
le palestinese si impe; i in quella 
città a garantire l'ordine». Peres 
ha rilevato che analoghe intese lo- 
cali hanno avuto finora esito positi- 
vo a Betlemme, Beit Jalla, Gerico 
e Hebron. 

In questo clima arroventato - 
che ha costretto Sharon a rinuncia- 
re a un viaggio negli Stati Uniti, 
dove era atteso dal presidente Ge- 
orge Bush - il presidente palestine- 

‘asser Arafat si accinge a parti- 
re per Bruxelles. In seguito parte- 
ciperà a una seduta delle Nazioni 
Uni dove pronuncerà un discor- 
Ss i 


Un incontro fra Arafat e Bush è 
nell'aria, ha confermato oggi il mi- 
nistro palestinese Nabil Shaath. 
Ma fra 1 palestinesi c'è forte risen- 
timento sia verso gli Stati Uniti 
sia verso la Gran Bretagna per la 
loro asserita mancanza di equili- 
brio nei confronti del conflitto isra- 
elo-palestinese. 

La stampa di Gerusalemme est 
non ha lesinato le critiche al vice 
segretario di stato per il Medio 
Oriente David Batterfield per aver 
dichiarato nei giorni scorsi che la 
Intifada è degenerata in una «cam- 
pagna terroristica» e che Arafat è 
adesso chiamato ad affrontare 
«gruppi terroristici» come Hamas, 
la Jihad islamica e il Fronte popo- 
lare per la liberazione della Pale: 
stina. DI 
Aldo Baquis 


Le forze americane mantengono l'iniziativa militare rafforzando la logistica in vista dell’assal 


prima volta un aereo da tra- 
sporto, forse un Antonov o 
un Hercules 130, è atterra- 
to sulla pista di Cherkat co- 
struita in tem- 
record con 
aiuto di ge- 
nieri america- 
ni. Ora le mi- 
lizie anti-tale- 
bane potran- 
no essere ri. 
fornite con re- 

olarità dalle 

asi situate 
oltre l'Hindu 
Kush, una 
barriera fino- 
ra impenetra- 
bile. Il raffor- 
zamento del- 
la logistica 
nella valle del Panshir pre- 


lude all'assalto a Kabul. 
Intanto aumenta la pres- 


Ipita 


sione sulle posizioni fortifi- 

cate tenute dai combattenti 

ue e pakistani di Al Qae- 
a 


Nell'ultima settimana - 
secondo fonti delle organiz- 
zazioni umanitarie - alme- 
no 30 Talebani sarebbero ri- 


. 


dal carbonchio cutaneo 


to di terra alla capitale Kabul 


Altro diluvio di bombe sul Nord dell'Afghanistan 


ISLAMABAD Aumenta l'impie- 
go di forze speciali america- 
ne in Afghanistan. Nuovi te- 
am di commandos sono sta- 
ti infiltrati oltre le linee del 


masti uccisi e 800 feriti nei 
raid aerei. Un bilancio 
smentito dagli studenti- 
guerrieri che attendono con 
impazienza 
l'offensiva ter- 
restre degli al- 
leati. 
Ibombarda- 
menti hanno 
colpito anche 
altri obiettivi: 
A Kabul un 
missile a gui- 
da laser ha 
centrato un 
camion feren- 
do 9 Taleba- 
ni. Mentre 
tre esplosioni 
hanno squas- 
sato la diga 
di Lan che fornisce l'ener- 
gia elettrica all'intera pro- 
vincia di Kandahar. fi 
Ugo Marini 


Critiche agli Usa per la rappresaglia e per l’appogsio a Tel Aviv 


L'appello di Osama alla jihad 
non convince i ministri arabi 


BEIRUT L'appello alla «guer- 

‘ra di religione» lanciato sa- 
bato dallo sceicco del terro- 
rismo Osama Bin Laden 
ai musulmani di tutto il 
mondo dagli schermi della 
Tv qatariota Al-Jazeera è 
caduto nel vuoto, almeno 
tra i leader delle nazioni 
arabe. 

Di certo, però, è stato 
ampiamente recepito dal- 
le popolazioni degli stessi 
Paesi che non 
solo sono ama- 
reggiate e in- 
collerite per le 
vittime civili 
provocate dal- 
la campagna 
militare allea- 
ta contro l'Af- 
ghanistan ma 
che, inoltre, ve- 
dono in Bin La- 
den un eroe in 
grado di sfida- 
re la superpo- 
tenza Usa. 

Da Dama- 
sco, dove ha 
partecipato a 
una riunione 
di ministri de- 


li esteri ara- L'ultima uscita televisiva di Osama Bin Laden. 


i, il segreta- 
rio generale 
della Lega Araba, l'egizia- 
no Amr Mussa, ha liquida- 
to in fretta l'ultima appari- 
zione preregistrata del mi- 
liardario d'origine saudita 
affermando che «Bin La- 
den non parla a nome de- 
gli arabi e dei musulma- 
ni». Gli ha fatto eco il suo 
connazionale, il ministro 
degli esteri egiziano Ah- 
mad Maher, secondo cui 


«c'è una guerra in atto tra 
Bin Laden e il mondo». 

Da parte sua, però, il ca- 
po della diplomazia siria- 
na Faruk al-Sharaa, nel 
discorso di apertura dei la- 
vori, non ha perso l'occasio- 
ne per lanciare dure criti- 
che alla politica estera di 
Washington, accusando 
gli Usa di fornire appoggi 
«illimitati» a Israele che - 
per Damasco - pratica un 


Vero e proprio «terrorismo 
di Stato» nei confronti del 
popolo palestinese. 

ii leader arabi hanno pe- 
rò anche ribadito - con le 
parole del ministro giorda- 
no Abdel Ilah Khatib - di 
«essere contrari ai bombar- 
damenti americani contro 
l'Afchanistan». Della stes- 
sa opinione si è detto Mus- 
sa secondo il quale «per gli 
arabi è impossibile far par- 


te di una coalizione (anti- 
terrorismo) che punta a 
colpire un paese arabo. Si 
tratta di una posizione in- 
discutibile». 

Il segretario generale 
della Lega Araba non ha 
mancato neanche di de- 
nunciare - definendolo 
«una truffa politica» - il 
nuovo processo di pace che 
dovrebbe essere riavviato 
dopo le recenti dichiarazio» 
ni del. presi- 
dente Usa Ge- 
orge W. Bush 
e del premier 
britannico 
Tony Blair cir- 
cala creazione 
di uno Stato 
palestinese. 
«Le dichiara- 
zioni da sole 
non bastano - 
ha detto Mus- 
sa - ma devo- 
no essere mes- 
se in pratica 
sul terreno», 

Nel corso 
della riunione, 
nella quale so- 
no stati rap- 
presentati ad 
alto livello tut- 
ti i Paesi ade- 
renti alla Lega, i ministri 
hanno ribadito il loro ap- 
poggio alla rivolta palesti- 
nese e sottolineato la ne- 
cessità che i Paesi arabi 
rinnovino per i primi sei 
mesi dell'anno prossimo il 
proprio impegno finanzia- 
rio a sostegno del'popolo 
palestinese che per il 2001 
è stato pari a circa 40 mi- 
lioni di dollari al mese. 

Furio Morroni 
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Un militare Usa addetto all'impiego degli Harrier. 


I militari italiani 


IL CONTINGENTE AEREO 


armata 


IL CONTINGENTE NAVALE 


- portaerei Garibaldi 
- 2 fregate di protezione 
- 1 nave rifornitrice 


ANSA-CENTIMETRI 


L'appoggio offerto dall'Italia agli Stati Uniti consiste 

in navi, aerei e circa mille uomini con elicotteri e blindo 
Centauro. Potranno raggiungere le zone di operazione. 
in un tempo variabile da 15 a 60 giorni 


Disponibile da subito, comprende: 
- 6-8 Tornado, con compiti di ricognizione 


-1 C130, adatto al trasporto tattico e logistico 


- 4 elicotteri d'attacco A129 Mangusta 
- 1 Boeing 707 per il rifornimento in volo 


Opererà dal Mar Arabico ed è composto da 4 navi: 


Velocità max: 30 nodi 
Autonomia: 7000 miglia 


Sistema missili: Teseo e 
Aspide. Può imbarcare sia 
elicotteri che aerei Harrier 


too 00 LE FORZE DI TERRA -«\ o 


A Uomini) 
Lunghezza: 180,2 m - 1 compagnia del Genio (122 
Larghezza: 23,4 m Uomini) 


Velocità: 556 km/h... 
Propulsore: 4 turboeliche 


Previsto in una fase successiva, 
il contingente comprenderà: 
= 1 reggimento blindato (390 


- alcune unità per lo sminamento 

- 1 compagnia NBC di difesa nucleari 
biologica e chimica (116 uomini) 
- 1 unità per il sostegno logistico 
- 1 compagnia di Carabinieri 
paracadutisti del reggimento "Tuscania' 


F.2 


He 


Panavia 
Tornado 


Intercettore biposto a largo raggio 
Vel. max: 2.414 kmh (mach 2,27) 
Armamento: cannone Mauser da 27 
mm, 4 missili Skyflash o Sparrow + 4 
missili Sidewinder. 


i Armamento principale: 


A-129 
— "Mangusta 
Equipaggi 
Armamento: 8 missili Tow 
e razzi 
Peso totale: 3.700 kg 
Velocità: 265 km 


Il blindato Centauro. 
Tipo: autoblindo armata 8x8 
Peso: 21 tonnellate circa 
Equipaggio: 4 uomini 
Calcolatore di tiro: digitale 


cannone da 105 mm rigato 


MW) Accolta l'offerta di intervento. Pronto un dispositivo di appoggio militare navale, aereo e terrestre «sganciato» dall'Onu 


Gli Usa chiamano, Italia in guerra 


ROMA Un fax arrivato nella 
mattinata di sabato a Pa- 
lazzo Chigi ha suggellato il 
Sì americano all'offerta ita- 
liana di dare un contributo 
Militare alle operazioni in 
Afshanistan. E ieri il mini- 
Stero della Difesa ha confer- 
Mato ufficialmente l'accor- 
do raggiunto, specificando 
qualetipo di uomini e mez- 
Zi potranno essere messi a 
disposizione e precisando 
che comunque le modalità 
di intervento sono ancora 
tutte da decidere. 

Di scena saranno comun- 
quela portaelicotteri Gari- 
baldi, i Torna- 
do e un miglia- 
io di soldati. Il 
dispositivo po- 
trebbe raggiun- 
gere il teatro 
di guerra in 
15-60 giorni. Il 
contingente ter- 
restre potreb- 
be essere adibi- 
to a compiti di 
scorta ai convo- 
gli umanitari 
in Afghani- 
stan. 

Con ogni pro- 
babilità 6 a 
che in conside- 
razione delle 
forze messe in 
campo, all'Ita- 
lia spetterà un 
ruolo di scorta 
al convogli 
umanitari che 
interverranno 
alla fine del 
conflitto, sulla 
falsariga di 
quanto già av- 
venuto in So- 
malia 

La novità è, 
però, che uomi- 
ni e mezzi ver- 
rebbero schie- 
rati con la ban- 
diera italiana 
e non all'inter- 
no di forze 
Onu e questo 
renderebbe più urgente un 
via libera parlamentare, 
cambiando la natura dell'in- 
tervento. 

In ogni caso nella nota uf- 
ficiale del ministero della 
Difesa si spiega che «ora le 


Mercoledì dibattito in Parlamento. Il Centrosinistra rischia la spaccatura 


nostre forze sono parte inte- 
grante degli assetti operati- 
vi e potranno essere impie- 
gate dal comando di Tam- 
pa in Florida nell'operazio- 
ne «libertà duratura». 

In sostanza, con l'accetta- 
zione da parte americana 
del contributo militare ita- 
liano, cambia per il nostro 
Paese il ruolo nella coalizio- 
ne che sta combattendo il 
terrorismo islamico, portan- 
dolo, al pari di Francia e so- 
prattutto Germania, tra i 
potenziali eserciti pronti a 
intervenire sul campo. 

Una situazione su cui sa- 


rà chiamato a pronunciarsi 
il Parlamento mercoledì. A 
questo proposito il presiden- 
te della Camera Pierferdi- 
nando Casini si è subito 
messo in moto ed ha avvia- 
to un giro informale di con- 
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sultazioni tra le forze politi- 
che alla fine della quale è 
emersa la giornata di mer- 
coledì. La data ufficiale sa- 
rà comunicata ufficialmen- 
te dopo una conferenza dei 
capigruppo che si terrà do- 
mani. Il passaggio parla- 
mentare secondo quanto 
chiesto dall'Ulivo dovrebbe, 
concludersi con un voto. Ca- 
sini è favorevole a una simi- 
le richiesta mentre a giudi- 
zio del ‘presidente della 
commissione Difesa Luigi 


Ramponi di An «il tipo di ‘ 


coinvolgimento italiano 
non sarebbe tale da dover 
passare per 
una approva 
zione del Parla- 
mento». 

Maa rischia- 
re di più dal di- 
battito potreb- 
be essere pro- 
prio l'Ulivo che 
solo nei giorni 
scorsi sembra- 
va aver ricuci- 
to uno strappo 
sulla posizione 
da assumere 


nei confronti 
del conflitto. 
Un'TItalia in pri- 


ma linea po- 
trebbe infatti 
riproporre un 
dissidio profon- 
do all'interno 
della coalizio- 
ne di Centrosi- 
_nistra, con ver- 
di, comunisti 
italiani e an- 
che la Sinistra 
dei Diesse, pro- 
prio alla vigilia 
del congresso 
nazionale che 
dovrebbe sanci- 
re l’elezione di 
Piero Fassino, 
pronti a pren- 
dere le distan- 
ze da ogni tipo 
di appoggio mi- 
litare agli Usa, 
senza passare 
sotto le insegne Onu. Diver- 
sa la posizione di France- 
sco Rutelli e Massimo 
D'Alema, da sempre più di- 
sponibili a un'assunzione 
di responsabilità da parte 
dell'Italia. 

Paolo Tavella 


a basterebbe osser- 
vare il flusso inin- 
: terrotto dei volonta- 


ri che, dai campi di Pe- 
«sshawar come dalle perife- 
rie londinesi, entrano in Af- 
ghanistan per combattere 
a fianco dei Taleban e del- 
la 55 brigata araba, per ca- 
pire la natura di quello che 
sta accadendo. Del resto 
anche in Occidente, di fron- 
te al visibile sostegno di 
massa alle posizioni di Osa- 
ma e ai tentativi di mini- 
mizzazione in senso oppo- 
sto veicolati dai centri poli- 
tici e istituzionali , si fa 
strada l'idea dell'inesorabi- 
lità dello scontro tra cultu- 
re. Si veda l'eco suscitata, 
anche in ambienti non 
schierati pregiudizialmen- 
te contro l'Islam, dall'inter- 
vento sul New York Times 
di Salman Rushdie, scritto- 


: DALLA PRIMA PAGINA - 


Un'esercita- 
zione con un 
blindato 
«Centauro». 
L'Italia è 
pronta a 
intervenire 
nella guerra 
con almeno 
mille uomini 
che 
potrebbero 
avere 
compiti di 
scorta dei 
convogli 
americani in 
Afghanistan 
oppure di 
rimpiazzo dei 
marines nei 
Balcani. 


IL CASO 
Bio-terrorismo 
Vaccinati 
i 140 esperti 
antivalolo 
di Atlanta 


ATLANTA A un mese dal 
RERLO contagio l'origine 

el terrorismo biologico 
è ancora un rebus, le in- 
dagini segnano il passo, 
la mappa degli hot-spots 
si allarga e i Centers for 
disease control di Atlan- 
ta (Cdc, l'ente federale 

er il controllo delle ma- 
attie) si attrezzano ad 
affrontare una minaccia 
ben peggiore del carbon- 
chio: il vaiolo. 

Per reagire pronta- 
mente in caso di focolaio 
di epidemia, il Cde ha 
vaccinato 140 dei suoi 
esperti contro la conta- 
giosissima malattia: co- 
stuituirebbero le squa- 
dre di pronto intervento 
chiamate a esaminare e 
contenere una strage po- 
tenziale al primo caso s0- 
spetto. Il vaiolo, dichia- 
rato debellato 21 anni 
fa, preoccupa particolar- 
mente gli esperti di bio- 
guerra perchè può spar- 
gersi rapidamente: in 
un'esercitazione milita- 
re l'estate scorsa a Ok- 
lahoma Gity l'epidemia 
si estese in 25 stati infet- 
tando milioni di perso- 


ne. 

Decine di milioni di 
americani sotto i trent' 
anni sono suscettibili al 
vaiolo perchè non sono 
mai stati vaccinati, ma 
anche i più anziani sono 
a rischio perchè la loro 
immunizzazione rischia 
di attenuarsi con gli an- 
ni. I Centers for disease 
control hanno insistito 
che il piano di vaccina- 
zioni non è la conseguen- 
za di timori concreti ma 
una misura di buona 
prevenzione, dal momen- 
to che un eventuale at- 
tacco farebbe ricordare 
con sollievo i giorni del 
carbonchio. 

Il virus del vaiolo d'al- 
tra parte è conservato 
sotto chiave in laborato- 
ri in Russia e negli Usa, 
ma gli esperti di bio- 

erra sospettano che 
POsSI dalla dubbia fama 
come la Corea del Nord 
e l'Iraq se ne siano pro- 
curati campioni per i lo- 
ro arsenali batteriologi- 
ci. 


Oltre l'Italia anche Spagna, Olanda e Ue alla cena-summit di Londra. Il governo evita così che si ripeta lo smacco di Gand 


Berlusconi vola da Blair all'ultimo momento 


La riunione è durata circa due ore. «No comment» del premier all'uscita 


ROMA Con un colpo di scena 
arrivato in extremis, il pres- 
sing del governo italiano per 
evitare la costituzione di 
una sorta di direttorio euro- 
peo ristretto a Francia, Ger- 
mania e Gran Bretagna ha 
dato i suoi frutti, E l'annun- 
ciato incontro di ieri sera a 
Downing Street tra Blair, 
Chirac e Schròder è stato al- 
largato oltre a Silvio Berlu- 
sconi anche al premier spa- 
gnolo Aznar, a quello olande- 
se Kok, al Presidente belga 
Verhosfadt in qualità di pre- 
sidente di turno della Ue e 
al rappresentante Ue Sola- 
na. Un incontro allargato sa- 
lutato con soddisfazione dal 
governo di Roma ma anche 
dalla commissione europea 
che ieri sera ha definito «un 
enorme progresso» il nuovo 
formato dell'incontro evitan- 


do uno spiacevole bis di 
Gand. 

Al termine della cena di 
lavoro, che è durata circa 
due ore, non c'è stata alcuna 
dichiarazione comune. Gli 
ospiti sono andati via a bre- 
ve distanza l'uno dall'altro. 
Solo il Presidente francese 
Jacques Chirac è rimasto 
più a lungo, circa mezz'ora. 
Probabilmente - ha commen- 
tato Sky News - perchè la 
prossima settimana sia lui 
che Blair hanno in program- 
ma una visita a Washin- 
gton. I temi centrali del sum- 
mit - secondo quanto è emer- 
so da brevi dichiarazioni fat- 
te da Chirac e dall'olandese 
Kok - sono stati la necessità 
di rilanciare il processo di 
pace in Medio Oriente e l'an- 
damento dell'intervento in 
Afghanistan, che deve conti- 


Berlusconi a Londra. 


nuare a muoversi su tre di- 
rettrici: militare, diplomati- 
ca ed umanitaria. In partico- 
lare Chirac ha. sollecitato 
l'urgenza dell'intervento 
umanitario. Nel corso della 
giornata di ieri Downing 
Street aveva smentito ogni 
ipotesi che esso fosse il pre- 


ludio a nuove iniziative e in- 
sistendo che doveva servire 
ai partecipanti a «scambiar- 
si gli appunti» sulla guerra 
in corso contro il terrorismo. 

La vigilia dell'incontro 
era stata particolarmente 
movimentata. Il carattere ri- 
stretto della riunione aveva 
infatti suscitato malumori 
diffusi tra le altre nazioni 
europee che di fatto vedeva- 
no formarsi sulla loro testa 
una sorta di direttorio a tre 
con rapporti diretti e privile- 
giati con gli Stati Uniti. 
Una situazione che specie a 
Roma ha creato contrasti e 
malumori. Tra sabato e ieri 
sia pur in maniera informa- 
le si sono moltiplicate le 
pressioni e le telefonate nei 
confronti della Gran Breta- 
gna che organizzava l'incon- 
TO. 


Palazzo Chigi dava conto 
anche di una telefonata «lun- 
ga e cordiale» tra Berlusconi 
e il premier francese Chirac. 
E alla fine Berlusconi pote- 
va annunciare  l'agognato 
cambio di rogramma. 
«Tony Blair ha inaa di- 
rettamente il presidente del 
Consiglio italiano per fargli 
conoscere la serie di circo- 
stanze che ha portato dagli 
incontri bilaterali inizial- 
mente previsti a un incontro 
allargato». Un allargamento 
salutato con soddisfazione 
anche dalle opposizioni. « 
‘un cambio apprezzabile - ha 
detto il leader dell'Ulivo 
Francesco Rutelli - anche 

erchè grazie alla presenza 
Ham Ue si potrà realizzare 
una piena integrazione euro- 
pea e non registrare un inac- 

cettabile direttorio a tre». 
Paolo Tavella 


Ora siamo in prima linea, niente sbagli 


re che per lungo tempo ha 
sentito sul collo il fiato del 
"jihad contro l'empietà". 
Osama, dopo l'attacco 
dei giorni scorsi a Mushar- 
raf e ai regimi moderati, 
ha chiamato ora a raccol- 
ta, dagli schermi di Al Ja- 
zeera, tutto il mondo isla- 
mico, dichiarando quella 
attuale una guerra di reli- 
gione contro i "crociati". 
Trale nazioni dell'Occiden- 
te crociato vi è anche l'Ita- 
lia che, secondo il leader di 
Al Qaeida, ha avuto re- 
sponsabilità pari a quelle 
inglesi e francesi nella colo- 
nizzazione del mondo ara- 
bo. Evento che nell'ideolo- 


gia ummista e supremati- 
sta araba ha vanificato 
l'ipotesi di una ricostituzio- 
ne del califfato finalmente 
depurato dalla "nefasta in- 
fluenza ottomana". 

Il riferimento di Bin La- 
den all'Italia non è parte 
di una mera polemica stori- 
ca ma un chiaro segnale po- 
litico. Proprio nel momen- 
to in cui diventa "parte in- 
tegrante" dell'operazione 
Enduring Freedom, il no- 
stro Paese assume agli oc- 
chi del radicalismo islami- 
co il volto del Nemico. Da 
oggi siamo, dunque, un ber- 
saglio concreto per i "com- 
battenti per la causa di Al- 


lah". L'appello di Bin La- 
den apre anche un fronte 
interno. Le comunità mu- 
sulmane, guidate da lea- 
dership sempre più schie- 
rate dietro all'ambiguo slo- 
gan "né con l'Occidente né 
con Osama", rischiano di 
restare schiacciate tra gli 
appelli a difesa della fede 
degli islamisti locali e l'osti- 
lità dei fautori della guer- 
ra di religione nostrana, 
sempre in attesa di regola- 
re i conti con gli immigra- 
ti. Aumentano così i rischi 
che di fronte a un insoste- 
nibile "doppia lealtà" alcu- 
ni di essi scelgano quella 
di matrice politico-religio- 


sa invocata dal jihadista 
saudita. 

Dopo un insistente pres- 
sing su Londra e dopo la ri- 
chiesta americana di soste- 
gno militare, il presidente 
del Consiglio partecipa al 
vertice tra. Germania, 
Francia e Inghilterra a 
Downing Street. La guerra 
ha riammesso l'Italia nel 
consesso delle nazioni che 
contano, dopo un’esclusio- 
ne che ancora brucia. A pa- 
lazzo Chigi occorre però un 
salto di qualità. Uscite co- 
me quelle di Berlino sull' 
Islam, che fonti ufficiose in- 
glesi hanno definito te- 
stualmente  "un'idiozia", 
non sono più ammissibili. 


Così come il tentativo di 
Berlusconi e Martino di 
giocare sulla sponda atlan- 
tica anglo-americana con- 
tro l'asse renano franco-te- 
desco che costituisce la spi- 
na dorsale dell'Europa o le 
infelici ambiguità sulla vi- 
cenda Airbus. Nel dibatti- 
to parlamentare che dovrà 
dare via libera all'interven- 
to, speriamo inoltre di non 
udire più le strumentali ac- 
cuse di antipatriottismo ri- 
volte all'opposizione. Di 
fronte a scelte e situazioni 
che potrebbero rivelarsi as- 
sai difficili, diventa neces- 
saria una responsabilità 
istituzionale, prima anco- 
ra che un consenso biparti- 
san, che meschine dispute 
interne non possono vanifi- 
care. Da oggi l'Italia non 
può più sbagliare: ora sia- 
mo in guerra davvero. 
Renzo Guolo 


4 IL PICCOLO 


ATTUALITA' 


4 NOVEMBRE Nel giorno dell'unità nazionale il Capo dello Stato ha deposto una corona d'alloro sulla tomba del Milite ignoto 


Clampi: «Un tricolore in ogni casa» 


4 NOVEMBRE Reazioni 
Maggioranza 

e opposizione 
accolgono 


LI 
l'appello 
ROMA «Le parole di Ciam- 
pi che invitano a una ri- 
scoperta dell'orgoglio na- 
zionale sono musica per 
le nostre orecchie. Acco- 
gliamo il suo appello a 
adoperarci affinché in 
ca casa, in ognì fami- 
glia italiana ci sia un tri- 
colore, magari da far 
sventolare alla finestra 
in ogni utile circostan- 
za». Riccardo Pedrizzi, 
presidente della commis- 
sione Finanze e Tesoro 
del Senato e responsabi- 
le nazionale di An per le 
politiche della famiglia, 
commenta così l'appello 
anciato ieri dal Bros 
dente della Repubblica a 
San Martino della Batta- 
glia, festeggiando il 4 no- 
vembre, giorno dell'uni- 
à nazionale. Per Pedriz- 
zi, «il valore dell'unità 
nazionale. deve essere 
alimentato e rafforzato 
in tutti i modi possibili» 
e «l'esposizione del trico- 
ore non costituirebbe 
una semplice cornice co- 
reografica, ma rappre- 
senterebbe una tangibi- 
e testimonianza del sen- 
timento di amor di pa- 
tria. Per questo auspi- 
chiamo che l'appello di 
Ciampi sia accolto da 
tutte le forze politiche». 

Anche Franco Mona- 
co, vicepresidente del 
gruppo della Margherita 
alla Camera raccoglie 
«con riconoscenza l'ap- 

ello del Presidente del- 

a Repubblica perché in 
ogni casa ci sia un trico- 
lore». «L'altro intervento 
di Ciampi a San Marti- 
no ha ripercorso - dice - 
le ragioni della nostra 
identità repubblicana, le 
battaglie di libertà che 
ne sono alla base, la con- 
tinuità inscindibile tra il 
Risorgimento e la Costi- 
tuzione, il significato 
Poco della nostra 

andiera come simbolo 
delle libertà conquistate 
e, per questo, da difende- 
re con orgoglio». 


BMW e Castrol. incontro al vertice della tecnologia. 


* Nessuno è perfetto. 
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ROMA Qualche giorno fa era 
toccato all'inno di Mameli, 
ieri alla bandiera: «Adope- 
riamoci perchè in ogni fami- 
glia, in ogni casa, ci sia un 
tricolore a testimoniare i 
sentimenti che ci uniscono 
dai giorni del glorioso Risor- 
gimento». Davanti alla Tor- 
re monumentale di San 
Martino della Battaglia, do- 
ve ai tempi delle guerre d'in- 
dipendenza si realizzò la sto- 
rica vittoria delle truppe 
franco-piemontesi contro gli 
autriaci, il Presidente della 
Repubblica. Carlo Azeglio 
Ciampi ha lanciato ieri un 
nuovo appello all'unità del 
Paese. Il suo obiettivo di- 
chiarato è quello di rivaluta- 
re il senso di patriottismo e 
di attaccamento al Paese at- 
traverso i simboli del Risor- 
giomento. E le celebrazioni 

er la festa del 4 novembre 

anno rappresentato l'apice 
di una serie di iniziative 
che l'avevano portato anche 
a rivolgersi direttamente ad 
alcuni quotidiani. La lunga 
giornata di commemorazio- 
ni era cominciata di prima 
mattina. In una piazza Ve- 
nezia assolata e piena di 
gente con il naso all'insù 
per assistere alle evoluzioni 
delle Frecce Tricolori, il Pre- 
sidente della Repubblica tra 
gli applausi aveva deposto 
una corona d'alloro sulla 


Oggi al Senato riprende l'esame della manovra 2002. Un tema caldo è la riforma dei servizi pubblici 


gs SI “La 


Il Presidente della Repubblica Ciampi, assieme al Capo di stato maggiore della Difesa, 
Mosca Moschini, durante la visita alla mostra rievocativa della battaglia di San Martino. 


Conclusa la cerimonia di 
piazza Venezia, il Presiden- 
te della Repubblica aveva la- 
sciato in aereo Roma per 
svolgere l'annunciato «pelle- 
grinaggio» sui luoghi più 
simbolici del nostro Risorgi- 
mento. Prima una sosta a 
Solferino, nel Mantovano, 


tomba del Milite ignoto. 
Ciampi era accompagnato 
dal ministro della Difesa An- 
tonio Martino e dal Capo di 
Stato Maggiore della Difesa 
generale Rolando Mosca Mo- 
schini. A ricevere il presi- 
dente, ai piedi del Vittoria- 
no, c'erano poi le più alte ca- 


riche dello Stato, dal presi- 
dente della Camera Pierfer- 
dinando Casini al vicepresi- 
dente del Senato Domenico 
Fisichella, dal vicepresiden- 
te del Consiglio Gianfranco 
Fini al presidente della Cor- 
te Costituzionale, Cesare 
Ruperto. 


‘> 


Finanziaria, si 


Morando, responsabile economico dei Ds. 


LEASING 
Modello 
520d Business Berlina 
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ROMA Finanziaria atto secondo: og- 
gi a palazzo Madama si riparte 
in aula con l'esame della mano- 
vra 2002 e relative proposte di 
modifica dopo il primo via libera 
arrivato al termine delle sedute 
fiume della commissione Bilan- 
cio la scorsa settimana. Gli emen- 
damenti presentati sono circa 
2000, più 0 meno gli stessi arriva- 
ti in commissione. L'opposizione 
si prepara a dare battaglia e, co- 
me annunciato nei giorni scorsi 
dal responsabile economico dei 
Ds, Enrico Morando, ripresenta 
all'aula del Senato tutte le propo- 
ste di modifica che erano arriva- 
te in Commissione, ovvero circa 
70 emendamenti comuni a tutto 
l'Ulivo. Anche perché - come ri- 


dichiara la propria soddisfazione: 
«Maggioranza e governo non ne 
sono usciti ammaccati» dal dibat- 
tito e tutti, opposizione inclusa, 
hanno mostrato un «grande auto- 
controllo». Il sottosegretario oltre- 
tutto ha un motivo in più per tira- 
re un primo bilancio positivo: 
«Non sono stati intaccati i soldi 
nè l'impostazione della mano- 
vra». Il che vuol dire che l'impian- 
to generale ha retto e la manovra 
potrebbe uscire dal Parlamento 
molto simile a come è stata co- 
struita dal governo. E questo con- 
siderato che, come annunciavano 
giorni addietro molti rappresen- 


giuntivi. Ma alla soddisfazione di 


Non è quindi scontato che da 
oggi (la seduta è convocata alle 
16) il dibattito non possa scaldar- 


ta accolta in fase di primo esame. 
Il governo però, per bocca del 
sottosegretario Giuseppe Vegas, 


Pellegrinaggio a Solferino e San Martino sui luoghi simbolo del Risorgimento 


per ricordare i caduti della 
Storica battaglia del 24 giu- 
gno del 1859. Una visita al 
memoriale della Croce Ros- 
sa e poi il trasferimento a 
San Martino della Batta- 
glia, nel Bresciano, dove c'è 
stato il discorso più impor- 
tante della giornata culmi- 
nato con l'appello a tutte le 
famiglie italiane ad avere in 
casa una bandiera tricolore 
indicata non come una «sem- 
plice insegna dello Stato» 
ma «soprattutto come un 
vessillo di libertà». Poi, ri- 
volto ai giovani, il Capo del- 
lo Stato li ha invitati a non 
perdere la memoria del sa- 
crificio compiuto dagli italia- 
ni per realizzare l'unità na- 
zionale. «Gli ideali di quel 
Risorgimento - ha spiegato - 


‘hanno trovato realizzazione 


nella Repubblica e nella Co- 
stituzione». 

La lunga giornata del pre- 
sidente si è poi conclusa nel- 
la piazza del Quirinale pre- 
sidiata dai corazzieri in alta 
uniforme, dalla fanfara dei 
Carabinieri e da centinaia 
di cittadini giunti per assi- 
stere al cambio della guar- 
dia. Carlo Azeglio Ciampi si 
è anche brevemente affac- 
ciato sulla piazza, per pre- 
senziare tra gli applausi al 
momento centrale della ceri- 
one cioè l'inno di Mame- 
i 


Serena Bruno 


locali, le ex municipalizzate 


riparte con 2000 emendamenti 


si: molti sono ancora i temi su cui 
si potrebbe aprire lo scontro. In- 
nanzitutto la riforma dei servizi 
pubblici locali (le ex municipaliz- 
zate): un mercato di tutto rispet- 
to che oltre a produrre un fattura- 
to consolidato che sfiora. gli 
80.000 miliardi, dà lavoro a circa 
250.000 persone, e drena rispar- 
mi Rico alle quotazioni in Bor- 
sa 


a su questo è al lavoro il go- 


verno, che punta a un accordo 
maggioranza-opposizione: gli 
emendamenti presentati sull'ar- 
gomento sono, tranne alcuni di- 
stinguo, 
avendo come base di partenza la 
È È E I riforma proposta nella scorsa le- 
tanti dell'esecutivo, non ci sareb-  Gislatura di 


be copertura per interventi ag- DI e già varata dal Senato con 


del tutto coincidenti 


Adriana Vigneri 


- i : ì una larga maggioranza. Il relato- 
cordava sempre l'esponente dies: Vegas si contrappone l'amarezza re Ivo eroi TE cd Cd) sta quin- 
sino - nessuna delle proposte pre- dell'opposizione che ha visto cas- di lavorando per integrare gli 
sentate dal Centrosinistra è sta- sare tutte le proprie ‘proposte. ‘emendamenti Grillo-Pastore 


(Cdl) e Amato-Bassanini (Ulivo) 
e arrivare alla discussione in au- 
la con un testo condiviso. 


Per una volta parliamo di soldi. * 
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ULTIME SCHERMAGLIE 
Tra dieci giorni il congresso di Pesaro 


Ds, Fassino già vincitore 
Nel mirino di Cofferati 
la presidenza D'Alema 


ROMA Il passagio è crucia- 
le. Il più grande partito di 
sinistra deve decidere la 
via del cambiamento o 
prepararsi al declino. Tra 
dieci giorni, al secondo 
congresso nazionale dei 
Ds - in programma dal 16 
al 18 novembre a Pesaro - 
la base si aspetta risposte 
certe. E le attende da Pie- 
ro Fassino, che tutte le sti- 
me indicano come futuro 
segretario della Quercia, 
vincente con largo distac- 
co sugli altri due sfidanti 
Giovanni Berlinguer e En- 
rico Morando. La mozione 
dell'ex ministro della Giu- 
stizia, sostenuto dal presi- 
dente del partito Massi- 
mo D'Alema, è stata fir- 
mata da 100 membri del- 
la direzione su 250, dalla 
metà dei parlamentari 
(72 deputati 
su 133, 32 
senatori su 
66), da 3 
presidenti 
di regione 
su 5, da nu- 
merosissimi 
sindaci, da 
12 segretari 


Vittoria di Fassino è scon- 
tata. È 

Ma in realtà la questio- 
ne non è così semplice. So- 
no due i nodi da scioglie- 
re. Se l'elezione di Fassi- 
no è scontata, è probabile 
che la disputa si sposti 
sulla conferma del presi- 
dente. Il congresso infatti 
dovrà decidere se confer- 
mare la carica e se rieleg- 
gere Massimo D'Alema. 
Dalle indiscrezioni raccol- 
te tra i fassiniani la ricon- 
ferma di D'Alema è più 
che probabile. Ma il segre- 
tario generale della Cgil 
Sergio Cofferati, firmata- 


rio della mozione Berlin- 


guer, ha più volte dichia- 
rato che è intenzione, del 
correntone non far rieleg- 
gere il presidente diessi- 
no. Altra questione ancor 
più scottan- 
te è il richia- 
mo alle ar- 
mi lanciato 
da Cofferati 
a tutti quei 
diessini che 
non sì rico- 
noscono nel- 
le posizioni 


regionali su del presiden- 
19, da 85 se- e del parti- 
gretari di fe- to. È certo 
derazione che per la 
su 116. Que- prima volta 
sti. ultimi un documen- 
comprendo- 0 della Cgil 
no i segreta- entrerà nel 
ri provincia- dibattito 
li dell'Emi- congressua- 
lia. (78%), e: chiederà 
della Tosca- che il parti 
na (71%) e 0 si impe- 
ARURIDIa He a «solle- 
(70%), le tre . : citare svi- 
«roccaforti SErgio COMCrAtI luppo per ri- 
diessine» durre le dif- 
che da sole rappresentano ferenze sociali», che «alla 
più della metà degli iscrit- . centralità delle imprese 


ra 

Secondo le previsioni - 
basate sui risultati dell'ol- 
tre 90% dei congressi di 


sezione già celebrati - Fas- 
sino dovrebbe vincere con 
una maggioranza tra il 
60% e il 65%. I liberal di 
Enrico Morando dovrebbe- 
ro poter contare su circa il 
3%. Il leader del «corrento- 
ne» Giovanni Berlinguer, 
settantenne fratello di En- 
rico appoggiato dalla sini- 
stra del partito e dagli ex 
veltroniani, nonostante il 
massiccio apporto della 
Cgil di Sergio Cofferati do- 
vrebbe restare sotto il 
35% dei voti. Insomma, la 


**IVA e messa în strada incluse. 

IPT esclusa. Spese istruzione pratica 

Lire 420.000 IVA inclusa. 

Salvo approvazione di BMW Financial 
Services Italia S.p.A. 

E' un'offerta dei Concessionari BMW 

valida fino al 30/11/2001. 


opponga il valore sociale 
del lavoro», che lotti per 
l'umiversalità delle tute- 
le» e la scuola laica, e che 
stia nel «solco del sociali 
smo europeo» senza rin- 
correre le Terze vie. Ed è 
altrettanto certo che a Pe- 
saro Cofferati - tradito pe- 
rò dal voto operaio, che è 
andato tutto (tranne in 
qualche zona del brescia- 
no e della Liguria) a Fassi- 
no - lancerà nuovamente 
il suo atto d'accusa contro 
Massimo D'Alema, colpe- 
vole di voler introdurre 
«modificazioni genetiche 
della sinistra». 

Mariella Lestingi 


BMW Financial Services: la più avanzata realtà nei servizi finanziari, 
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ATTUALITA' 


IL PICCOLO 5 


iL RITORNO 


Dopo l’attentato al cimitero di Motta di Livenza vertice degli investigatori del Nordest che coordinano le indagini sul dinamitardo 


Trappola per Unabomber, la polizia sa chi è 


TREVISO Una trappola per 
stanare Unabomber. La 
stanno mettendo a punto 
gli investigatori di Treviso, 
Venezia, Pordenone e Udi- 
ne che sabato mattina si so- 
no incontrati per coordina- 
re le indagini dopo l'incredi- 
bile attentato del 2 novem- 
bre al cimitero di Motta di 
Livenza. Una pensionata 
di 63 anni, Annita Buosi, è 
rimasta gravemente ferita 
dal lumino trasformato in 
bomba. Le sue condizioni, 
come riferiamo a parte, co- 
munque migliorano. 

Di Unabomber sappiamo 
tutto, ci manca soltanto il 
nome”, ha detto ieri Diego 
Parente della sezione di 
Criminalità Organizzata 
della Questura di Venezia, 
uno degli 007 impegnati in 
prima linea. 

Del bombarolo, in effetti, 
gli investigatori conoscono 
molto: il suo profilo geneti- | 
co e, nel dettaglio, quello 
psicologico. A tratteggiarlo 
è stata l'Unità analisi crimi- 
ni violenti, l'ufficio romano 
che opera nell'ambito del 
Servizio centrale di polizia 
Scientifica, specializzato 
nella caccia ai criminali se- 
riali. 

Come Unabomber, ap- 
Punto, che in pochi anni ha 
Fiempito di tubi e tubetti 
esplosivi il territorio di 
Quattro province. È stata 
l'intelligence romana a for- 
Dire il profilo che ha inca- 
strato Stevenin, il veronese 
che faceva a pezzi le prosti- 
tute. E dalla capitale è 
giunto anche il profilo det- 
tagliato del bombarolo del 
Nordest: un uomo isolato, 
con difficoltà a stabilire re- 
lazioni sociali, che vive da 


solo o tutt'al più con l'anzia- 
na madre, che ha un atteg- 
giamento maniacale rispet- 
to ad alcuni elementi, che 
fa la raccolta dei giornali re- 
lativi ai suoi attentati cata- 
logandoli meticolosamente. 

Una persona, ritengono 
gli inquirenti, che potrebbe 
avere precedenti 
per incendio (il confeziona- 
mento di ordigni rappresen- 
ta in alcuni casi l'evoluzio- 
ne del piromane) o per mo- 


. 
i 


Ispezioni nel cimitero di Motta di Livenza dove nei giorni 
scorsi è stata posta una rudimentale bomba in un lumino. 


lestie e violenza sessuale 
(un soggetto che ha difficol- 
tà nei rapporti con l'altro 
sesso). 

Questi, e molti altri ele- 
menti (i dati immagazzina- 
ti in computer sono circa 
un milione e mezzo), costi- 
tuiscono l'identikit psicolo- 
gico con il quale gli investi- 
gatori stanno lavorando. 
Scoprire Unabomber, fra 
milioni di persone, però è 
tutt'altro che semplice. Più 


penali: 


Anticipazioni su prezzi e qualità della vendemmia 2001 


Novello, 19 milioni di bottiglie 
per bere e mangiare italiano 


Dull'inviato 


VICENZA Il Novello italiano fa da cartina di 
tornasole dell’ultima vendemmia, Pur es- 
sendo una «goccia» nel mare del nostro vi- 
po, anticipa qualità e prezzi di quello che 
SEGUE In più ampie quantità. I numeri 
el Novello sono stati diffusi ieri a Vicen- 
za nell’ambito del 14.0 Salone nazionale 
dedicato a questa tipologia, che ricalca 
quella del Beaujolais Nouveau francese, 
alla cui ruota si è messo per l'appunto da 
tre lustri. Partito come fenomeno vitivini- 
colo in sordina, oggi sono quasi 19 milioni 
le bottiglie di Novello prodotte (con ‘un ul- 
teriore incremento del 7,1% fra il 2000 e il 
2001). Non è quello che comunemente si 
chiama «vino nuovo», perché viene vinifi- 
cato con una tecnica particolare, la mace- 
razione carbonica, processo del tutto natu- 
rale che consiste nel lasciar fermentare il 
succo d'uva che esce dai grappoli senza pi- 
giatura, per semplice 
compressione dei 
chicchi sovrapposti 
in grandi vasche. Si 
ottiene così un vino, 
quasi sempre rosso, 
pronto prima degli al- 
tri, molto profumato 
è di piacevole richia- 
mo, da bersi presto. 
L'Italia è ancora 
lontana dalle dimen- 
sioni produttive fran- 
cesì, che farà arriva- 
Te sui mercati, come 
da sempre il terzo 
Ovedì di novembre, 
0 milioni di botti- 
glie di Nouveau (era- 
no 90 milioni alcuni 
anni fa). Ma la moda 
del nostro Novello ha 
preso piede, due ter- 
zi delle 382 aziende 
che lo producono lo 
esportano all’estero 
4 Germania; a seguire in Olanda, 
Austria, Giappone e Belgio), movimenta - 
ivo ha sottolineato il triestino Pino 
2h » direttore della rivista Civiltà del be- 
pese ha condotto la ricerca - un fatturato 
i 150 miliardi di lire, Eppure il Novello è 
una «goccia» nel mare del vino italiano. 
Quest'anno ne sono stati imbottigliati 141 
mila ettolitri contro gli oltre 49 milioni di 
ettolitri di vino globalmente prodotti nella 
vendemmia 2001. Cioé uno spicchio dello 
0,29% del totale. Ma il Novello fa da test 
delle tendenze del mercato vitivinicolo na- 
zionale proprio perché ne anticipa i carat- 
teri salienti. Così, curiosando fra le cifre, 
sì scopre che il prezzo medio di una botti- 
glia di Novello 2001 sarà di 7.928 lire, con 
un aumento del 3,1% sull'anno scorso. I 
prezzi più alti in Trentino (9.125 lire di 
media); i più bassi in Campania (5.990 li- 


Valeria Marini alla festa del Novello. 


re). I listini dei Novelli friulani - regione 
al sesto posto in Italia, che ne ha prodotto 
quest'anno un milione di bottiglie, con un 
incremento del 5% sul 2000, mentre è cala- 
to il numero delle aziende, da 20 a 18, nel- 
le province di Udine, Pordenone e Gorizia 
- sì attestano un po’ sotto la media nazio- 
nale, con un prezzo orientativo di 7.797 li- 
re (+ 2,9% sul 2000), È 

E la qualità? I produttori si dicono mol- 
to soddisfatti, ma è come chiedere all’oste 
se il suo vino è buono, Oggi, e solo seg il 
Salone di Vicenza sarà aperto al pubblico 
e saranno gli operatori - enotecari, ristora- 
tori, consumatori - a stilare il verdetto. Co- 
m'è tradizione, c'è stata ieri un'anteprima 
su invito della Fiera della città palladiana 
che ha per legge il privilegio di far degu- 
stare i Novelli aderenti all'Istituto italia- 
no del Novello ventiquattrore prima della 
data ufficiale della sua commercializzazio- 
ne, che non dovrebbe avvenire prima del 6 
novembre. La regola 
c'è, la sanzione no, e 
così non sempre vie- 
ne rispettata. 

Teri sera a mezza- 
notte e un minuto è 
stata Valeria Marini 
a presenziare alla ce- 
rimonia del «débloca- 
ge», ossia della pri- 
ma stappatura di un 
Novello scelto a sor- 
teggio. Un brindisi 
assieme al ministro 
delle Politiche agrico- 
le Giovanni Aleman- 
no. Alla Marini, pre- 
sente pur se claudi- 
cante a causa di una 
brutta caduta in una 
boutique in Piazza di 
Spagna, è stato con- 
segnato  l’annuale 
Premio Simpatia, 
S mentre a Gualtiero 
Marchesi è stato tributato il Premio Palla- 
dio che onora i grandi chef italiani. Novel- 
lo, vini, cucina e prodotti agroalimentari 
italiani sono un tandem vincente all’este- 
ro. Lo ha sostenuto il ministro delle Risor- 
se agricole Alemanno intervenuto al con- 
vegno serale sul Novello, promettendo 
«fra le pur magre risorse finanziarie dispo- 
nibili» un sostegno alla promozione di que- 
sto vino italiano, «punta di diamante» del- 
la nostra enologia. Un sostegno che affian- 
chi il fondo istituito dall'Istituto nazionale 
del Novello, autofinanziato da 20 lire per 
oral bottiglia messa in vendita. Anche ne- 
gli Usa - ha sottolineato ieri Gioacchino 
Gabbuti, direttore generale dell’Tce, il no- 
stro Istituto per il commercio estero - no- 
nostante la crisi seguita agli attentati del- 
111 settembre, «c'è tanta voglia di mangia- 
re e bere italiano». 

Baldovino Ulcigrai 


Annita Buosi 
nel letto 
dell'ospedale. 
di Padova dove 
è ricoverata. Le 
condizion 
della 
pensionata, 
rimasta ferita 
dall'attentato 
di Unabomber 
nel cimitero di 
Motta di 
Livenza, 
fortunatamen- 
te migliorano. 


Oltre al profilo genetico e psicologico, agli inquirenti sarebbero 


facile trovare il mostro di 
Firenze, ha commentato il 
sostituto procuratore di 
Treviso Luisa Napolitano, 
titolare dell'inchiesta sull' 
esplosione del tubetto di 
conserva a Cordignano, il 7 
novembre dello scorso an- 
no. 


tà analisi crimini violenti 
specializzata, oltre che in 
profili psicologici, anche in 
tecniche di comunicazione 
attiva; in altre parole in me- 
todi di cattura alternativi. 
Nel frattempo i carabinie- 
ri del Ris di Parma analiz- 


zeranno i reperti dell'ordi- 
gno esploso a Motta: i risul- 
tati, vista l'urgenza della si- 
tuazione e il timore che 
Unabomber possa colpire 
di nuovo, a breve termine, 
dovrebbero essere pronti in 
un mese. 


noti elementi di identità 


Il maggiore Luciano Ga- 
rofano, al quale il sostituto 
procuratore Antonio De Lo- 
renzi, titolare dell'inchie- 
sta sul caso Motta intende 
affidare l'incarico, dovrà 
analizzare in particolare i 
residui dell'esplosivo usato. 

Unabomber, come ha ri- 
cordato Diego Parente, uti- 
lizza materiali diffusi: i ni- 
trati, presenti nei fertiliz- 
zanti venduti in qualsiasi 
negozio di prodotti per 
l'agricoltura. E, sempre 
uguale, con il sistema dell' 
innesco a caduta, è il crite- 
rio di costruzione degli ordi- 
gni. Un meccanismo che, 
fanno notare gli inquirenti 
veneziani, non è poi così so- 
fisticato: un qualsiasi peri- 
to, infatti, è in grado di rea- 
lizzarlo. Questa mattina, 
intanto, gli investigatori de- 
positeranno in Procura a 
Treviso la relazione sull'at- 

tentato di 
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per stanare 1 
criminali, 
non servono. 
Occorre qual- 
cosa di diver- 
so e di più so- 
fisticato: in- 
somma una 
vera e  pro- 
pria trappo- 
la. 

Bocche cuci- 
te, natural- 
mente, sul ti- 
po di strate- 
gia. Si sa sol- 
tanto che un 
contributo im- 
portante arri- 
verà dall'Uni- 


PADOVA Migliorano le condizioni di Annita 
Buosi, la pensionata di 63 anni ferita ve- 
nerdì pomeriggio dall'esplosione di un ru- 
dimentale ordigno confezionato in un lu- 
mino nel cimitero di Motta, nella tomba 
della Fondazione Giacomini. A preoccupa- 
re i medici del reparto di Chirurgia plasti- 
ca dell'ospedale di Padova, dove la donna 
è stata trasportata dopo un primo ricove- 
ro all'ospedale di Treviso e ha subito un 
primo intervento chirurgico durato cin- 
que ore, è la ferita all'occhio destro. 
«Dobbiamo sentire cosa dicono gli oculi- 
sti - spiega il dottor Franco Bassetto, lo 
specialista che si è occupato dell'interven- 
to di ricostruzione alle mani - che finora 
non hanno voluto esprimersi». «Le condi- 
zioni della paziente, sottolinea Bassetto, 
sono in netta ripresa, tanto che la donna 


domani potrebbe essere spostata per ef- 


fettuare delle radiografie». 


Il medico si dice soddisfatto in partico- 
lare dell'esito dell'operazione al pollice 
della mano sinistra, che era stato trancia- 
to quasi di netto. «Per il momento - sostie- 
ne Il dottor Bassetto - sembra andare ab- 
bastanza bene». Il medico conferma che 
la pensionata dedita al volontariato e pro- 
fondamente religiosa, dovrà sottoporsi a 

di chirurgia plastica per 
la ricostruzione dei tessuti cutanei. Nell' 
abitazione del fratello Antonio e dei nipo- 
ti a Motta ieri è stato un continuo pelle- 
frinag rio di persone che volevano sapere 
‘e condizioni di salute di Annita. É riusci- 
ta a mangiare - spiega la cognata - anche 
se l'occhio è gonfio e i dolori si fanno seni- 
tre. Ma tutto sommato è andata bene. 


altri interventi 


eventuale riu- 
nione dei fa- 
scicoli e sull' 
affidamento 
delle indagi- 
ni. La caccia 
a Unabomber 
dunque conti- 
nua. E il fiato 
degli investi- 
gatori  sem- 
bra vicino al 
bombarolo 
che minaccia 
il Nordest. 
Tutti sono 
convinti che 
prima o poi 
farà la mossa 
sbagliata. 


s.b. 


Ma l'Fbi inseguì 
il mitico Kaczynski 
per oltre 18 anni 


TREVISO «Più facile trova- 
re il mostro di Firenze 
che Unabomber», aveva 
detto due giorni fa il so- 
stituto Luisa Napolita- 
no, titolare della prima 
inchiesta aperta dalla 
Procura di Treviso sul 
folle dinamitardo del 
Nordest. Un dinamitar- 
| do che porta un nomiglio- 
lo non suo, ma di un al- 
tro terribile bombarolo 
che per 18 anni ha fatto 
impazzire gli agenti del- 
Fbi americani. Una- 
bomber è il nome che 
venne. rifilato al genio 
della matematica - e del 
male - Theodore Kaczyn- 
ski. Unabomber altro 
non significa che Un co- 
me Università e bomber 
come bombarolo. Dal 
1978 al 1996 questo ge- 
nio della matematica col- 
pì università e linee ae- 
ree, il tutto in nome di 
un odio nei confronti del- 
la civiltà. Alla fine l’Fbi 
riuscì a arrestarlo nel 
suo rifugio in Montana, 
ma solo perchè il fratello 
del «mostro» decise di de- 
nunciarlo. Non fu bravu- 
ra dunque degli inqui- 
renti che non riuscirono 
mai a trovare quel male- 
detto Kaczynski, ma so- 
lo la coscienza del fratel- 
lo che decise di porre fi- 
ne a quel folle disegno di 
odio. 


Volo col parapendio a lieto fine per un'insegnante di Merano. Durante i soccorsi sospesa l'erogazione dell'energia 


Tre ore appesa sui fili dell'alta tensione, salva 


Dovrà pagare mezzo miliardo di danni causati 


BOLZANO nomici 
Avventu- spera che 
ra a lieto sia la sua 
fine per assicura- 
una inse- zione a 
gnante di pagare. 

Merano, stato 
Klara Ko- un colpo 
fler, 41 an- di vento a 
ni, rima- far finire 
sta impi Klara Ko- 
gliata con fler sulla 
il suo pa- linea elet- 
rapendio trica, un 
nel fili centinaio 
dell'alta di metri 
tensione a rima 
Saltusio, lell'atter- 
La donna raggio nel 
è rimasta campo 
SOS 1 

19 reni Trefasidel salvataggio di Klara Kofler, prese dal T93. Rao 
dal suolo di Saltu- 


per quasi tre ore, finchè vi- 
gili del fuoco, soccorso alpi- 
no, 118 e carabinieri sono 
riusciti a salvarla. Per to- 
glierla dall' incomoda posi- 
zione è stato necessario pe- 
tò l'intervento dei tecnici 
dell'Edison, che hanno so- 
speso l'erogazione di corren- 
te sulla limea a 130 mila 
volt. Solo così è stato possi- 
bile raggiungere la donna, 
imbragarla e calarla al suo- 


lo. La vicenda non rimarrà 
però senza conseguenze: 
l'interruzione di corrente 
ad alta tensione ha causato 
gravi danni economici, valu- 
tabili intorno al mezzo mi- 
liardo di lire, che ora saran- 
no messi in conto alla don- 
na. Nonostante i rischi cor- 
si, la maestra altoatesina 
ha detto che tornerà a lan- 
ciarsi col parapendio. Per 
quanto riguarda i danni eco- 


sio, piccolo centro della Val 
Passiria. La fortuna ha vo- 
luto che solo l'ala del para- 
pendio si sia impigliata nei 
cavi elettrici e che quindi 
non ci sia stato un passag- 
gio di corrente. 

Un altro appassionato di 
parapendio si è infortunato 
nel bergamasco ed è grave: 
è stato ricoverato agli Ospe- 
dali Riuniti di Bergamo con 
riserva di prognosi. 


Il Tribunale dei minori aveva tolto al padre e alla madre la patria potestà 


Neonato «rapito» dai genitori 


SAVONA Non volevano accet- 
tare la decisione del Tribu- 
nale dei minori che aveva 
tolto loro la patria potestà 
e.così i genitori del piccolo 
Matteo, nato il 29 ottobre 
all'ospedale di Savona, lo 
hanno «rapito» l’altra sera 
grazie alla complicità della 
loro figlia più grande di 16 
anni, Ora il bambino, nato 
prematuro, sottopeso e con 
gravi problemi respiratori, 
viene ricercato dalla poli- 
zia. Si teme per la sua vita. 

Il fatto è accaduto intor- 
no alle 20 nel reparto di ne- 
onatologia dell'ospeda 
San Paolo di Savona dove 


© 


sei giorni fa una donna di 
37 anni, sposata con un uo- 
mo di 44 anni e madre di 
una ragazza sedicenne, ha 
dato alla luce un bambino. 
La coppia, ufficialmente re- 
sidente a Milano, vive spes- 
so ad Albenga dove possie- 
de una seconda casa. E pro- 
prio ai servizi sociali di Al- 
benga il Tribunale dei mi- 
nori aveva chiesto nei mesì 
Scorsi una relazione per va- 
lutare se i genitori, ufficial- 
mente definiti «disagiati», 
fossero in grado di crescere 
e mantenere il neonato. 

Im base al rapporto dei 
servizi sociali il Tribunale 
aveva poi deciso di togliere 


ai genitori la patria potestà 
quando ancora il piccolo 
Matteo doveva nascere. Il 
parto è avvenuto prematu- 
ramente lunedì. L'altra se- 
ra la coppia ha atteso l' ap- 
puntamento serale per l'al- 
lattamento e ha poi chiesto 
di avere il piccolo per qual- 
che minuto in più al fine di 
mostrarlo alla sorella. 
stato a questo punto che, 
sotto gli occhi di due addet- 
te al reparto, i genitori di 
Matteo sono fuggiti tenen- 
do in braccio il neonato se- 
guiti dalla figlia. Sono sali- 
ti su un'auto parcheggiata 
davanti all'ospedale e sono 
scomparsi. 


IN BREVE 


dall’interruzione del servizio 


dalla nebbia. 


dai genitori. 


fornia a Los 


la 
e 


«Ripescato» anche Linate 
Declassato solo Fiumicino 


ROMA Solo l'aeroporto romano di Fiumicino rimane ora 
«declassato» in una categoria che consente atterraggi e 
decolli solo con una visibilità di almeno 550 metri. Do- 
po la decisione di ripristinare la piena operatività dello 
scalo di Linate a Milano, le restrizioni rimangono solo 
per l'aeroporto romano perchè il sistema di monitorag- 
gio ha ancora tempi superiori a quanto previsto da un 
«atto di indirizzo» firmato dall' ex ministro dei Traspor- 
ti Claudio Burlando. Secondo quanto si è appreso nei 
giorni scorsi, dopo una riunione fatta con il ministro 
delle Infrastrutture Pietro Lunardi, sono state avviate 
verifiche in tutti e sei gli aeroporti che erano stati de- 
classati dall' Enav che aveva ristretto la loro operativi- 
tà a 550 metri di visibilità. I controlli hanno portato su- 
bito al ripristino delle vecchie condizioni per quattro ae 
roporti - Malpensa, Bologna, Ronchi dei Legionari e 
Bergamo - e, appunto, ieri Linate. Il ritorno a «catego- 
ria tre», che consente l'atterraggio anche con visibilità 
di '75 metri, non è stato invece possibile per lo scalo di 
Fiumicino dove il sistema di controllo del funzionamen- 
to delle lampade ha un tempo di 10 minuti per il moni- 
toraggio contro i 4 previsti dall' «atto di indirizzo». Gli 
aeroporti italiani stanno dunque tornando nella massi- 
ma funzionalità anche in questo periodo caratterizzato 


Per scommessa tenta un salto da una tettoia 
In prognosi riservata un sedicenne di Ancona 


ANCONA E ricoverato in prognosi riservata, con un grave 
trauma cranico, nel reparto di rianimazione dell'ospeda- 
le di Torrette di Ancona, il ragazzo di 16 anni che ll 
notte è precipitato da una tettoia mentre per gioco pren- 
deva la rincorsa per fare un salto e scavalcare il muretto 
prospiciente. Il sedicenne era stato a cena con un grup- 
po di amici e insieme a loro, all'uscita, aveva raggiunto 
un vicolo. Più per sfidare se stesso che i compagni D. D. 
si sarebbe messo a correre per tentare il salto, cadendo 
però all'indietro da un'altezza di circa sei metri. 


Medicina: secondo studiosi americani e finlandesi 
l'intelligenza si eredita, almeno in buona parte 


ROMA Intelligenti si nasce, o almeno una parte molto con- 
sistente delle proprie capacità cognitive viene ereditata 
i. È quanto è risultato da una ricerca condot- 
ta da un gruppo statunitense dell'università della Cali- 
5 igeles e un gruppo finlandese dell'Univer- 
sità di Helsinki. Secondo i ricercatori l'eredità genetica 
.si farebbe sentire soprattutto sulla corteccia cerebrale, 
to evolutivamente più recente del cervello umano 
che controlla le attività cognitive più complesse. 


‘altra 


i 


6 ipiccoro 


FIUME Progetto da realizzare entro il 2020 
Un parco nel «Deltan 
e tante altre novità 

nel Piano urbanistico 


FIUME Cambia volto il capo- 
luogo del Quarnero. O alme- 
no queste sono le intenzio- 
ni contenute nella Bozza 
del Piano urbanistico gene- 
rale di Fiume fino al 2020, 
direttrici presentate recen- 
temente alla locale Camera 
d’Economia e che hanno ri- 
scosso numerosi consensi. 
Nel piano, formulato dalla 


che per il quartiere di Ter- 
satto, la cui maggior parte 
del quale è di competenza 
del ministero della Difesa 
per la pluridecennale pre- 
senza della caserma milita- 
re. In quest'area si procede- 
rebbe allo smaltimento del- 
l'impianto militare (ma sa- 
rà così?) per dare spazio a 
un campus universitario. 


Più sotto, a Susak, sarebbe- 
ro trasferite tutte le strut- 
ture del Centro clinico-ospe- 
daliero fiumano. 

Una pezza anche per il 
congestionato traffico citta- 
dino, grazie alla costruzio- 
ne di una linea ferroviaria 
locale e alla riesumazione 
del caro, vecchio filobus, so- 
stituito in maniera sprovve- 
duta dagli autobus nel ’68. 
In generale si assisterebbe 
a un'avanzata del centro 
città verso Ovest, in quan- 
to i rioni orientali sono or- 
mai saturi. I grandi centri 
commerciali potrebbero sor- 
gere in futuro solo nell’anel- 
lo periferico, mentre per le 
aree industriali si parla del 
«triangolo» tra Castua, 
Viskovo e Srdoci, dell'asse 
Podmurvice-Preluca e del- 
l’abitato di Martinkovac. 
Cambiamenti originati da 
tanti fattori, non ultimo 
quello che prevede che en- 
tro il 2015 Fiume passerà 
dagli attuali 55 mila occu- 
pati a circa 80 mila, con un 
aumento annuale del Pil 
cittadino di circa il 6,5 per 
cento. E nel 2005 si dovreb- 
be raggiungere la produzio- 
ne che si aveva a Fiume nel 
1990, l’ultimo anno prima 
che la follia bellica colpisse 
in modo grave anche la cit- 
tà dell'aquila bicipite. 

Andrea Marsanich 


Direzione cittadina per lo 
sviluppo e l’urbanistica, si 
prevedono grossi mutamen- 
ti, in primo luogo in centro 
città. In questo senso da ci- 
tare l’area del Delta, che at- 
tualmente funge da ponteg- 
gio e terminal corriere, e 
che nei progetti doveva tra- 
sformarsi in area commer- 
ciale, con tanto di vani d’uf- 
ficio. Si pensava che il Del- 
ta avrebbe ospitato in futu- 
ro manifestazioni fieristi- 
che e invece sarà riutilizza- 
to a uso e consumo della cit- 
tadinanza. Prevista infatti 
in questa zona la costruzio- 
ne di una Sala concerti e di 
un esteso parco. 

Il nuovo Piano urbanisti- 
co contempla cambiamenti 
anche nel rione di Rujevica 
(Plasse San Giovanni), con 
l’approntamento di struttu- 
re commerciali e abitative 
e l’ubicazione del nuovo sta- 
dio municipale. Insomma, 
l'arena calcistica fiumana 
si trasferirebbe da Cantri- 
da a Rujevica. Un cambia- 
mento in stretta connessio- 
ne col trasferimento dello 
scalo contenitori in Brajdi- 
ca verso l’area occidentale 
della città, ossia verso Can- 
trida. E Brajdica sarebbe 
così «rioccupata» dalla citta- 
dinanza grazie a contenuti 
squisitamente «anti-indu- 
striali». Buone nuove an- 
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I peggio pagati sono i pescatori, mentre i minatori sono quelli che guadagnano di più 


LA LETTERA 
Cultura italiana in Slovenia 
a rischio causa i «tagli» 


Nei giorni scorsi, durante 
una trasmissione 


POLA Si può vivere con poco 
iù di 850mila lire al mese? 
n Istria, gioco forza, la ri- 

sposta è sì, anche se i prezzi 

di molti generi sono media- 

mente uguali se non superio- 

ri a quelli in Italia. 

In settembre, lo stipendio 
medio in regione è stato in- 
fatti di 3398 kune, circa 880 
mila lire, ancora dietro ai sa- 
lari sloveni e distante anni 
luce da quelli «europei». L'in- 
cremento rispetto ad agosto 
è di 59 kune (15mila lire). In 
base ai dati della Ragione- 
ria di Stato, nell'arco degli 
ultimi dodici mesi il valore 
medio delle paghe è salito 
dell'11%. La lievitazione rea- 


«le in base al caro vita è inve- 


ce del 5,8%. 

Dalle analisi dell'Istituto 
risulta inoltre che nel paesi- 
no di Lupogliano (nel Pin- 
guentino) vengono percepiti 


gli stipendi più alti, 4338 ku- 
ne (1 milione e 127mila li- 
re). Fa da controaltare il co- 
mune di Lisignano (a sud- 
est di Pola), dove si è costret- 
ti a sbarcare il 
lunario con ap- 
pena 1947 ku- 


buzione media, lo scorso set- 
tembre, è stata inferiore di 
un terzo rispetto a quella re- 
gionale, 643 mila lire, I di- 
pendenti più pagati sono sta- 
ti invece quelli 
che lavorano 
nell'industria 


spende circa 14 milioni di li- 
re all'anno, soprattutto per 
soddisfare il paniere dei ge- 
neri di prima necessità, la 
cui incidenza sulle uscite 
complessive è del 32,15%. 
Seguono le spese per la casa 
(affitto, bollette della luce, 


di Tv-Ca- 


cratica (in fondo, tagli di bi- 
lancio sono all'ordine del 


ne i mese, co- La località più uriccan o 1 di ie: gas), i trasporti, 
me dire mezzo a H ione e 200mila l'abbigliamento, la sanità, e 
milione di lire. è Lupogliano, mentre lire. Gli impie- Pai l'istruzione (appena 
DI Deo sopra il fanalino di coda Eolo Dal To Ru o i 

a media regio- a yu. a per la distribu- a l'uomo non vive solo 
nale troviamo © Lisignano, paesino zione dell'ener- per mangiare! 


la città di Pola, 
che sfiora le 
900 mila lire. 
La Ragione- 
ria di Stato fa notare anche 
che i dipendenti nel settore 
BO) guadagnano meglio 
i quelli nel privato. In cifre 
si tratta di un milione di lire 
in confronto a 769mila. Il 
settore peggio pagato è quel- 
lo della pesca in cui la retri- 


nelle vicinanze di Pola gi? 


elettrica 
anno intasca- 
to 1 milione e 
180 mila. I valo- 
ri medi non devono però 
trarre in inganno, visto che 
il sessanta per cento degli oc- 
cupati, sempre stando alle 
statistiche, porta a casa cen- 
tomila lire in meno della me- 
dia regionale. 
Ogni famiglia 


Bastano pochi calcoli per 
capire che il lavoratore 
istriano medio ha bisogno di 
almeno 20 stipendi per po- 
tersi comperare, ad esem- 
pio, un'utilitaria nuova, co- 
me la «Punto» della Fiat. Va- 
le a dire che per acquistarla 
deve lavorare due anni sen- 
za spendere un soldo per il 
resto. Un'assurdità. 4 
istriana i.b. 


PISINO I lavoratori dell'industria tessile denunciano i ritardi nelle analisi del carico di cotone sospetto 


Il cotone incriminato nei magazzini della «Pazinka». 


NOVA GORICA Intercettati dai doganieri sloveni a bordo di automobili con targa italiana 


Cimeli di guerra di contrabbando 


NOVA GORICA Centinaia di ci- 
meli, nella maggior parte 
della prima guerra mondia- 
le, sono stati scoperti duran- 
te l’ultimo fine settimana ai 
principali valichi di confine 


SLOVENIA 

Tallero 1,00 i Lire* 
Tallero 1,00 ni Euro* 
CROAZIA 

Kuna 1,00 , Lire 


italo-sloveni, nell’ambito di 
una capillare azione pro- 
mossa per prevenire possibi- 
li atti terroristici internazio- 
nali. In alcune automobili, 


pu pei - Eur || immatricolate in Italia, i do- 
ea ranieri del posto di blocco 
CROAZIA $ $i Roznar-Dolina e in altri 
rogo Sa Lire | valichi hanno requisito ra- 
rissimi reperti. Dai baga- 

liai di Bmw, Mercedes, 


SLOVENIA 
Talleri/l 168,60 = 1483,54 Lire/l** 
CROAZIA 
Kune/l 6,05 1581 _Lire/l 


SLOVENIA 
Talleril 152,80 = 1344,51 Lire/i* 


(7). Dato fomito dalla Banka Koper d.d. di Capodistria 


‘at, Clio e Golf sono salta- 
te fuori vere e proprie colle- 
zioni militari: medaglie, di- 
stintivi, onorificenze; unifor- 
mi, spalline, giberne, ma an- 
che rare baionette e pistole 
in prevalenza di fabbricazio- 


(%’) Prezzo al netto. Al distributori Vene maggiorato 


delle trattenute sui servizi i cambio ne italiana. Alcuni periti 


hanno appurato che si trat- 


è CONFERENZE 


ta di oggetti originali, che 
facevano parte di collezioni. 
Tra gli oggetti requisiti 
dai doganieri spicca una me- 
daglia al valor militare con- 
ferita a un ufficiale italiano 
nella primavera del 1919, 
«ualche mese dopo la fine 
della Grande Guerra. Gli in- 
quirenti hanno consegnato 
i cimeli all’ispettore per la 
tutela dei beni storici e cul- 
turali del comune di Nova 
Gorica. Finora nessun abi- 
tante della zona ha denun- 
ciato furti di reperti bellici, 
si presume perciò che quasi 
certamente questi oggetti si- 
ano stati ceduti dietro com- 
penso dai proprietari locali 
ai collezionisti italiani. Per 
queste infrazioni sono previ- 
ste pene pecuniarie che van- 
no dalle 100 mila al milione 

e 300 mila lire. 
r.s. 


Dai monumenti romani di Pola 
ai viaggi sulla «Via della seta» 


TRIESTE Questo il calendario delle conferenze che si terran- 
no questa settimana nelle sedi delle Comunità degli italia- 
i dell'Istria e di Fiume. 

Oggi. Comunità degli italiani di Albona, ore 17.30, Giu- 
seppe Cuscito su «Il complesso eufrasiano di Parenzo»; C.I. 
diMaterada: ore 19.30, ii Nuciari su «Il mal di schie- 
na cos'è? Il rachide cervicale e dorso lombare»; C.I. di Pisi- 
no; ore 18, Diego Redivo su «L'arte, la letteratura e le ”vie 
dei canti”: un Den si manifesta». ; 

Mercoledì. Alla Comunità degli Italiani di Dignano, 
ore 19, Olga Milotti su «Monumenti romani di Pola»; C.I. 
di Fiume, ore 18, Mario Schiavato su «Lungo la via della 
seta: da Mosca alle montagne dell’Alai, tra le yurte dei Kir- 
ghisi»; C.I. di Pola, ore 17.30, Rinaldo Nicolich su «I terre- 
moti e i maremoti in Istria, Fiume e Dalmazia»; C.I. di Sal- 
vore, ore 19, Gabriele Pozzato su «L’epatite virale C: auten- 
tica ’peste del duemila”»; C.I. di Torre, ore 19, Roberto Sta- 
Quai «Gli antichi mulini ad acqua sul Risano, Dragona e 

uieto», 

Giovedì. Comunità degli Italiani di Capodistria, ore 18, 
Fulvio Salimbeni su «La civiltà veneziana»; C.I. di Crassi- 
za, ore 19, Franco Basiaco su «Le malattie degli olivi»; C.I. 
di Isola «Dante Alighieri», ore 18, Stefano Pilotto su «Il pro- 
blema di Trieste nel secondo dopoguerra (1943-1954)». 

Venerdì. Comunità degli Italiani di Bertocchi, ore. 18, 
Fuòlvio Salimbeni su «La storia dei popoli istro-veneti», 
C.I. di Sterna, ore 19, Antonio Mirkovic su «Paesi istria- 
ni»; C.I. di IGUSIEO ore 19, Mario Schiavato su «Lungo 
il corso del Nilo: dalle Piramidi ad Abu Simbel». 

Sabato. Comunità degli Italiani di Stridone, ore 19.30, 
Armida Barbic-Bonassin su «Le malattie cardiovascolari: 
nuove tecniche e aggiornamenti». 


DIVI LL E 


| PROGRAMMI RADIO 


Dai bagagliai son saltate fuori vere e proprie collezioni militari 


TeleCapodistria 


Gli «S/paesatin 
a Meridiani 


CAPODISTRIA Sarà dedicata 
a «S/paesati», persone al- 
la ricerca di un'identità 
causa emigrazione, esi- 
lio, guerre, la puntata di 
Meridiani di questa sera 
alle 21 su TeleCapodi- 
stria. Ospiti del pro- 
gramma, condotto da 
Maurizio Bekar, Luisa 
Accati, docente di storia 
moderna all’ateneo trie- 
stino, Susi Siok Koh, me- 
diatrice culturale e Sa- 
brina Morena, responsa- 
bile del progetto. Repli- 
ca domani alle 17. 


Area Science Park: progetti 
con partner mitteleuropei 


TRIESTE Prosegue la program- 
mazione della sede Rai per 
il Friuli-Venezia Giulia — 
sulle frequenze di Radio- 
tre, con diffusione in onda 
media a 1368 Khz, a parti- 
re dalle 15.45 — con «Itine- 
rari dell’Adriatico». 

Oggi, incontro curato da 
Daniela Picoi, sul tema del- 
la ricerca comunitaria pres- 
so l’ateneo triestino. Ospiti 
in studio Renato Gennaro, 
Maria Luisa Runti e Gior- 
gio Manzoni. Seguirà l’in- 
serto libri curato da Lilla 
Cepak che FOnoTO il ro- 
manzo «A Fiume, un’esta- 
te» di Ezio Mestrovich. Let- 
ture di Massimo Somagli- 
no. 

Domani, la puntata con- 
dotta da Patrizia Valli, sa- 
rà dedicata alla collabora- 
zione e cooperazione a livel- 
lo scientifico: l'Area Scien- 
ce Park di Trieste lancia 
nuovi progetti con partner 
mitteleuropei, tra cui la Slo- 
venia. 

Mercoledì, Gioia Meloni 
proporrà una selezione di 


servizi dal magazine Alpe 
Adria. Si parlerà di «pon- 
ti», in senso reale e metafo- 
rico, di progetti fra Stati e 
ci contaminazioni cultura- 
1. 

Giovedì, sempre a cura 
di Patrizia Valli, la trasmis- 
sione sarà dedicata alla cre- 
scente richiesta di corsi di 
lingua e civiltà italiana nei 
territori che si affacciano 
sull’Adriatico meridionale, 
in particolare il Montene- 


gro. 

Venerdì, Maddalena Lu- 
bini curerà una rubrica set- 
timanale dal titolo «Pillole 
di salute» che, oltre a pro- 
porre le tradizionali rubri- 
che di medicina naturale di 
consigli dietetici del, dott. 
Gilberto Pagoni, in questa 

untata ospiterà ‘arco 

'odda, specialista otorino e 
foniatra. 

Sabato si parlerà della 
corretta assunzione di far- 
maci e prodotti naturali; in- 
terverranno da Cherso Ni- 
vio Toich e da Cividale 
Franco Fornasaro. 


Allarme antrace, proteste alla «Pazinka» 


POLA E’ dilagata in polemica l'emergenza bioterrorismo 
scattata una settimana fa alla fabbrica tessile "Pazinka" 
di Pisino. I dipendenti accusano la dirigenza aziendale e 
la polizia di inefficienza e di scarso tempismo. 

‘ome noto, lunedì scorso negli stabilimenti pisinesi è 
giunto un carico sospetto di balle di cotone, circa trenta 
tonnellate, importate dall'Uzbekistan, Paese dell'Asia cen- 
trale al confine con l'Afghanistan. Gli operai hanno notato 
degli strani granelli tra il cotone, Si a fertilizzanti, e 
credendo si trattasse di spore di antrace, hanno subito av- 
vertito la polizia. Mercoledì, SEE ben due giorni dopo 
l'allarme, da qui la polemica, l'Istituto di Igiene istriano 
ha provveduto a disinfettare il carico. Ai dipendenti e ai 
poliziotti, una ventina in tutto, entrati in contatto con i 

anelli sospetti, vengono di continuo somministrati anti- 
iotici. Alcuni SARDI di cotone, come confermato dalla 
dottoressa Vlasta Skopljak, dell'Istituto, sono stati inviati 
ai laboratori del Ministero degli Interni a Zagabria, e i ri- 
sultati sono attesi per oggi. 

eljito Rovis, che è stato uno dei primi operai a notare 
gli strani granelli, ha dichiarato ai giornalisti che la dire- 
Zione della Pazinka ha atteso più ci quarantotto ore pri- 
ma di chiedere l'intervento dei sanitari. A puntare il Rito 
contro la polizia pisinese è invece Branko Jurcic, del setto- 
re tecnico della Pazinka. «Martedì abbiamo consegnato i 
campioni alla stazione di polizia di Pisino. Mercoledì era- 
no ancora la - ha dichiarato -. Nessun poliziotto voleva 
prendersi la briga di portarli a Zagabria. Avranno avuto 
paura anche loro. Venerdì sono stati prelevati altri cam- 
pioni, ma ci vogliono almeno 72 ore per analisi. Forse sarà 
necessario bloccare la produzione per otto giorni». ch 

i.b. 


podistria, il deputato della 
comunità nazionale italia- 
na (Cni) al parlamento slo- 
veno, on. Roberto Battelli, 
ha denunciato i tagli al bi- 
lancio. dello Stato sloveno 
relativi ai finanziamenti 
delle attività della Cni ri- 
guardanti, e le istituzione 
«minoritarie» in terra slove- 
na, e quelle «comuni», con 
sede in Croazia; aggiungen- 
do «A livello di governo 
manca la consapevolezza di 
quanto la Minoranza, co- 
stretta a vivere di soli mezzi 
ubblici, sia vulnerabile. 
iusciremo a sopravvivere, 
ma non so fino a quando». 
Il «fino a quando» è pre- 
| sto detto: a lungo, se la Cni 
sarà costretta a fare una po- 
litica culturale (artistica 
editoriale ecc.) da «pro lo- 
co», ovvero da realtà folclo- 
ristica sufficientemente ro- 
busta dal non sparire del 
tutto. Viceversa, la vita sa- 
rà molto breve se la Cni — 
come da anni va tentando, 
anche contro incomprensio- 
ni e miopie interne — vorrà 
dare alta testimonianza di 
se, che al medesimo tempo 
significa crescita dell’Etnia 
nel senso di sviluppo delle 
‘proprie potenzialità e incre- 
mento, essendone spiritual- 
mente parte integrante del- 
la divulgazione del portato 
storico linguistico e cultura- 
le della Nazione madre. Eb- 
bene, alla luce, non solo del- 
la mia personale esperienza 
di direttore di un'«istituzio- 
ne comune» che con Lubia- 
na, battaglia da quattro an- 
ni per avere ciò che le spet- 
ta, ma anche degli atteggia- 
menti del sonno sloveno 
— sempre gli stessi indipen- 
dentemente di chi si susse- 
gue alla guida del Paese — 
non .siì può non constatare 
che la consapevolezza dei ri- 
schi a cui andiamo incon- 
tro c'è, eccome! Anzi, c'è la 
chiara volontà, ovviamente 
rispettando la prassi demo- 


giorno pure in Italia, Fran- 
cia, Usa, Giappone...) di ri- 
durre, in tempi nemmeno 
tanto lunghi, da Comunità 
nazionale italiana a realtà 
italofona (avete. presente 
Montone?). Alcuni anni fa, 
nel pieno di uno scontro con 
il sindaco di Fiume per una 
questione legata al Dram- 
ma Italiano, una giornali- 
sta del «Vjesnik», all’epoca 
organo del potere nazionali- 
sta accadizetino, mi chiese 
se pensassi di rivolgermi a 
Roma per difendere le prero- 
gative della compagnia (na- 
ta nel ’46). Rispost che fino 
a che la comunità italiana 
avesse potuto contare sul- 
l'appoggio, la comprensione 
e la sensibilità di singoli e 
istituzioni in seno alla Mag- 
gioranza non lo avrei mai 
fatto. A quanto mi risulta, 
queste «sensibilità» in Slove- 
nia, o sono marginali o so- 
no silenti, comunque non 
hanno la consistenza e il co- 
raggio civile dimostrato dai 
nostri amici in Croazia, che 
compatti si misero al mio 
fianco. Ergo, non si può fa- 
re a meno di auspicare un 
intervento «romano». 
Ricordo che una trentina 
di anni fa, all’epoca della 
defenestrazione del com- 
pianto Antonio Borme da 
presidente dell’Unione de- 
gli italiani dell'Istria e Fiu- 
me, l'allora caporedattore 
de «La Voce del Popolo», Pa- 
olo Lettis, affrontò i ras lo- 
cali e repubblicani del «ko- 
mitet» con la seguente frase: 
«Cosa risponderete all'Onu 
quando tra una ventina di 
anni vi chiederanno che ne 
avete fatto della minoranza 
italiana». Vediamo di evi- 
tare che all'Italia; trà meno 
di vent'anni, venga chiesto: 
«Ma avete fatto proprio tut- 
to per evitare la scomparsa 
della Minoranza italiana 
in Slovenia®. 
Sandro Damiani 
direttore Dramma Italiano 


Donna al volante, 


Le donne guidano meglio 


Le donne hanno meno incidenti. 
Lo dimostrano le nostre statistiche. 


remio calante. 


Per questo abbiamo realizzato 


tariffe particolarmente interessanti per loro. 


le donne pagano meno la polizza auto. 


IALOGO 


ASSICURAZIONI 


Chiamata gratuita 
Dal lunedì al venerdì dalle 8.30 alle 20.30 
Sabato mattina dalle 8,30 alle 13.30 
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IL PICCOLO Ti 


Dopo anni di sordina, una vera folla al rito in ricordo della vittoria nella prima guerra mondiale e in onore delle Forze Armate. Tripudio di bandiere tricolori 


A Redipuglia ve 


ntimila nel Sac 


rario blindato 


Eccezionali misure di sicurezza, 


Commovente l'entrata nel piazzale delle urne con i 
resti di alcuni caduti in Russia, tra cui un caporale 
triestino. Pubblico proveniente da tutta Italia 


REDIPUGLIA Questa volta Redi- 
puglia ha fatto il pieno. Ieri 
mattina, in occasione della 
cerimonia svoltasi sulla sca- 
linata del Sacrario militare 
per l'anniversario della Vit- 
toria e della giornata dedi- 
cata alle Forze Armate, era- 
no presenti non meno di 
ventimila persone, prove- 
nienti da tutt'Italia. La fol- 
la si è assiepata sui gradoni 
del monumento eretto in 
onore della Terza Armata € 
nel quale riposano i resti di 
centomila militari italiani 
caduti nella Grande Guer- 
ra. In un tripudio di piccoli 


da un sistema di sicurezza 
predisposto ai massimi li- 
velli, conseguenza logica 
del clima di apprensione 
che si vive in tutto il mon- 
do: la Scalinata era letteral- 
mente blindata. Poliziotti e 
carabinieri a ogni angolo, 
severità massima nel far ri- 
spettare l’ingresso ai rari 
varchi, evidente presenza 
di agenti in borghese mi- 
schiati tra la gente comune. 
Nonostante tutto, la bellissi- 
ma giornata e il sole tiepido 
hanno favorito l'arrivo a Re- 
dipuglia di.decine e decine 
di pullman, camper, auto 


fila tutto liscio. Il sotto 


La cerimonia di ieri al Sacrario di Redipuglia. (Foto Meta) 


rospettiva di difesa della 
'atria e d'intervento in Pae- 
si dove è indispensabile pre- 
servare condizioni di pacifi- 
ca convivenza o ripristinare 
equilibri destabilizzati». 

i pace ha anche parlato, 
nell'Omelia, l'Ordinario mi- 
litare per l'Italia, monsi- 
gnor iuseppe Mani, che 

a celebrato la messa subi- 
to dopo l'accensione dei tri- 
podi da parte della staffetta 
alpina proveniente dal Sa- 
crario di Timau. 

La manifestazione di ieri, 
alla quale hanno preso par- 
te anche molti politici locali 
e una rappresentanza del 
Corpo Militare della Croce 
rossa italiana, è stata carat- 
terizzata anche dall'omag- 


orale triestino Ivaldo Del- 
‘a Pietra, classe 1917, riesu- 
mato dal cimitero militare 
tedesco di Debalzevo, in 
Ucraina, e qualle del solda- 
to Annibale Luigi De Mon- 
te, nato nel 1921 a Rago- 
na, in provincia di Udine, 
e cui spoglie: sono state ri- 
trovate nel cimitero di Lu- 
‘anski, sempre in Ucraina. 
o, urne sono giunte al 
Sacrario sull’affusto di can- 
none e portate da altrettan- 
ti militari al centro dello 
stesso. Commovente l'incon- 
tro del presidente Casini, 
che ha deposto una corona 
d'alloro, con alcuni reduci 
di guerra e con i famigliari 
dei soldati caduti in batta- 
glia. È 


Prima volta sulla Scalinata 


segretario Bosi: «Pronti a lottare contro il terrorismo» 


di un soldato «in gonnella» 


stato proprio quest'ultimo, 
nel suo intervento, a punta- 
re l'obiettivo nei confronti 


ta a svolgere in questo con- 
testo, al delicato impegno 
delle Forze Armate. «I terro- 


gio tributato alle spoglie 


Presenti alla cerimonia, 


REDIPUGLIA La sua presenza 


° Tricolore uomini, donne e 


tanti giovani, anche bambi- 
ni, hanno applaudito i sol- 
dati che hanno sfilato sino 
a raggiungere il piazzale 
sul quale domina la tomba 
del Duca d'Aosta. Numerosi 
gli anziani, dei quali molti 
sì sono commossi dinnanzi 
ai ricordi. 

La cerimonia solenne sta- 
volta è stata caratterizzata 


REDIPUGLIA Eppure alla fine 
Pha detto, non foss’altro per 
la forza storica e istituziona- 
le della «Grande Celebrazio- 
ne» alla memoria delle For- 


con le targhe delle più lonta- 
ne province italiane. 

A rappresentare lo Stato, 
il presidente della Camera, 
Pierferdinando Casini, atte- 
so al suo arrivo dal presi- 
dente del Consiglio regiona- 
le, Antonio Martini, dal Ca- 
po di Stato Maggiore dell' 
Esercito, generale Ottogalli 
e dal sottosegretario alla Di- 
fesa, Francesco Bosì. Ed è 


Il presidente del Consiglio regionale: «Assenza 
inammissibile», Il capo dell'esecutivo: «Avevo un 
impegno, c'era il mio vice Alessandra Guerra» 


del Governo regionale dove- 
va essere presente». Com- 
menti sottotono ma pure si- 
billini, quelli di Martini. 
Senza peraltro nulla toglie- 


ei 1.058 militari italiani 
caduti in Russia e in Ucrai- 


come tradizione, anche i la- 
bari delle associazioni com- 


al Sacrario non è passata 


ze armate e dell’Unità d’Ita- 
lia. Dall’assolato piazzale 
del Sacrario più affollato del 
solito, in un tripudio di testi- 
monianza coi suoi ventimila 
partecipanti, il presidente 
del Consiglio regionale An- 
tonio Martini l'ha buttata 
là, a mo’ di provocazione: 
«In una giornata come que- 
sta, di particolare pregnan- 
za e intensità, un presiden- 
te della Regione a Redipu- 
glia non può mancare. Il 
massimo rappresentante 


re al ruolo della vicepresi- 
dente Alessandra Guerra: 
la «coccolava», a margine 
della celebrazione sapendo- 
la in dolce attesa. 

Renzo Tondo non ha rac- 
colto. Al telefono, ieri in se- 
rata liquidava il «caso» con 
poche parole: «Non vedo do- 
ve stia il problema. Erava- 
mo d’accordo che sarebbe 
toccato alla vicepresidente. 
Tutto qui. Non capisco la po- 
lemica, se polemica c’è sta- 
ta. Il presidente semplice- 


La Provincia di Udine: meno mutui e più denaro 


Strassoldo prepara il bilancio 
«Ma dalla Regione arrivano 
troppi "regali" da restituire» 


UDINE Tagli in tutti i settori, attenzione particolare alla viabili- 
tà e all’edilizia scolastica; un piano triennale per le opere pub- 
bliche da 170 miliardi con, ad esempio, l'intervento per la com- 
REURG della Bassa friulana o l’ingente intervento da 30 mi- 
iardi per il riassetto della Strada statale 56 e i 6 miliardi per 
la complanare di Manzano. La giunta Strassoldo ha dato il 
via libera alle linee programmatiche generali del bilancio di 
revisione 2002 della Provincia di Udine. Ora sarà la volta 
lella stesura del documento contabile; poi, a metà novembre, 
il voto, che appare scontato. Le frizioni che hanno accompa- 
ato la maggioranza, specie An e Forza Italia, nella fase cal- 

‘a della preparazione del documento sembrano alle spalle. So- 
lo capricci da parte di qualche assessore o malcelata volontà 
di portare DE acqua al proprio mulino? Tutto questo e qualco- 
sa di più. Alla base dei problemi che hanno caratterizzato le 
fasi preparatorie del bilancio provinciale (compresa una riu- 
nione politica con la presenza dell'onorevole Ferruccio Saro 
er Forza Italia e dell’assessore regionale Paolo Ciani per 

), c'è stato la quantità sempre più esigua dei trasferimenti 
regionali e il fatto che gli stessi siano già vincolati alla realiz- 
zazione d’una certa opera sin dall’arrivo in Provincia, Quando 

dî i finanziamenti arrivano, lo fanno in forma un po’ partico- 
are, 

«La Regione tra il bilancio 2001 e la variazione di bilancio 
dello scorso luglio — spiega il presidente della Provincia di Udi- 
ne, Marzio Strassoldo = pensato di risolverci alcuni proble- 
mi concedendo una serie di finanziamenti per opere pubbliche 
pari a una sessantina di miliardi, Il problema, però, è che i sol- 

i sono arrivati non in conto capitale, ma in conto interessi. E 
Losi opere pubbliche da 240-256 miliardi esiste un limite di in- 
c ebitamento intorno ai 160 miliardi»” Insomma, se è vero che 
i «regali» comunque non si possono rifiutare, non è stato faci- 
le, e soprattutto non sarà facile nei prossimi anni, spalmare î 
miliardi di mutui sui prossimi documenti contabili dell’ente, 
senza tener conto del rischio di sacrificare ancor di più altri 
Settori importanti. «Andremo a contrattare con la Regione per 
dr altri fondi, questa volta reali», afferma Strassoldo. 

è n prose dei trasferimenti regionali agli enti locali non 
è CA N questione degli ultimi giorni — gli fa eco il FODO-iuDnO 
della Margherita in Consiglio provinciale, Franco Tacop — ba- 
sta solo ricordare la protesta dei sindaci prima dell’approva- 
zione della finanziaria regionale 2001. Ecco perché le difficol- 
tà del presidente di chiudere il bilancio le avevamo già previ- 


ste. Strassoldo, però; alla Regione deve rivendicare il diritto. 


degli enti locali a ricevere finanziamenti come atto dovuto nei 
confronti dei cittadini»” 

È soddisfatto, comunque, il presidente Strassoldo per l’ap- 
provazione all’unanimità da parte della giunta delle linee pro- 
grammatiche del bilancio di previsione. «Nonostante le diffi- 
coltà finanziarie generali - spiega -, oltre alla viabilità e al- 
l'edilizia scolastica, abbiamo mantenuto l’attenzione su delica- 
ti settori come ambiente, cultura, montagna, Comuni e politi- 
che comunitarie»” 

Antonio Simeoli 


della necessità avvertita da- 
gli italiani di essere «Nazio- 
ne unica e salda, che garan- 
tisce il cammino di civiltà a 
uomini e donne operose, tol- 
leranti, convinti protagoni- 
sti della vita del proprio Pa- 
ese». Non sono mancati i ri- 
ferimenti alla situazione po- 
litica internazionale e al 
ruolo che l'Italia è chiama- 


mente aveva un altro impe- 
gno», 

Né s'è prestata agli equi- 
voci la Guerra. Per lei è di ri- 
gore l’amplomb: «E stata 
una cerimonia ben riuscita, 
suggellata da un clima sere- 
no nonostante le difficoltà 
nazionali e internazionali». 
Punto e via. 

Martini rincarava nell’in- 
filare nella sua agenda delle 
priorità la questione-legge 
Bassanini: oggi a Roma ne 
parlerà con Casini in un in- 
contro specifico: «Va applica- 
ta, serve certezza del dirit- 
to, diversamente la gente 
perde fiducia». E scandiva, 
a scanso di equivoci: «Siamo 
europei convinti, fino in fon- 
do». Come a dire, fra le ri- 
ghe: i tatticismi proprio non 
servono. 

Ma Redipuglia, tra gli 
esponenti del centrodestra, 


risti vanno combattuti - ha 
detto Bosi - e a questo le no- 
stre Forze Armate sono 
pronte quale espressione 
della nostra politica di dife- 
sa, come sono pronte ad as- 
sumersi gli oneri imposti 
dalle responsabilità libera- 
mente accettate dall'Italia. 
Le Forze Armate - ha conti- 
nuato - operano oggi in una 


Dietro le quinte: i politici si autoassegnano la patente del patriottismo. E scoppia pure una polemica 


Martini: «Tondo non doveva mancare» 


serpeggiava un altro interro- 
gativo: l'Ulivo dov'è? Ma il 
consigliere regionale Fran- 
co Brussa non ci stava: «Ab- 
biamo pochi parlamentari e 
oggi qualcuno ce n'è». Getta- 
va acqua sul fuoco Brussa: 
nessuna polemica, l’unità 
d’Italia non è né di destra, 
né di sinistra. Piuttosto face- 
va notare una «defaillance» 
organizzativa: «Ho trovato 
leggermente offensivo il fat- 
to che non siano stati invita- 
ti ufficialmente i consiglieri 
regionali». E sulla questione 
educativa, dopo il sollecito 
alla partecipazione rivolto 
via lettera al provveditora- 
to: «Dove sono le giovani ge- 
nerazioni?». Quindi, la pro- 
posta: «Il 4 Novembre deve 
diventare festa nazionale de- 
dicata al ricordo del grande 
sacrificio italiano». 
Retroscena da patriotti- 


na, esumate e rimpatriate 
nei mesi scorsi a cura di 
Onorcaduti, Tra queste an- 
a di due soldati:del 
Friuli-Venezia Giulia, il ca- 


che 


militare. 


battentistiche e d'Arma ed i 
gonfaloni dei Comuni deco- 
rati con medaglia al valor 


Luca Perrino 


inosservata. Piglio deciso, 
passo marziale, volto per 
nulla intimorito pur in un 
palcoscenico dominato in 
larsa varte da prim'attori 
uomini. Il 
suo è stato 
l'esordio di 
un soldato 
in gonnella 
alla cerimo- 
nia svoltasi 
ieri a Redi- 
puglia. Un 
militare 
del tutto 
speciale, il 
tenente Pa- 
ola La Sal- 
via, da un 
anno nella 
Guardia di 
finanza, 
l'Accade- 
mia alle 
spalle e ora 
istruttore 
alla Scuola 
sottufficiali 


Casini, Martini e Alessandra Guerra attorniati dai militari. (Foto Arc) 


smo fatto a poli. Brusii di 
fronte ai vibranti accenti 
lanciati «in questo luogo sa- 
cro per la nostra Patria» dal 
sottosegretario alla Difesa 
Francesco Bosi, E all’atte- 
sa silenziosa per l’arrivo del 
presidente Casini. È piaciu- 
ta la scelta «super partes». 
Come i passaggi («coraggio- 
si» secondo Brussa quando è 
Tech: puiato il nome di don 
Luigi Sturzo) del sottosegre- 
tario. Anche il sindaco di Fo- 


RE Redipuglia, Mauro 
ani, ha avuto la sua sod- 
disfazione: un anno fa dovet- 
te rinunciare a stringere la 
mano al presidente Ciampi. 
«Stavolta il cerimoniale ci 
ha premiato». Grinta evoca- 
tiva in tempi blindati. Bosi 
ha fatto il suo: tatto e digni- 
tà solenne nel richiamarsi 
al presidente Ciampi, al suo 
Te ovunque un biso- 
gno di Patria». 

© Laura Borsani 


dell'Aquila. 
Calabrese, 
professiona- 
le ai massimi livelli, il te- 
nente La Salvia da un me- 
se soltanto, assieme a 
una collega, ha assunto il 
nuovo incarico. Poi potreb- 
be, secondo quanto preve- 
de la procedura, passare 
anche all'attività operati- 
va. Non ci sono limiti nell' 
impiego delle donne nelle 
Fiamme Gialle. 

A Redipuglia, intanto, è 
stata proprio lei a coman- 


Il collegamento settimanale della Russian Airlines è in forte difficoltà: praticamente deserto il Tupolev da 156 posti 


Solo un passeggero sul volo Ronchi-Mosca 


Sabato scorso ulteriore beffa: dei due a bordo uno è stato respinto alla frontiera 


RONCHI DEI LEGIONARI Sarà la 
crisi mondiale del trasporto 
aereo, sarà il clima polare 
in cui è ormai avvolta la ca- 
pitale russa, saranno altri 
mille dettagli, ma sta di fat- 
to che sabato scorso sul Tu- 
polev.154-M della «Russian 
Airlines», trireattore capa- 
ce di trasportare 156 pas- 
seggeri, in partenza dall'ae- 
roporto di Ronchi dei Legio- 
nari e diretto a Mosca, è sa- 
lito un solo passeggero. 
Una sola persona sperduta 
in mezzo a una selva di pol- 
troncine vuote, che almeno 
ha avuto la possibilità di es- 
sere letteralmente coccola- 
to e vezzeggiato dallo staff 
di bordo quasi si trattasse 
di un volo presidenziale, an- 
che se hostess e sewart, vi- 
sto il «successo» della linea, 
non dovevano avere il mora- 


le alle stello. 
Purtroppo la 
difficoltà di tro- 
vare passegge- 
ri da trasporta- 
re con frequen- 
za settimanale 
da Mosca a 
Ronchi, e vice- 
versa, non è 
una novità. La 
settimana scor- 
sa, infatti, si 
erano trovati 
in due sul volo 
diretto nella 
nostra regione. 
Due passegge- 


larmente sbar- 
care dal velivo- 
lo. L'altro, in- 
fatti, è stato 
«rispedito» alla 
nazione di ori- 
gine dopo che 
gli agenti della 
Polizia di Sta- 
to in servizio a 
Ronchi aveva- 
no individuato 
delle non me- 
glio precisate 
«irregolarità» 
nei documenti 
in suo posses- 


ri su un velivo- 
lo di ben più 
ampia capien- 
za che pochi minuti prima 
di mezzogiorno, come avvie- 
ne ogni sabato dal maggio 
scorso, è atterrato allo sca- 


IL'Interporto dialoga col Molo Settimo 


Il Tupolev 154-M da 156 posti sulla pista di Ronchi. 


lo aereo ronchese. Beffa nel- 
la beffa, di quei due viaggia- 
tori provenienti da Mosca 
uno solo solo è potuto rego- 


0. 

È andata me- 
glio (si fa’ per 
dire) per il volo 
di ritorno, quando sul Tupo- 
lev avevano trovato posto 
venti passeggeri, mentre sa- 
bato, in arrivo dalla capita- 


Bombola di gas tra le fiamme dolose 


le russa, le persone imbar- 
cate erano 26. 

Avviato nel maggio scor- 
so, dopo lunghe trattative 
attuate dall'amministrazio- 
ne regionale, il collegamen- 
to Mosca-Ronchi da domeni- 
ca 28 ottobre ha subìto la 
trasformazione da charter 
stagionale a charter regola- 
re, assicurando spostamen- 
ti sulle due tratte anche 
per tutto il periodo inverna- 
le. Ma, almeno per il mo- 
mento e guardando a ciò 
che è successo per due saba- 
to successivi, è ancora trop- 
po presto per pensare a un 
suo impiego in un maggior 
numero di giorni alla setti- 
mana. Passati i venti di 
guerra che coinvolgono tut- 
to il settore aereo mondia- 
le, forse se ne riparlerà. 

ellepì 


CERVIGNANO Sinergie e possibilità di 
collaborazione tra l’Interporto di 
Cervignano e i porti della regio- 
,ne: nei giorni scorsi la dirigenza 
dell’Interporto si è incontrata con 
i rappresentanti di Trieste inter- 
national container terminal 
(Tict) che opera nel Molo Settimo 
del porto di Trieste. Nel corso del- 
la riunione, assieme ai responsa- 
bili della Tict - il direttore Pavle 
Krumenaker e Mauro Gialuz - i 
dirigenti cervignanesi hanno po- 
tuto elaborare alcune proposte 
concrete di collaborazione. 

L'idea di fondo è di poter mette- 
re in collegamento il Molo Setti- 
mo con l’Interporto di Cervignano 


e usufruire così degli ampi spazi 
a disposizione all’mterporto qua- 
le terminal di container in modo 
da poter fungere quale retroterra 
per il molo triestino. 

Il collegamento avverrebbe tra- 
mite ferrovia, grazie a un treno 
navetta, anche plurigiornaliero, 
organizzato dalle Ferrovie dello 
Stato. Si potrebbe usufruire an- 
che dei servizi dell’auspicata im- 
presa ferroviaria regionale nel ca- 
so fosse a disposizione in tempo 
utile. 

All’incontro erano presenti tra 
gli altri il presidente dell’Interpor- 
to, Angelo Sandri, € il presidente 
di New.Co Srl, Gianni Demartis. 


UDINE Una bombola di gas nasco- 
sta tra balle di lana date alle 
fiamme in un'azienda alle porte 
di Udine, della quale sono stati 
anche devastati gli uffici, ha mes- 
so in allarme ieri notte i vigili del 
fuoco e i carabinieri del capoluogo 
friulano, i quali ipotizzano che 
l'incendio sia stato provocato per 
compiere un attentato. I pompieri 
sono intervenuti intorno alle 
22.30 di sabato, avvertiti da un 
passante che ha visto del fumo 
uscire da un capannone dell'azien- 
da Omf, poco fuori Udine, interes- 
sata da lavori di ristrutturazione. 
Dopo aver spento le fiamme e ave- 
re incominciato l'opera di smassa- 


mento, hanno scoperto che tra le 
balle di tessuto bruciate era stata 
occultata una bombola piena di 
gas per uso domestico. Sono poi 
intervenuti anche i carabinieri, i 
quali hanno accertato gravi opere 
di devastazione all'interno degli 
uffici dell'azienda. Gli inquirenti 
non escludono che l'incendio pos- 
sa essere stato appiccato per ten- 
dere una trappola, in previsione 
dell'esplosione della bombola. 
Tutta l'area è stata messa in si- 
curezza intorno alla mezzanotte. 
Teri mattina un sopralluogo ha 
confermato che a causare l’incen- 
dio è stata un’azione deliberata e 
studiata nei minimi dettagli. 


Il tenente 
Paola La 
Salvia ieri 
al 
comando 
del 
gruppo 
conla 
bandiera 
di guerra. 


dare il gruppo che ha con- 
dotto sulla Scalinata la 
bandiera di guerra. «Hg 
sempre sognato di indos- 
sare la divisa - ci dice at- 
torniata da alcuni colle- 
ghi e da ex finanzieri che 
Te fanno i complimenti - di 
servire lo Stato e le istitu- 
zioni. Sono laureata in 
Giurisprudenza, avrei po- 
tuto fare l'avvocato, entra- 
re in magistratura, ma 
quando è uscito il bando 
di concorso per la Guar- 
dia di Finanza non ci ho 
pensato su due volte. Ed 
ora eccomi qui, pronta a 
tutto. Non è un'impresa 
difficile - continua - mi tro- 
vo benissimo e i colleghi 
maschi non hanno fatto 
difficoltà ad accettare me 
e le mie colleghe. Spero di 
essere sempre all'altezza 
della situazione». 

Un altro «esordio» ha 
contraddistinto, a dire il 
vero, la cerimonia di ieri. 
Tra i reparti in armi schie- 
rati accanto alla tomba 
del Duca d'Aosta anche 
quelli del Battaglione San 
Marco, i lagunari del no- 
stro Esercito. Non c'era- 
no, invece, i dodici canno- 
ni al quale tutti erano abi- 
tuati. Al loro posto, alla 
sommità della Via Eroica, 
quattro obici FH 70 del 
«Superga», una delle tan- 
te storiche presenze mili- 
tari della nostra regione 
destinata a lasciare il 
Friuli-Venezia Giulia. 
lu.pe. 


re———ruucuuui 
ANNIVERSARIO 
5.11.2000 5.11.2001 
Rosina Grassi 
in Trampus 
Ti ricordano con immutato af- 
fetto il marito, i nipoti e i fami- 
liari che ti hanno voluto bene. 


Trieste, 5 novembre 2001 
———kmÀ<@Wmi 


ANNIVERSARIO 
Resy 


Ciao, indimenticabile compa- 
gna. 


IGO 


Trieste, 5 novembre 2001 
ecs 


VII ANNIVERSARIO 
Resi 
Ti ricordo tanto. 
ANNA 


Trieste, 5 novembre 2001 


VI ANNIVERSARIO 


Giuseppe Zorzut 
(Pepi) 
Sempre nei nostri cuori. 


Trieste, 5 novembre 2001 


Accettazione 
necrologie 


TRIESTE 
Via XXX Ottobre 4 
Tel. 040/6728328 
Lunedì-venerdì: 8.30-12.30; 15-18.30 
sabato: 8.30-12.30 
MONFALCONE 
Largo Anconetta 5 
Tel, 0481/798828 
Lunedì-venerdì 9.30-12.30 
GORIZIA 
Corso Italia 54 
Tel. 0481/537291 
Lunedì-venerdì 9-12.30 
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TEMPERATURE 1000 Vba B TC aloba RENE | LE TRIESSE 


2.000m 3°C 
1.000m 9°C 


OGGI attendibilità 70% 


Su tutta la regione cielo poco nuvoloso o velato da nubi alte. Possibile maggiore nuvo- 
osità sul Tarvisiano. 


DOMANI attendibilità 60% 


Su tutta la regione cielo da variabile a nuvoloso per il passaggio di nubi alte. Sulla co- * | - I 
sta soffierà bora. 
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MEDIA DEI VENTI 


TEMPORALE 


PREVISIONI (a cura dell'Agenzia Ansa) 


Al nord: al mattino sereno o poco nuvoloso con locali foschie e banchi di nebbia sulle zone pia- 
neggianti e nelle valli. Dal pomeriggio aumento della nuvolosità sul settore centro-occidentale. 
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MInMA 


S.MARIA DIL. 11 15 
R.CALABRIA 11 
PALERMO 


[= __BiOGGia = _]. NE 


dì 


TEMPERATURA — 


stazionarie o in lieve ripresa nei valori massimi. 


deboli di direzione variabile al nord, da sud-ovest sulla Liguria; deboli settentrionali altrove. 


Con una grande affluenza 
di pubblico si è chiusa, do- 
menica 21 ottobre, la deci- 
ma edizione di Vicenza Nu- 
mismatica, Salone della 
numismatica, medaglisti- 
ca e cartamoneta, dopo tre 
giorni scanditi da un calen- 
dario fittissimo di eventi. 
Secondo una formula ora- 
mai collaudata e 


NUMISMATICA 
Una mostra e un'bel catalogo nell’ambito del salone vicentino 


Monete papali che celebrano 
le meraviglie architettoniche 


da mosso a molto mosso 


PIÙ GENTE LO SA, PIÙ GENTE VERRÀ. 


co IRA RARA] À vu 


i A. MANZONI & C. S.p.a. 


TRIESTE, 
» via XXX Ottobre 4 Tel. 040 6728311- 366565 Fax 040.366046 


Per le vostre offerte speciali, l'inaugurazione di una nuova attività, i saldi, le promozioni, gli sconti, gli inviti, 
vi mettiamo a disposizione questa rubrica e i nostri lettori. Occupate questo spazio prima che lo facciano i vostri concorrenti. 


ganza e grande rigore 
scientifico. Di alcune, l’En- 
te Fiera - sempre sensibile 
all'aspetto culturale della 
manifestazione - ha voluto 
lasciare un ricordo scritto 
tramite catalogo. «Mirabi- 
lia urbis in nummis» è il ti- 
tolo del bel catalogo della 
mostra curato da Giancar- 


nella mumismatica pontifi- 
cia, arricchita da numero- 
se illustrazioni. Colma un 
vero e proprio vuoto nella 
bibliografia numismatica 
il catalogo della mostra 
«Periodici e riviste di nu- 
mismatica, due secoli di 
cultura» curato da G. Ruo- 
tolo e presentato da B. Cal- 
legher, direttore 


vincente, al pia- 
noterra del padi- 
glione I della Fie- 
ra gran parte del- 
lo spazio espositi- 
vo è stato destina- 
to all’allestimen- 
to di ben dieci mo- 
stre, mentre al 
piano superiore 
si è svolto il con- 
vegno commercia- 


le, quest'anno 

particolarmente vivace 
per la presenza di qualifi- 
cate ditte italiane e stra- 
niere e per il volume d'affa- 
ri. 
Fin dalle prime edizioni 
Vicenza Numismatica è 
stata un'occasione specia- 
le per visitare le mostre 
collaterali allestite con ele- 


cnNasa 


lo Alteri, che presenta una 
selezione delle più impor- 
tanti monete papali a sog- 
getto architettonico conser- 
vate nel Medagliere della 
Biblioteca apostolica vati- 
cana - di cui è direttore - 
preceduta da una introdu- 
zione che offre un breve 
excursus sull’architettura 


del museo Botta- 

cin di Padova che 

conserva e offre 

in lettura la rac- 

colta più ricca e 

completa di rivi- 

ste di numismati- 

ca edite in Italia 

nell’Ottocento e 

nel Novecento. 

L’undicesima edi- 

:__«J zione di Vicenza 

Numismatica si 

terrà dal 12 al 14 ottobre 

2002. Nella foto: Gian Gia- 

como Bonzagna: medaglia 

di Paolo III (1534-1549) 

raffigurante, al rovescio, 

la basilica Vaticana se- 

cond oil progetto di Anto- 

nio da Sangallo. Bronzo 
gr34,84; mm 40,50. 

Daria M. Dossi 


SCEGLI COME SAPERE. 


Ogni ciorno, 24 ORE SU 24, CNNITALIA FORNISCE UNIN- 
FORMAZIONE COMPLETA E CREDIBILE. UN sito IN itaLIANO 


RACCONTA LA REALTÀ DEI FATTI DA UN PUNTO DI VISTA OBIET- 
TIVO E INDIPENDENTE. CNNITALIA È ON LINE PER FAR CONO- 
SCERE A TUTTI CIÒ CHE È VERAMENTE IMPORTANTE CONOSCERE. 


NON C'È NOTIZIA. SE NON C'È INFORMAZIONE. 


Ariete 21/3 20/4 


Siete pronti ad 
affrontare nella manie- 
ra giusta qualunque ti- 
po di lavoro. Agite 
sempre con molta cau- 
tela. Tenacia e diplo- 
mazia faranno il resto. 
Intensa la vita affetti- 
va. 


Gemelli 21/5 20/6 


Sarete portati 

a comportarvi con leg- 
gerezza e di conseguen- 
za non riuscirete a evi- 
tare un errore in cam- 
po professionale. Con 
maggiore attenzione sa- 


rebbe stato possibile 


evitarlo. 


heone 237228 | ef 


Le previsioni 

nel lavoro sono eccel- 
lenti. Aprite il vostro 
cuore alle più rosee spe- 
ranze e non distraetevi 
per nessun motivo. In 
amore non cambiate 
idea al primo soffio di 
vento. 


Bilancia . 23/9 22/10 


Siate più diplo- 

matici nell'ambiente di 
lavoro, non cercate di 
imporre a tutti i costi 
le vostre idee. Le reazio- 
ni degli interlocutori sa- 
ranno più vivaci del so- 
lito. Avete bisogno di re- 
lax e riposo. 


Sagittario 22/11 21/12 


Buoni progres- 
si sul piano pratico ed 
economico. Sapete af- 
frontare tutto con idee 
molto chiare. Potete 
sempre contare su un 
notevole fascino perso- 
nale. Controllate i vo- 
stri pensieri. 


Aquario 20/1 18/2 | 


La scoperta di 

avere interessi comuni 
con una persona che 
avete conosciuto da po- 
co sollecita moltissimo 
la vostra curiosità e co- 
sì potrete decidere di 
approfondire la cono- 
scenza. 


Toro 21/4 20/5 


Influssi ancora 
un tantino misti, ma le 
scocciature vi verran- 
no dalle piccole questio- 
ni quotidiane. Buona 
la vita privata. Vi at- 
tendono prospettive sti- 
molanti. Nuovi incon- 
tri. 


Cancro __21/622/7 


Moderate al- 
meno per oggi le vo- 
stre ambizioni. Una 
scarsa obiettività di 
giudizio potrebbe in- 
durvi a conclusioni er- 
rate e di conseguenza 
a decisioni pericolose. 
Buon senso. 


Vergine _23/8.22/9 


Avrete, grazie 
ad alcuni influssi posi- 
tivi, l'opportunità di in- 
crementare le vostre fi- 
nanze. Successo in cam- 
po sentimentale. Con- 
trollate la vostra ag- 
gressività. Siate più fi- 
duciosi. 


Scorpione 23/10 21/11 


CALMO MOSSO. AGITATÒ 


www.osmer.fvg.it . 
<<’ 
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UreLui Wai È 
inoderata abbondante iniensa 


debole 


OPPORTUNITÀ 
COMMERCIALI 


NMANZBCI 


_.{..\._yb.\..|.|.\ 


ORIZZONTALI: ‘1 L’«undici» ferrarese - 5 
Grossi cani da guardia - 11 Una capitale su- 
damericana - 13 La pianta che produce 
l'uva - 14 Frutto dalla polpa acidula - 16 La 
cosa latina - 17 Ha piccoli frutti a grappoli - 
18 Scrisse il nostro inno nazionale - 20 Un 
ex partito (sigla) - 21 Città siciliana - 23 Vo- 
cali in giro - 24 Lo sogna l'impresario - 26 
L'imbroglio, truffa - 27 Bagliore in centro - 
28 Lo contengono le antere - 29 C'è anche 
quello Nero - 30 Regnarono in Italia - 31 In- 
trecci narrativi - 33 Ci danno la cera - 34 Il 
successore di Lenin - 35 Palco per pugili - 
37 Un popolare gioco di carte - 38 Esame 
‘approfondito - 39 Non hanno fede. 
VERTICALI: 1 L'uccide Tosca - 2 Timore 
collettivo - 3 Pregano Allah - 4 Si usano per 
fare maglioni - 5 Motoscafi siluranti - 6 Inizio 

* di ospitalità - 7 In mezzo ai rovi - 8 Suonano 
in fabbrica - 9 Reggono i fiori - 10 Cittadina | 
in provincia di Ancona - 12 Regione della 
Spagna - 15 Una storica disfatta italiana - | 
18 Ludovico che fu doge - 19 Una lava l’al- 
tra - 22 Può curarla Salvatores - 24 Fa da 
guardia al ladro - 25 Monti franco-spagnoli - 
26 Disastro, tracollo - 27 Sottili lastre - 28 In- |. 
ventò una nota pentola - 29 Romanziere di | 


Suzanne - 30 Nome di donna - 32 Ortaggio 


‘anemico - 34 Si usano in coppia - 36 Al cen- | 
tro del foglio - 37 Strada Statale. 


«zia 


Indovinello: 


CAMBIO DI CONSON, 
IL CHIRURGO. di IANTE A FRASE 


> 


L'attore Terence Hill 


Metatesi: Per... mezzo mondo, 


non è noto come «Trinità»?! 


LADRO, LARDO. 


Il Saltimbanco | 


cl ea 


SCIARADA ALTERNA (5/6 = 3,8) 


La sguaîata... Pierina 


Coni compagni, razza d'ignoranti 
distesa Va a finir sul pavimento, 


[ilzlo: 


Bio job > 


E 


olilo load 


ma riprende a giocare e corre avanti 


‘a far tiri mancini ogni momento! ne 
Buffalmacco 


Incontrerete al- 
cune difficoltà per otte- 
nere l'appoggio di una 
persona influente, di- 
sposta a sostenere la 
vostra causa. Mettete- 
ci tutto il vostro impe- 
gno. Una serata piace- 
vole. 


Capricorno 22/12 19/1 


Gli astri vi da- 
ranno una mano nel po- 
meriggio. Non lasciate- 
vi scoraggiare da picco- 
li contrattempi nel la- 
voro. Dovete rimanere 
fedeli alle vostre scelte. 
Siate coerenti anche in 
amore, 


Pesci 19/2 20/3 


Nel lavoro do- 
vrete essere molto at- 
tenti ai passi falsi e al- 
le eccessive manie di 
grandezza. I pericoli so- 
no in agguato dovun- 
que. In amore fate un 
sincero esame di co- 
scienza. 


a [O]0)N Ogni mese 


pagine di giochi In edicola 


e rubriche 


PER ALCUNI 
È UN ADORABILE 
CUCCIOLO 
SOLTANTO PER 
UNDICI MESI 
ALL’ANNO. 


CONTRO L'ABBANDONO 
DEGLI ANIMALI DOMESTICI 


inni AT 


01 


I Sole: sorge alle 


6.50 


tramonta alle 16.47 


Santo Zaccaria profeta 


IL PICCOLO 


La Luna: si leva alle 


19.54 


cala alle 


11.09 


45.a settimana dell’anno, 309 gior- 
ni trascorsi, ne rimangono 56. 


Lamadre ha inventato 
l'amore sulla terra. 


Temperatura: 


9,5 minima 


116,8 massima 
Umidità: 46 per cento Bassa: ore 
Pressione: 102,0 in diminuz. ore 
Cielo: sereno DOMANI 
Vento: 5,4 km/h da N-W Alta: ore 
Mare: 17,9 gradi Bassa: ore 


AUTO 


MPOMARZI 


‘TRIESTE e Via Campo Marzio 18 


& 040/3181111 


Cronaca della città 


CONCESSIONARIA 


La spedizione alabardata alla maratona di New York, guidata da Rodolfo Crasso dall’alto dei suoi 87 anni, tra i trentamila partecipanti 


Ventisei di corsa a «rincuorare» Manhattan 


«Vedendo quanto è rimasto delle Twins Towers ci sono venuti i brividi, poi le paure sono scomparse» 


Sul ponte di Verazzano si 
parlavano ieri centinaia di 
lingue. Quelle dei trentami- 
la concorrenti giunti dai cin- 
que continenti, della pace e 
della voglia di ricostruire at- 
traverso la corsa. E lungo i 
42195 metri della New York 
City Marathon si sono parla- 
ti migliaia di dialetti, tra 
questi anche il triestino. 
Ventisei ‘partecipanti a «La 
Provincia di Trieste corre a 
New York 2001» vogliosi di 
esserci, di passare la grande 
Manhattan senza timore, 
con l’unico obiettivo di attra- 
Versare il traguardo di Cen- 
tral Park. 

. Ventisei partecipanti, ven- 
tisei motivi diversi per corre- 
Te tra State Island, Broo- 
klyn, Queens, Bronx e Ma- 
natthan senza dimenticare 
quanto successo quasi due 
mesi orsono. La voglia di 
Giuseppe Suplina di portare 
a termine una spedizione da 
lui ideata senza che gli echi 
di guerra ne attutissero i si- 
gnificati e gli sforzi organiz- 
zativi. i 

«Qualche defezione l’ab- 
biamo avuta — conferma Su- 
blina — ma si è trattato di 
Un fatto fisiologico che non 
Credo si possa far risalire al- 
l'attentato delle Twins 

‘ower. A New York, nei gior- 
ni precedenti la corsa, pur 
Tespirando un’aria un po' di- 
Versa dalle precedenti edizio- 
Ni abbiamo trovato comun- 
que il motivo di divertirci. 

incontro con i Giuliani nel 


Mondo è stato un momento 
di allegria e durante la cor- 
sa non sono mancati gli inci- 
tamenti dei newyorkesi e la 
musica dei complessi che 
contraddistinguono questa 
maratona. Certo, vedendo 
quanto è rimasto delle Torri 
Gemelle a tutti noi sono ve- 
nuti ‘i brividi. Ma una volta 


bardamenti della seconda 
guerra mondiale e ha visto 
arrivare le truppe titine dal- 
l'interno della chiesa del pa- 
tronato del rione. Il suo so- 
gno era di partecipare per la 
terza volta alla NYC Mara- 
thon e, grazie ai soldi rispar- 
miati dalla sua compagna di 
vita, scomparsa due anni or- 


Le ventisei tute alabardate in partenza per la maratona. 


iniziato a correre sono scom- 
parse tutte le paure». 
Timori che certo non devo- 
no avere mai attraversato 
Rodolfo Crasso. Lui, nei suoi 
ottantasette anni di vita di 
guerre e distruzioni ne ha vi- 
ste parecchie. Nella sua San 
Giacomo ha assistito ai bom- 


sono, proprio per coronare 
la volontà del marito. A tut- 
to ieri sera del Cavaliere del- 
l’atletica triestina non c'era- 
no notizie, dell'arrivo, solo 
un assaggio alla «mezza» in 
8 ore e passa, ma siamo cer- 
ti che il suo gioviale sorriso 
deve aver contagiato l’intera 


Grande Mela in una giorna- 
ta che per tutti ha simboleg- 
giato di ritorno alla normal 
vita. Chi di certo a New 
York non è mai arrivato è in- 
vece Fabio Scoccimarro. Im- 
pei lato in una missione in 
i il presidente della 
Provincia non è riuscito a 
trovare una coincidenza ae- 
rea dal paese arabo a quello 
a stelle e strisce. Per la cro- 
naca, la migliore prestazio- 
ne degli atleti triestini è ar- 
rivata da Valentina Bonan- 
ni (3h 37740”) e da Giuseppe 
Suplina (2h 59°29”) ma il mi- 
gliore risultato della spedi- 
zione è stato quello di Danie- 
la Spilotti, friulana aggrega- 
ta alla comitiva, giunta cin- 
quantaduesima assoluta nel- 
la graduatoria femminile. 
a un tocco di triestinità 
è arrivato anche dalle prota- 
oniste della gara assoluta, 


argaret Okayo, regina de- , 


gli Carni keniani e ora 
anche di New York, prima 
del trionfo di ieri aveva vin- 
to per due anni di fila la 
«Maratonina dei Due Castel. 
li» triestina. E Franca Fiac- 
coni che stavolta ha dovuto 
accontentarsi di un dodicesi- 
mo posto, quando in prima‘ 
vera. vinceva la Maratona 
d'Europa asseriva che Trie- 
ste e New York godono della 
stessa filosofia sportiva: par- 
tecipazione di massa per un 
iorno di festa. E ieri, nella 
ew York City Marathon, 
Trieste ha nuovamente di- 
mostrato di saper vivere la 
corsa con questa armonia. 
Alessandro Ravalico 


«L'importante era dar vita alla corsa - dice Paris Lippi - indifferentemente in quale maniera» 


Bisognava ristabilire la «normalità» 


Il clima, almeno quello, è 
stato ideale per lo svolgi- 
mento della. Maratona di 
New York. Il sole, accompa- 
gnato da una temperatura 
trail4ei16 gradi, ha favo- 
rito l’evento che quest'anno 
portava un carico di valori 
particolari. La stampa 
newyorkese ha definito la vi- 
gilia e l'attesa come una sor- 
ta di mix-feeling, un insie- 
me di sensazioni cioè in gra- 
do di superare il dato sporti- 
vo popolare. L'obiettivo era 
uno soltanto. Riaffermare 
Ja volontà di ripresa, di vi- 
ta, di cammino entro quella 
«normalità» quotidiana fat- 
ta di aspetti «normali» come 
lo sport: «L'importante era 


dar vita alla Maratona, in-. 


differentemente in quale 
maniera — ha fatto sapere 
Paris Lippi da New York in 
veste ‘di coordinatore della 
rappresentanza della Bavi- 
sela alla Fiera svoltasi allo 
Jacobs Javits. Center Con- 
vention. E° stato il segnale 
migliore fornito nel corso 
delle ultime settimane dal- 
la intera città ancora scos- 
sa, è vero, ma desiderosa di 
continuare. La tensione è 
stata palpabile, inutile na- 


Dopo sette mesi trascorsi tra la spazzatura e il timore di essere eliminata Anubi «si sistema» a Trieste 


In fuga da Bucarest la profuga trova un tetto 


Imbarcata su un aereo è finita in Tv e ha conquistato tutti: tra i quali Lucia 


A salvarla sono stati i volontari della Lega antivivi- 
sezionista che nella capitale romena si erano trova- 
ti davanti quattro cuccioli terrorizzati 


Da Bucarest a Trieste, profu- 
ga come tanti disperati, set- 
te mesi di vita trascorsi tra 
la spazzatura e il terrore di 
Venir uccisa. La storia di 
‘Anubi potrebbe essere quel- 
la di un clandestino in fuga 
dalla miseria. In realtà Anu- 
bi è fuggita sì, ma a quattro 
zampe, visto che è un cane. 
Un cane sfortunato come 
tanti cristiani e per di più 
bruttino, più o meno come il 
noto anatroccolo. Per arriva- 
re a Trieste dalla Romania 


ha fatto un giro lungo il dop- 
pio, finendo persino in tivù. 

Tutto RR a Bucarest. È 
maggio inoltrato: un gruppo 
di It della Leal di Mi- 
lano, la Lega antivivisezioni- 
sta che in Italia raggruppa 
oltre 18 mila soci si trova da- 
vanti a quattro cuccioli. Se a 
vederli prima fossero stati 
gli accalappiacani romeni 
tutti e quattro sarebbero fi- 
niti in un canile e eliminati. 
La direttiva del sindaco di 
Bucarest non ammette ecce- 


zioni: ci sono troppi randagi, 
bisogna sopprimerli. Dall’ini- 


‘zio dell’anno a oggi dei 60 


mila cani romeni ne sono ri- 
masti la metà. «È tra poco - 
aggiunge Maria Teresa, una 
delle responsabili della Leal 
milanese - non ne resterà vi- 
Vo più nessuno», 

I quattro cuccioli invece 
se la cavano: vengono adot- 
tati, regolarmente imbarcati 
sul volo Bucarest-Milano, e 
portati in un ricovero sicuro. 
Tra i quattro c'è anche Anu- 
bi. Ripulita, confortata e ope- 
rata da un veterinario (ha 
un tumore a una zampina) 
finisce in tivù, tra le braccia 
di Paolo Limiti. È il 9 otto- 


bre. Nella trasmissione che 
va in onda ogni pomeriggio - 
«Ci vediamo in tivù» - Anubi 
non fa la primadonna. Anzi. 
Fa di tutto per non farsi no- 
tare, si appiattisce sul pavi- 
mento lanciando malinconi- 
che occhiate alle telecamere. 
Basta questo per scatenare 
la reazione dei telespettato- 
ri: all'appello del presentato- 
re, che chiede per l’ospite a 
quattro zampe un'adozione, 
rispondono in tanti. 

Dopo la prima selezione 
sono in 56 a sperare nell’affi- 
do di Anubi. Tra le aspiran- 
ti, quasi tutte di Milano o 
dell'hinterland, c'è anche 
una donna di Trieste. Il suo 


nome è Lucia: offre cure e af- 
fetto per Anubi come fa, da 
tempo, per tutti gli altri ospi- 
ti del suo giardino. Più che 
un giardino si capisce subito 
che questa donna, nel corso 
del tempo, ha realizzato una 
sorta di Arca di Noè per i 
più sfortunati. Anubi ha tut- 
te le carte in regola, suo mal- 
grado, per poter salire sul- 
l’arca-giardino triestina. E 
soprattutto per poter dimen- 
ticare Bucarest. Lucia, ses- 
sant’anni all'anagrafe, molti 
di meno per entusiasmo e 
cuore, si presenta a Milano. 

È sabato 13 ottobre. Al 
Centro ippico «La Maggioli- 
na», in Brianza, il sole splen- 


sconderlo — ha aggiunto — 
l’evento è sempre stato mol- 
to sentito ma quest'anno la 
partecipazione di massa 
non è mancata per ovvi mo- 
tivi. La paura ha lasciato po- 
sto al desiderio di solidarie- 
tà. Era quanto si aspettava- 
no tutti ed è quanto è suc- 
cesso alla fine, nonostante i 
Toi di ulteriori attenta- 
Î». 


Paris Lippi 


Timori che la stampa e 
tutti media, hanno tuttavia 
cercato di stemperare diri- 
gendo le attenzioni sul fatto- 


re entusiasmo piuttosto che 
sugli accenti del rischio, 
Una battaglia psicologica è 
stata condotta, e in parte 
vinta, anche in questo sen- 
so. Uno sforzo recepito dalla 
popolazione e dai parteci- 
panti alla maratona che 
quest'anno, tra costi lievita- 
ti e rischi imminenti, sono 


Orlando Pizzolato 


stati quasi 3000 in meno ri- 
spetto alla edizione del 
2000. Il gruppo di atleti ita- 
liano è stato il 4.0 come ade- 


La cagnetta Anubi si è risvegliata in una realtà da favola. 


de sui cavalli ma anche sui 
cani del rifugio allestito in 
un angolo del Centro. Anubi 
pernotta là da qualche me- 
se, ma non rapisce l’attenzio- 
ne di nessuno. Almeno fino 
al giorno in cui si presenta 
Lucia. L'incontro fila liscio: 
niente scodinzolii, un po’ 
d’imbarazzo e_ soprattutto 
molto rispetto. Reciproco. Al 
primo sguardo la pratica è 
risolta. Anubi sale sull’auto- 
mobile targata Trieste, si ac- 
cuccia e dopo cinque ore, 


scende nella città più a Nor- 
dest d’Italia. 

Giunta nei pressi della 
nuova casa si guarda intor- 
no spaesata, quasi piange 
passando davanti a un botti- 
no d’immondizie (che le ri- 
corda chissà quali paure), 
supera la soglia del cancello 
di casa e si accuccia in un 
angolo del giardino. Nasco- 
sti tra i cespugli i sei gatti 
che da tempo vivono in quel- 
l’eden puntano il proprio 
sguardo sull’ultima arriva- 


‘ 


sione, dopo Inghilterra, 
Francia e Germania. Molti 
degli italiani hanno fatto 
tappa allo stand della fiera 
situata alla periferia di 
New York raggruppandosi 
sotto le bandiere tricolori is- 
sate per l’occasione. 

Poche in verità, ma una 
era della Associazione Bavi- 
sela il cui logo, raffigurante 
Trieste e la sua Maratona 
di primavera, ha saputo po- 
larizzare centinaia tra corri- 
dori, emigrati e personalità 
di spicco della scena sporti- 
va: «Orlando Pizzolato ha 
fatto visita allo stand della 
Bavisela — ha raccontato an- 
cora Lippi — lui di maratone 
di New York se ne intende 
davvero ma non ha voluto 
mancare di seguire da vici- 
no anche il lavoro che Trie- 
ste sta svolgendo, e conti- 
nuerà a fare, in favore della 
atletica in tutto il mondo. 
Anzi, la occasione è servita 
per puntualizzare alcune co- 
se legate all'appuntamento 
del 2002 a Trieste. Essere 
stati presenti a New York, 
al di là dei timori e rischi, 
ha fatto certamente cresce- 
re le quotazioni nei confron- 
ti dello evento di Trieste». 

Francesco Cardella 


Giunta nei pressi 

della nuova casa 

la cagnetta si guarda 
attorno spaesata, poi 

si avvicina il gatto Pepe 
che le tende la zampa 


ta. Pepe, il più audace di tut- 
ti, esce allo scoperto e Dagen: 
do di restare intrappolato 
nel guinzaglio di Anubi, ten- 
de per primo la zampa. Si 
guardano ed è subito intesa. 
La storia di Anubi finisce 
qui, anzi qui comincia. Be- 
ninteso, è solo la storia di 
un cane, ma potrebbe essere 
quella di un uomo che dal- 
l'inferno si risveglia in una 
favola. A volte capita. «Non 
importa stabilire che cosa 
determina la fine di un dolo- 
re - sono le uniche parole 
che si riesce a strappare a 
Lucia - ciò che conta è che, 
in qualche modo, quel dolo- 

re termini». 
Elena Marco 
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La Provincia di Trieste nell'ambito del progetto della "Casa 
dell'età libera", ha promosso lo sviluppo del portale internet 
Triestelncontra. 


Il progetto, oltre a voler costituire un prezioso contenitore 
informativo e interattivo, ha l'obiettivo di accrescere la cultura 
informatica e di promuovere l'utilizzo dei sistemi telematici 
all'interno dei centri di aggregazione (associazioni, fondazioni, 


circoli). 


www.triesteincontra.it 


Le realtà aggregative operanti nella provincia di Trieste 
possono chiedere di partecipare all'iniziativa compilando la 


domanda di 


adesione 


presente 


www.triesteincontra.it/ts/feedback. 


all'indirizzo 


internet 


Per ulteriori informazioni: 
Www.triesteincontra.it 
‘ info@triesteincontra.it 
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IL PICCOLO 


TRIESTE CITTÀ 
Il figlio del professore morto bruciato nella bara in cui dormiva ne ricostruisce a memoria i contenuti 


I primi «segreti» dei diari de Henriquez 


Sono 354 quadernetti attualmente custoditi in Comune. Carichi di mistero 


La creazione del batiscafo 
Trieste a opera del profes- 
sor Jacques Piccard, l’inven- 
zione del «rotocottero» dal 
quale poi sarebbero nati i 
motori marini Voith-Schnei- 
der, ma anche la resa dei na- 
zisti e la minaccia dei tede- 
schi di far saltare in aria la 
città. Sono alcuni degli argo- 
menti contenuti nei diari 
del professor Diego de Hen- 
riquez che dal 4 maggio so- 
no tornati ad essere patri- 
monio cittadino. Per otto an- 
ni erano rimasti sotto seque- 
stro da parte del giudice 
istruttore di Venezia Carlo 
Mastelloni ché da essi tras- 
se impulso per una parte 
della sentenza ordinanza su 
Argo 16, l’aereo dei servizi 
segreti che sarebbe stato ab- 
battuto dal Mossad, il servi- 
zio segreto israeliano. In ba- 
se.a quei dati, Mastelloni 
ha riconsiderato l’eziologia 
di Stay-behind in Italia e ha 
fatto nascere la pre-Gladio 
a Trieste sotto il Gma. 

Il figlio di de Henriquez, 
Alfonso, che recentemente 
in municipio ha partecipato 
a un incontro «segreto» con 
l'assessore alla cultura Ro- 
berto Menia e il direttore 
dei musei di storia e arte, 
Adriano Dugulin, offrendosi 
di «tradurre» i diari, che in 
realtà sono ben 354 quader- 
netti, ne illustra ora in una 
lettera alcuni dei contenuti 
più «innocenti». 

«Il batiscafo Trieste - rac- 
conta - è oggi proprietà del- 
la Marina degli Stati Uniti 
ed è stato ideato dal profes- 
sor Jacques Piccard. Lui e 


È la giacca 
suo padre August si presen- della divisa 
tarono a Trieste reduci da di un 
una  discesa-fiasco negli colonnello 
abissi in Francia. Volevano ‘tedesco ea 
costruire un batiscafo per destra 
raggiungere grandi profon- alcune 
dità e si rivolsero a mio pa- insegne 
dre che comunque dovette dell’epoca. 

LUTTO DELLA SCUOLA 


AI cimitero ebraico di via della Pace 


L'ultimo affettuoso saluto 
al professor Adolfo Steindler 
per anni preside dell'Oberdan 


ospitarli a proprio spese al- 
l'albergo Excelsior. Su inte- 
ressamento di papà la sfera 
abitacolo, consistente in 
due gusci d’acciaio speciale, 
poi saldati assieme, venne 
fusa alle acciaierie Terni, 
mentre il galleggiante supe- 
riore al quale la sfera veni- 
va fissata fu costruito ai 
Cantieri riuniti dell’Adriati- 
co di Monfalcone. La Fiat, 
nella persona stessa del pre- 
sidente Valletta, provvide 
tramite la Marelli a fornire 
sia la benzina che le appa- 
recchiature di misurazione 
e controllo. Fu sempre mio 
padre a introdurre da Val- 
letta i Piccard che ricevette- 
ro anche in omaggio una 
Fiat 1400 blu. Come ringra- 
ziamento il batiscafo venne 
battezzato con il nome di 
Trieste. Sono certo che ha 
dato agli americani lo spun- 
to per la costruzione di tutti 
i batiscafi successivi, anche 
quelli robotizzati.» 

Alfonso de Henriquez rac- 
conta poi un secondo episo- 
dio legato a un altro invento- 
re che si trova descritto sem- 
pre nei diari. «All’inizio de- 


Il professor Diego de Henriquez: una morte misteriosa. 


gli anni Cinquanta si pre- 
sentò nell’ufficio che papà 
aveva in via Mazzini un cer- 
to signor Hussu, cecoslovac- 
co. Egli aveva creato un ap- 
parecchio con un rotore ver- 
ticale dal quale sporgevano 
in senso orizzontale delle pa- 
le che nonostante il moto ro- 


tatorio rimanevano sempre 
nella medesima posizione. 
Veniva provocata così una 
corrente (stream). Egli affer- 
mava che con esso era in 
grado di muovere un grosso 
aeromobile, quasi in antite- 
si al normale elicottero. Lo 
aveva ribattezzato ’rotocot- 


Tre 
immagini 
dei pezzi 
della 
collezione 
de 
Henriquez: 
quia desta 
i 
sommergibi- 
le, alcentro 


Un sasso sulla tomba, l’ulti- 
mo addio. Ieri è stato sepol- 
to nel cimitero ebraico di 
via della Pace, il professor 
Adolfo Steindler, già presi- 
de del Liceo scientifico «Gu- 
«glielmo Oberdan», meda- 
de d’oro di benemerito del- 
a' scuola, Maestro del 
«Grande Oriente d’Italia» 
di palazzo Giustiniani. Lo 
ha salutato una piccola fol- 
la di parenti, amici ed ex al- 
lievi che nella sua lunghis- 
sima carriera di docente 
hanno avuto modo di ap- 
prezzare le sue doti di uma- 
nità, congiunte al rigore. 
«Lo ricordo nel corridoio 
al primo piano del nostro li- 
ceo, a un paio di metri dal- 
la presidenza. Sempre ve- 
stito di grigio, sempre con 
la cravatta. Disponibile 
con tutti» ha detto di Adol- 
fo Steinder un allievo del- 
l'’Oberdan che oggi ha qua- 
si cinquant’anni. 
Nel 1980 il ministero del- 
la Pubblica istruzione lo 


Un momento del funerale del professor Steindler. 


aveva insignito del diplo- 
ma di benemerenza di pri- 
ma classe per la scuola, la 
cultura e l’arte. Negli anni 
Settanta è stato a lungo al 
vertice del comitato triesti- 
no della società «Dante Ali- 
ur presidente regiona- 
e della Federazione inse- 
gnanti scuola media. 

Va ricordato anche il suo 
impegno di storico in un vo- 
lume dedicato ai terribili 
cinque anni della scuola 
media ebraica di Trieste: 
1938-1943. Adolfo Steind- 
ler ne scrisse la prefazione 
ricordando l'impatto sulla 
città e sulla comunità 
ebraica delle leggi razziali 
varate nel 1988 dal ‘oVer- 
no Mussolini e controfirma- 
te da re Vittorio Emanuele 
terzo. Tutti i ragazzi ebrei 
furono espulsi dagli istituti 
pubblici nei quali studiava- 
no e in via del Monte la Co- 
munità costituì una scuola 
ebraica, spazzata via del 
1943 dal nazismo. 


tero’. Su interessamento di 
mio padre si trovò uno spon- 
sor finanziatore e venne co- 
sì creato un modellino di ap- 
parecchio: volante di circa 
due metri di lunghezza. Vi 
fu applicato un motorino da 
aeromodelli e l'apparecchio 
funzionò per un paio d’ore 
‘prima di sfasciarsi in un im- 
patto a terra. Il signor Hus- 
su scomparve, ma dal suo 
brevetto nacquero poi i mo- 
tori marini Voith-Schneider 
con propulsione.a rotori ver- 
ticali. Tutti i rimorchiatori 
del porto di Venezia usufrui- 
scono di questo tipo di pro- 
pulsione e non per nulla 
vengono volgarmente  chia- 
mati ’frullini.» 


Fin qui gli episodi legati 


a invenzioni e primati. Se- 
condo Alfonso de Henriquez 
però nei diari sono citate an- 
che due armi che non si tro- 
Verebbero più ora nel patri- 
monio del museo. «Nei diari 
- scrive ancora Alfonso - si 
parla molto del fucile da cac- 
cia di Papa Leone XIII che 
mio padre possedeva nelle 
collezioni e che ora è irrepe- 
ribile. Il fucile smontato era 
contenuto in un confanetto 


e una sua fotografia compa- 
re sul ‘Piccolo’ del 28 luglio 
‘64. Si parla spesso poi della 
spada del generale Giovan- 
ni Cavalli, anch'essa non 
più reperibile nelle collezio- 
ni, che gli era stata data in 
premio per innovazioni di 
carattere arte-militaristico 
che egli aveva apportato al- 
la città fortificata di Palma- 
nova,» 

Alfonso ha recentemente 
espresso la convinzione, 
Imai suffragata però dalle in- 
chieste giudiziarie, che Die- 


. go de Henriquez sia stato uc- 


ciso nel rogo che nel ’74 ha 
distrutto il magazzino dove 
dormiva, per cancellare con 
il fuoco i nomi dei collabora- 
zionisti dei nazisti a Trie- 
ste. Venticinque di questi 
nomi sarebbero contenuti in 
un diario che è però scampa- 
to al fuoco e che ora il Comu- 
ne custodirebbe in luogo se- 
greto. Adriano Dugulin po- 
chi giorni fa — in una nota — 
ha comunque negato che i 


‘ diari contengano segreti che 


non siano già venuti a galla 

con le inchieste giudiziarie. 
Alcune . delle parti più 

scottanti de Henriquez le ri- 


RIE ANI Look 


DI 


cavò dalle confidenze fatte- 
li dal generale Giovanni 
sposito, già comanadante 
della piazza di Trieste che 
sarebbe stato poi assassina- 
to dal suo attendente diven- 
tato amante di sua moglie. 
Alfonso de Henriquez ri- 
corda — narrato — un avveni- 
mento accaduto nel ’45 in fo- 
ro Ulpiano. «Papà era diste- 
so sotto i carri armati neoze- 
landesi per fotografare gli 
avvenimenti. Il generale 
Abraham gli chiese se fosse 
stato in grado di parlamen- 
tare con i tedeschi assera- 
gliati in Tribunale per trat- 
tare la resa. Papà acconsen- 
tì e si recò da solo nell’edifi- 
cio dove incontrò il maggio- 
re generale Linkenbach. Do- 
po aver trattato la resa egli 
chiese che venisse inserito 


. 


Sergio Serra, responsabile di Finisterre, intervien 


«Comunità terapeutiche, i finanziamenti non bastano» 


e nel dibattito sull 


— 


‘©40, 


nel trattato che la documen- 
tazione sarebbe stata conse- 
gnata a tempo debito al Mu- 
seo di guerra. Cosa che av- 
venne, Linkenbach si tolse 
anche la giacca che non gli 
sarebbe servita più. 
Abraham la diede a mio pa- 
dre, ma Linkebach chiese di 
potersi portar via come ri- 
cordo almeno una mostrina. 
La giacca custodita in mu- 
seo'è infatti priva di una mo- 
strina.». 
«Nell’ex jutificio triestino 
- ricorda ancora di aver let- 
to Alfonso nei diari - i tede- 
schi avevano la ’stanza dei 
bottoni per far saltare il 
porto di Trieste, già minato, 
e altre vie d’accesso, come 
ad esempio la parte alta di 
via Udine. Dentro c'era un 
iovane colonnello, Werner 
tterburigh detto Baurat 
perché di professione era in- 
gegnere navale, con sette o 
otto uomini con altrettanti 
fucili, ma quasi senza proiet- 
tili. Su consiglio di mio pa- 
dre il Galnaita visto che le 
Ss erano già fuggite e i tede- 
schi avevano paura dei par- 
tigiani di Tito, strappò i fili 
elettrici e assieme ai suoi 
scendette con le mani alzate 
arrendendosi ai neozelande- 
si. L’ingegner Otterburigh 
rimase poi a Trieste per di- 
versi anni perché la sua fa- 
miglia in Germania era sta- 
ta sterminata dai bombarda- 
menti. Quando papà morì, 
ci mandò le sue condoglian- 
Ze.» 
Silvio Maranzana 


a lotta alla tossicodipendenza: «Fondi limitati da molti anni 


«Pallimentari le politiche attuate contro la droga? Per avere dei risultati bisogna investire» 


«La politica della riduzione del danno offre ai tossi- 
ci anche un percorso di salute, mirando nel contem- 
po a una maggiore sicurezza della cittadinanza» 


«Le politiche attuate contro 
la droga si sono rivelate falli- 
mentari? Ok, ma i risultati 
vanno valutati in rapporto 
agli investimenti che si sono 
fatti. E su questo fronte i nu- 
meri parlano chiaro...» Co- 
me a dire: siamo alle solite 
nozze con i fichi secchi. 

Nel dibattito sulla tossico- 
dipendenza, riacceso dalle 
dichiarazioni per la «linea 
dura» rilasciate da esponen- 
ti del governo Berlusconi, si 
inserisce Sergio Serra, ope- 
ratore sociale con vent'anni 
di esperienza e responsabile 
della comunità terapeutica 
Finisterre, gestita dalla coo- 
perativa Duemilauno Agen- 
zia sociale. Attiva dal 1996, 
Finisterre ospita per conto 
del Sert (cioè dell'Azienda 
sanitaria) persone che, già 
disintossicate dal servizio 

ubblico, attraversano la de- 
licata fase del reinserimento 
sociale. Oltre a Finisterre la 
cooperativa ha in carico dal 
Sert altri sei servizi per tos- 
sici, dal centro diurno alla 
comunità per madri. 


Il ragionamento di Serra, 
a capo di quella che oggi a 
Trieste è l’unica comunità te- 
Tapeutica mirata alla droga, 
è di una semplicità lapalîis- 
siana: senza soldi si fa poco. 
E dunque «lo Stato deve in- 
nanzitutto ragionare sulla 
propria volontà o meno di in- 
vestire sul pro- 


sulle 24 ore che dà vitto e al- 
loggio alle persone, ma so- 
prattutto offre loro un per- 
corso riabilitativo. Un per- 
corso che si concretizza nel 
costruire attorno agli ospiti 
un ambiente accogliente, 
nel «riempire» di contenuti 
(culturali, sportivi, ricreati- 
vi) la loro giornata svuotata 
della droga, e infine nell’av- 
viarli a un lavoro. «A segui- 
re 24 ore su 24 i dieci ospiti 
di Finisterre e le cinque ospi- 

ti della comuni- 


blema. Qui — tà per madri ci 

precisa Serra F Reno FARI e 
o” a 

la politica per Rette troppo basse, conto di tarsi. 

ché da vari an- Secondo l'operatore, ile e quantal: 

ni ormai la ten- A sn : ssi 

denza naziona- per coprire un servizio i ci 

le è quella di | contrato sulla delicata Stando va bene 

stanziare pochi e a 

soldi per le co- fase del reinserimento el 

IRSO i SAGRA perdere gli sti: 

to 1u- " ) 

lia poi è una pendi degli ope- 


delle regioni dove la retta 
passata dall'Azienda sanita- 
ria tocca i livelli più bassi: fi- 
no all’anno scorso riceveva- 
mo per ogni persona 65 mila 
lire giornaliere, che ora sono 
diventate 72 mila 500». 

Una cifra insufficiente 
per un servizio articolato 


Bilancio soddisfacente per la 19.a edizione della mostra-mercato allestita alla Marittima 


ratori («poco al di sopra del- 
la soglia della povertà indi- 
cata dall'Istat», dice Serra), 
risulta molto difficile in que- 
ste condizioni occuparsi di 
progetti di reinserimento, al 
di là della mera gestione del- 
la quotidianità. «Noi siamo 
ricorsi ai volontari dell’Asso- 


Antiquariato, 7500 i visitatori 


Sono all'incirca 7mila 500 i visitatori che 
nel corso di una settimana hanno affollato 
1 saloni di Triesteantiquaria, la mostra 
mercato dell’antiquariato che, allestita al- 
la Stazione marittima, ha chiuso i battenti 


ieri sera. 


Aperta il 27 ottobre, la 19.a edizione del- 
la mostra ha visto aumentare sensibilmen- 
te il numero dei visitatori provenienti da 
fuori regione e anche dall’estero. Gli anti- ‘ 
quari espositori — informa una nota del- 
l’organizzazione — hanno registrato un 
buon interesse da parte del pubblico, con- 
cludendo molte vendite già durante il cor- 


so della manifestazione. 


Anche quest'anno Triesteantiquaria ha 
offerto l'ormai collaudato mix tra esposizio- 
ne e iniziative collaterali. Nel periodo del- 
la rassegna sono state infatti ospitate tre 


conferenze (due rivolte all’arte del passa- 
to, una imperniata invece sul futuro della 
professione dell’antiquario). In contempo- 
ranea sono state allestite tre «mostre nella 
mostra». La prima, firmata com di consue- 


to dal Comitato regionale dell’Associazio- 


al Trecento. 


ne per la ricerca sul cancro, ha proposto 
un viaggio nell’arte grafica delle carte da 
gioco. La seconda ha presentato una rasse- 
gna di oggetti antichi e rari della ritualità 
sacra del mondo buddista. La terza esposi- 
zione ha avuto invece per protagonista il 
tabarro, mantello le cui origini risalgono 


Chiusi i battenti della 19.a Triesteanti- 


quaria; da oggi dunque gli organizzatori co- 
minciano a pensare alla mostra mercato 
del 2002, quella che celebrerà il ventenna- 
le della manifestazione. 


ciazione familiari dei tossici 
e agli obiettori di coscienza, 
Ma non basta: per restare a 
alla abbiamo dovuto aprire 
‘a comunità ad altri tipi di 
utenti — minori con proble- 
mi di droga e tossici con pro- 
blemi psichici — per i quali 
la retta pagata dall’Azienda 
sanitaria è più alta», 

Certo, quello dei finanzia- 
menti è solo uno dei versan- 
ti su cui affrontare la vastis- 
sima tematica della droga. 
Un altro dei concetti in ballo 
è quello della riduzione del 
danno, ovvero il ricorso al 
metadone. «Ma attenzione, 
dice Serra, riduzione del 
danno dr anche offri- 
re a quelli che non vogliono 
curarsi. un percorso di salu- 
te, cercando di evitare che si 
ammalino di epatite o di Ai- 
ds e tenendoli lontani dalla 
strada. È un lavoro mirato 
anche alla tranquillità, alla 
sicurezza. della cittadinan- 
za. Ecco, il privato sociale, 
in rete con il servizio pubbli-. 
co, può dare un importante 
contributo alla gestione di 
queste problematiche. Men- 
tre affidare la salute pubbli- 
ca ai privati può risultare pe- 
ricoloso». 

. p.b. 


Nel pomeriggio 
manifestazione 
del «Gud» 


Oggi alle 18.30 in piaz- 
za Sant'Antonio manife- 
stazione del «Gud», l'as- 
sociazione nazionalisti- 
ca «Venezia Giulia, 
Istria, Fiume e Dalma- 
zia». «Mentre il governo 
di centro destra organiz- 
za manifestazioni filo 
americane e cala ’le 
braghe” dinnanzi a Slo- 
venia e Croazia, noi 
non dimentichiamo nel- 
l'anniversario dei marti- 
ri dell’italianità», si leg- 
ge in un volantino che 
annuncia la manifesta- 
zione che comincerà cir- 
ca mezz'ora dopo il ra- 
duno previsto alle 18. 
Gli scopi appunto sono 
quelli di «onorare i ca- 
duti di Trieste italiana 
ele vittime dei ”libera- 


I carabinieri 
bloccano 
due clandestini 


Dopo quasi una settima- 
na di assenza sono torna- 
ti i clandestini. Ieri i ca- 
rabinieri di Muggia han- 
no bloccato due romeni 
entrati illegalmente che 
Vagano spaesati nel cen- 
tro della cittadina. Non 
sapevano —. evidente- 
mente — che difficilmen- 
te sarebbero riusciti a 
passare il confine. Il ca- 
lo nel passaggio di clan- 
destini attraverso la 
frontiera italo-slovena è 
da mettere in relazione 
— secondo i carabinieri 
— proprio con l’intensifi- 
carsi dei controlli riguar- 
danti le misure antiter- 
rorismo adottate su tut- 
to il territorio nazionale 
dopo le informative su 
possibili attentati da 
parte dei fondamentai- 
sti. 


Fiamme Gialle 
e mobbing 


In riferimento alla lettera 
pubblicata nella rubrica 
«Segnalazioni» il 31 otto- 
bre e dal titolo «Il mob- 
bing è un'invenzione», an- 
che noi, così come ha fatto 
il Comando di Trieste del- 
la Guardia di finanza, 
avremmo potuto raccoglie- 
re 100, forse 2000 500) fir- 
me a sostegno delle nostre 
tesi ma non crediamo che 
sì possa intraprendere 
una «guerra» in questo mo- 
do. E necessario, invece, se 
ci si vuole confrontare real- 
mente e non produrre 
esclusivamente sterili pole- 
miche, porre în essere del- 
le proposte concrete con da- 
ti di fatto alla mano, con 
una documentazione atten- 
dibile, confrontabile e non 
con delle opinioni o delle 
ipotesi. 

Il fatto poi che solo 102 
finanzieri, forse persino 
condizionati dai propri su- 
periori, abbiano sottoscrit- 
to quella lettera è indice, 
semmai, di una scarsa 


ti e i senatori di quasi tut- 
ti i partiti politici hanno 
presentato tante interroga 
zioni parlamentari? 

Not dal canto nostro, 
siamo talmente convinti 
di quello che diciamo che 
non solo non ci faremo con- 
dizionare o intimidire dal- 
le raccolte di firme poste 
in essere nelle caserme ma 
annunciamo la presenta- 
zione di una serie di espo- 
sti alle Procure della Re- 
pubblica di alcune città 
d'Italia laddove ci sono 
stati segnalati dei casi par- 
ticolarmente gravi di. fi- 
nanzieri in cura per stati 
ansiosi e depressivi. Solo 
così si potrà tutelare real- 
mente chi è in difficoltà e 
far sì che certi atti estremi 
non sì ripetano. E non ci 
si venga poi cinicamente a 
dire che tanti suicidi, tutti 
concentrati nel Friuli-Ve- 
nezia Giulia, rappresenta- 
no uno spaccato della so- 
cietà o un. fatto fisiologico. 

Lorenzo Lorusso 
presidente nazionale 

del Movimento 

dei Finanzieri democratici 


rappresentatività delle opi- Legge elettorale 
nioni del comando e di po- 
ca stima nei confronti dei ‘«OSCEna» 


comandanti: ci sono a Trie- 
ste circa 1300 finanzieri e, 
pertanto, 102 rappresenta- 
no meno del 10% dell'orga- 
nico. 

Noi non vogliamo pole- 
mizzare con il comando o 
con quei finanzieri che ri- 
vestono incarichi meno 
gravosi e quindi non posso- 
no lamentarsi di nulla, 
ma vorremmo cercare di ri- 
solvere i problemi di colo- 
ro che prestano servizio 
nei reparti più disagiati e 
con turni di servizio spes- 
so massacranti. nostra 
intenzione, inoltre, potere 
aiutare anche tutti coloro 
che non si sentono dei 
Rambo ma hanno scelto di 
arruolarsi, nella maggio- 
ranza dei casi, per fare la 
lotta all'evasione fiscale. 
Non è un caso che successi- 
vamente alla nostra lette- 
ra, pubblicata sul «Picco- 
lo», abbiamo ricevuto, da 
Inolti reparti del Friuli-Ve- 
nezia Giulia, numerose al- 
tre segnalazioni di finan- 
zieri che hanno asserito di 
avere subito una sorta di 
mobbing. Ma la conferma 
a tutto ciò è data anche 
dalle interviste rilasciate, 
non molto tempo fa, al 
«Giornale» da Marco Rota 
e Vincenzo Cretella, due 
delegati del Cocer (l'orga- 
mismo centrale interno del- 
a rappresentanza milita- 
re), i quali hanno denun- 
ciato l’esistenza del proble- 
ma, di quella condizione 
di mobbing descritta con 
dovizia di particolari dai 
giornalisti che hanno con- 
dotto l'inchiesta. A essere 
«perseguitati» sono a volte 
anche gli ufficiali più di- 
sponibili al dialogo con i 
loro dipendenti, coloro che 
cercano un punto di incon- 
tro con il personale, al di 
là del freddo e inconsisten- 
te rapporto gerarchico. E 
di esempi i Vene- 
zia Giulia ne potremmo fa- 
re tanti ma ci limiteremo 
a rappresentare i più ecla- 
tanti: quelli dei colonnelli 
Germi e Cerceo. Due uffi- 
ciali molto noti e molto sti- 
mati dal personale e dalla 

opolazione locale ma che 
tito subito nel corso del- 
la loro.carriera, crediamo 
proprio per le proprie idee, 
continui trasferimenti di 
sede e altre vessazioni, sot- 
tolineati persino da inter- 
rogazioni. parlamentari. 


Daniele Capezzone, segre- 
tario di Radicali italiani, 
nell'introdurre i lavori del 
Comitato nazionale dei ra- 
di si è giro sul- 
a proposta di legge per 
l'elezione del Cano re- 
gionale del Friuli-Venezia 
Giulia. 

Noi diciamo «no» ai 44 
partiti italiani, o quanti 
sono, e ai loro finanzia- 
menti pubblici, salvati gli 
uni e gli altri — cioè partiti 
e finanziamenti — dalla 
B2 (cioè da Berlusconi e 
Bertinotti), il 21 maggio 
SCOrso. 

«Noi diciamo no a quan- 
to sta accadendo nelle Re- 
gioni: ve le ricordate le 
«Assemblee costituenti re- 
gionali», cioè i nuovi consi- 
gli regionali dotati di pote- 
ri costituenti? Ecco, o non 
fanno nulla, o stanno per 
fare mostri come quelli 
che ci raccontano Santa- 
rossa e Leonarduzzi dal 
Friuli. Quelli del Polo — e 
non solo loro — sono arri- 
vati a inventarsi il «semi- 
governatore indicato con 
doppia preferenza», cioè 
una specie di semipresi- 
denzialismo in cui il «se- 
mipresidente» è solo indi- 
cato e non eletto dai citta- 
dini, e deve pure guada- 
gnarsi le preferenze sul «li- 
stino», salvo poi essere ef: 
fettivamente eletto dal 
Consiglio: praticamente, 
una specie di «corso di so- 
pravvivenza». al termine 
del quale il povero candi- 
dato è completamente 
spappolato, masticato, di- 
vorato, digerito e. poi... 
espulso (e non approfon- 
diamo come) dalla sua co- 
alizione... Roba che il Ta- 
tarellum diventa la fron- 
tiera avanzata della rivo- 
luzione liberale. Noi, con 
bandiera americana, di- 
ciamo «no» a tutto questo 
e diciamo «sè» alla nostra 
proposta di presidenziali- 
smo e bipartitismo ameri- 
cano. 

I radicali del Friuli-Ve- 
nezia Giulia nei prossimi 

iorni incontreranno tutte 
e forze politiche contrarie 
a tale progetto, e saranno 
in prima linea per denun- 
ciare l’oscenità della legge 
elettorale proposta da par- 
te dei consiglieri regionali 


Se tutto va bene, come dice del Friuli-Venezia Giulia. 
è comando, allora perché Stefano Santarossa 
negli ultimi anni i deputa- Radicali italiani Fvg 


Quel:toponimo 
«insipido» 


La recente polemica di que- 
sti giorni sulla denomina- 
zione originale di Dolina) 
San Dorligo della Valle mi 
ha fatto venire in mente 
l'operazione di «pulizia etni- 
ca storica» avvenuta în. oc- 
casione della celebrazione 


> dei mille anni di Gorizia. 


All’epoca, era il 27 aprile, 
Il Piccolo pubblicava nella 
pagina Cultura & Spettaco- 
li un contributo di Roberto 
Spazzali, che se non erro do- 
vrebbe essere uno storico, in- 
titolato «Gorizia, mille anni 
di miti contrapposti». Esso 
iniziava con: «C'è un tanto 
di predestinazione fin dalla 
radice comune del nome Go- 
rizia (Gòrz, Gorica, Guriz- 
ze, in tedesco, sloveno, friu- 
lano per dire montagnola), 
eun tanto di destino nell’at- 
to che attesta la sua com- 
parsa sull'orizzonte carta- 
ceo della storia, il diploma 
dell'Imperatore Ottone III 
del 28 aprile 1001: la cessio- 
ne di metà del villaggio, me- 
tà del castello di Salcano e 
del territorio pertinente al 
patriarca di Aquileia». E'co- 
sì avanti proseguiva una 
carrellata storica delle vi- 
cende di Gorizia nei secoli, 
puntualizzando il suo carat- 
tere di città di confine, mul- 
tietnica, «alla frontiera di 
tre mondi (italiano, slavo, 
tedesco)». Un contributo an- 
che lodevole, se non per una 
«piccola dimenticanza»: ci- 
tando il diploma, Spazzali 
ha accuratamente evitato 
di dire come esattamente ve- 
niva nominata Gorizia nel 
diploma di Ottone III e 
cioè «unius ville que Sclavo- 
rum lingua vocatùr. Gori- 
za», che, se non erro, in ita- 
liano si traduce corr «il vil- 
laggio che in lingua slava 
viene chiamato Goriza». Da- 
to che la «c» slovena in ita- 
liano corrisponde più o me- 
no alla «z», oggi in sloveno 
si scrive Gorica e non Gori- 
za. Questo testimonia senza 
dubbi che nell’anno 1001 
nemmeno l'imperatore usa- 
va altro nome per Gorizia 
che quello in «sclavorum 
lingua», non in latino, non 
in tedesco, non în friulano, 
ma in «lingua slava». Eppu- 
re la citazione di questa si- 
gnificativa verità storica è 
stata accuratamente evita- 
ta anche nei festeggiamenti 
ufficiali italiani! Come 
mai? Forse perché questo 
proverebbe che’ mille anni 
fa gli abitanti del villaggio 
di Goriza erano sloveni e 
che per il villaggio si cono- 
sceva solo questo nome? 

In questi giorni invece il 
signor Tauceri. ci spiega, 
con argomenti «storici» da- 
tati 1300 e conditi da sue 
considerazioni personali co- 
me il toponimo sloveno di 
Dolina è recente, che non si- 
gnifica nulla più che «val- 
le»; e, al di là della vaghez- 
za e dell’insipidezza storica 
di un toponimo del genere 
«Dolina» sembra in tutta 
evidenza essere solo una tra- 
duzione monca del toponi- 
mo originale svalle Sancti 
Voldarici», e che la tradu- 
zione completa sarebbe do- 
vuta essere invece «Dolina 
Sv. Olderich», ignorando, 
forse volutamente, che la 
traduzione in sloveno del 
nome originale tedesco di 
Sankt Ulrich, latinizzato in 
«Sancto Volderico», è «Su. 
Urh» non «Sv. Olderich». 
Quanto alla «vaghezza e al- 
l’insipidezza storica» del to- 
ponimo Dolina, io credevo 
che i toponimi nascessero 
dal nome, spesso umile e 
semplice, che il popolo dà 
ai luoghi, non dai riomi di 
‘santi, re e principi, nomi di 
regola’ imposti successiva- 
mente dal potere “vigente. 
Però, secondo il sig. Tauce- 
ri, Dolina è un nome vago e 
insipido, altroché San Dor- 
ligo della Valle, questo sì è 


TRIESTE SEGNALAZIONI 


Silvia, buon mezzo secolo 


La piccola Silvia, che in questa foto si divertiva 
sull’altalena, compie oggi i fatidici cinquanta 
anni. Un grande e caloroso augurio da Mauro; 


Diego e da tutti i parenti e gli amici. 


un «nome da signori»! Ver- 
rebbe quasi da pensare che 
al sig. Tauceri la lingua slo- 
vena non sia molto simpati- 


un cognome tedesco slove- 
nizzato secoli prima, e forse 
vedrebbe che gli avi dei 
Tauceri dopo il tedesco non 


cal passarono al friulano ma 


Non sono uno storico e 
perciò non andrò a fare ri- 
cerche su libri antichi, però 
so che chiunque abbia vo- 


glia di aprire gli so eleg- La follia 
gere un po’, vedrebbe come " - 
da più di cento anni l'irre. dei potenti 


dentismo nazionalista ita- 
liano nella Venezia Giulia 
stia minuziosamente + co- 
struendo una «storia ufficia- 
le» di queste terre, ricorren- 
do ad argomentazioni stori- 
che distorte o a mezze veri- 
tà (come per il particolare 
taciuto nel diploma di Otto- 
ne III), non disdegnando in 
mancanza d'altro nemmeno 
le invenzioni e le falsifica- 
zioni, tutto per far passare 
queste terre come «da sem- 
pre italiane» o al massimo 
friulane, ma mai «slave». 
Anche per il sig. Tauceri è 
più accettabile sostenere 
che a Dolina si parlava il 
friulano ma non lo sloveno, 
quando invece si sa che gli 
sloveni si sono stabiliti in 
questi luoghi ‘attorno all’an- 
no 700, quindi ben prima 
del 1300, giungendo al ma- 
re alle foci del Timavo (che 
in sloveno non è Reka, come 
sostiene Tauceri, ma Tima- 
va!) colonizzando il territo- 
rio, con l’unica eccezione 
dei centri cittadini. costieri. 
E poiché allora nei villaggi 
dei dintorni (come ancor og- 
gi) si parlava lo sloveno, ri- 
sulta difficile credere al sig. 
Tauceri che nel 1300 a Doli- 
na si parlasse friulano, co- 
me invece all'epoca poteva 
accadere nelle contrade di 
Trieste. Chissà se il signor 
Tauceri ha già analizzato 
invece l'origine del suo co- 
gnome nella sua forma at- 
tuale. 

Secondo me, dovrebbe sco- 
prire che esso è risultato del- 
l’italianizzazione recente di 
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«anche» chi sono 


sulla 


liegina 


essere folli? Il che, 


torce elettriche. 


allo sloveno. Ma forse, infor- 
mato com'è, lo sa già. 
Samo Ferluga 


Superbo! Prima bombarda- 
no l'Afghanistan, massacra- 
no ad libitum, e poi — che ca- 
rinil- paracadutano i vive- 
ri che, guardacaso, vengono 
rubati (per giunta, sanno 


i ladri), 


ma anche medicinali e... ci- 
torta, gli 
yankees raccolgono denaro 
in Patria per il Paese che 
stanno distruggendo: mira- 
tamente, si capisce. E il la- 
to normale della follia dei 
potenti, oppure loro stessi 
non sanno di non sapere di 


è ben più 


grave, oltre che allucinante. 
Se Dio non li illumina ora, 
siamo fregati alla grande. 
E questo non occorre che ce 
lo dica Nostradamus... Spe- 
riamo che in Paradiso vi 
sia una cospicua riserva di 


Manlio Visintini 


5 novembre 1951 
TRIESTE. Un’antidiluviana motrice tranviaria, 


sud 


che ne hanno fatto 
Diego de Henriquez. 


quasi tre milioni. 


«Coppa Turismo». Ha vinto il Crda 
ni, Costerni, nos, Gregori, Dorich), che ha 
to nell'ordine Vigili de 

Domo Gorizia, 
Trieste. 


te TE inizi del secolo, ha percorso ieri le vie cittadine 
ivisa su due vagoni ferroviari. Si trattava di un 
mezzo ORbaco appartenente alle tranvie di Vicenza, 
ono al museo di San Vito creato da 


e A fronte dei due soli «tredici», realizzati a Palermo ed 
a Livorno per una vincita di circa 77 milioni l'uno, il so- 
lo «dodici» totalizzato in città pare sia stato quello di 
un operaio del S. Marco, che percepirà un premio di 


GORIZIA. Presso l’Associazione Giovanile Italiana in 
via Diaz, si è svolto il torneo regionale di pallavolo 
este (Visini, Godi- 


fel Fuoco e Invicta di Trieste, Iris 
lamme Gialle Udine e A.C. Cacciatori 


risalen- 


supera- 


IL CASO 


11 


IL PICCOLO 


Ho letto molto attentamen- 
te la lettera del 17 ottobre, 
dal titolo «I triestini slavo- 
fobi? Macché, è un modo 
di dire». E, dopo aver a 
lungo meditato, ho ritenu- 
to doveroso scrivere qual- 
che riga, dando pienamen- 
te ragione al signor Remi- 
gio Rautnik e raccontare 
degli episodi di cui sono 
stato testimone, anche se 
darò fastidio all’assessore 
alla Cultura, l'on. Roberto 
Menia. 

Innanzitutto, tengo a sot- 
tolineare che nel nostro al- 
tipiano carsico, tutti, pur 
essendo italiani, parlava- 
no, sin da quando io ero 
piccolo, lo sloveno; ma non 
solo nell’altipiano carsico, 
ma anche in tutti i rioni pe- 
riferici della città (S. Gio- 
vanni, Roiano, Servola, 
San Luigi, Scorcola, Gret- 
ta, Barcola ecc.) per non 
parlare dei comuni limitro- 
fi della città. 

Questa era la loro lin- 
gua madre, ma parlavano 
pure correttamente l’italia- 
no. Ciò va a loro merito, 
perché il sapere più lingue 
è un segno di cultura, civil- 
tà, checché ne dica l’on. 
Menia. E precisamente, a 
tal riguardo, a Fiume, cit- 
tà italiana di confine, co- 
me si può considerare Trie- 
ste, parlavano, ora non so, 
ma certamente sino al 
1945, l'italiano, l’unghere- 
se, il tedesco, lo sloveno, il 
croato e moltissimi pure 
l'inglese e il francese. E di- 
verse di queste lingue veni- 
vano insegnate nelle scuo- 
le italiane. Io lo so, di cer- 
to, perché i familiari di 
mia moglie erano fiumani, 
dalla nascita. 

Nel luglio del 1940, otte- 
nuta la licenza scientifica, 
dopo neanche un mese, so- 
no stato chiamato al lavo- 
ro «coatto», in quanto 
‘| ebreo, e sono stato destina- 
to alle cave di bauxite, la 
cui sede principale era a 
S. Domenica d’Albona. 

Quello che ho veduto in 
quel periodo, sino al 1941 
— poi sono stato trasferito 
a Verteneglio — ha dell’in- 
credibile. La crudeltà dei 
fascisti italiani contro chi 
parlava il croato, invece 
che l'italiano, o chi si oppo- 
neva a cambiare il proprio 
cognome croato 0 sloveno, 
con altro italiano, era tale 
che di notte prendevano di 
forza dalle loro abitazioni 
gli uomini, giovani e vec- 
chi, e con sistemi incredibi- 
li li trascinavano sino a Vi- 
gnes, Chersano e altre loca- 
lità limitrofe, ove c'erano 
delle foibe, e lì, dopo un 
colpo di pistola alla nuca, 
li gettavano nel baratro. 

Quando queste cavità 
erano riempite, ho veduto 
diversi camion, di giorno e 
di sera, con del calcestruz- 
zo prelevato da un deposi- 
to di materiali da costrù- 
zione sito alla base di Albo- 
na, che si dirigevano verso 


BM | lettori che vogliono 
vedere ‘pubblicate le loro 
Segnalazioni sono pregati 
di scrivere su un solo te- 
ma, di non superare le 
TRENTA RIGHE da ses- 
santa battute a riga, possi- 
bilmente di scrivere a 
macchina, di firmare in 
modo comprensibile i lo- 
ro testi e di comunicare il 
numero di telefono dove 
sono reperibili. | testi in- 
comprensibili o più lunghi 
di trenta righe da 60 battu- 
te a riga non saranno pre- 
si in considerazione. MI 


Continuano le testimonianze 


«In guerra ci si aiutava...» 


quei siti e dopo poco tempo 
ritornavano vuoti. Allora, 
io abitavo in una casa sita 
nella piazza di Santa Do- 
menica d’Albona, adiacen- 
te alla chiesa, e attraverso 
le tapparelle della finestra 
della stanza ho veduto più 
volte, di notte, quelle scene 
che non dimenticherò fin- 
ché vivrò. 

Io ne sono uscito inden- 
ne perché ero sotto il con- 
trollo dei carabinieri del 
luogo, ove lavoravo, ove 
ero obbligato, due volte al- 
la settimana, a fitmare il 
registro verde «Presenza 
ebrei». 

Come non ricordare il 
racconto dei fascisti italia- 
ni del luogo, quello che 
hanno fatto agli sloveni 
quando con il loro reparto 
militare erano in Slovenia 
ed era stato proclamato il 
Regno di Slovenia, con re 
Aimone d'Aosta? 

Mi chiedo sempre, pur 
dopo 60 anni, come un uo- 
mo può avere tanta crudel- 
tà nel proprio animo. Che 
educazione hanno ricevuto 
quelle persone dai propri 
genitori e che insegnamen- 
to. hanno ricevuto nella 
scuola italiana fascista, 
ove insegnavano «libro e 
moschetto, fascista perfet- 
to»? S 
Sono stati gli italiani, fa- 
scisti, i primi che hanno 
scoperto le foibe ove far 
sparire i loro avversari. Lo- 
gicamente, i partigiani di 
Tito, successivamente, si 
sono vendicati usando lo 
stesso sistema. 

E che dire dei fascisti 
italiani che il 26 luglio 
1943 hanno fatto dirottare 
la corriera di linea — che 
da Trieste era diretta a Pi- 
sino e Pola — in un burro- 
ne con tutto il carico di 
passeggeri, con esito letale 
per tutti. Io sono sfuggito 
miracolosamente in quan- 
to, ignaro della caduta del 
fascismo del 25 luglio (era 
una domenica) ero già sali- 
to sulla corriera e pochi mi- 
nuti prima di partire sono 
sceso su intervento della 
mia fidanzata e di suo fra- 
tello, che sono venuti appo- 
sitamente alle 6 del matti- 
no alla stazione delle cor- 
riere (attuale Teatro Tri- 
pcovich) affinché non par- 
tissi, date le notizie divul- 
gate dalla radio alla matti- 
na per tempo. 

Non mi si venga a dire 
che sono filoslavo, come 
certamente penserà l'on. 
Roberto Menia, al quale 
mi permetto di ricordare 
che mio nonno paterno, Da- 
vide Salvatore, deceduto 
nel 1925, (pur io essendo 
allora piccolo lo ricordo be- 
nissimo) ha lasciato nel te- 
stamento il desiderio di es- 
sere avvolto nella nostra 
grande bandiera tricolore 
—che lui issava sul penno- 
ne, sito nel nostro giardino 
di via dei Cordaroli invece 
che nel proprio lenzuolo, 


dei lettori sulla presunta'«slavofobia» dei triestini 


* Per sottolineare le tensioni 


come è usanza ebraica. 
Ciò si è potuto fare con 
una speciale dispensa del 
rabbino. 

Io ho lavorato fra Santa 
Domenica d’Albona, Cher- 
so, Verteneglio sino all’ago- 
sto del 1943 e mai ho vedu- 
to un litigio, di qualsiasi 
genere, fra sloveni, croati e 
italiani (quelli non fasci- 
sti). L'accordo e l'amicizia 
era grande e l’aiuto, in 
quel difficile periodo, era 
reciproco. 

n tanto per la verità, 
che io posso testimoniare. 
affaello Camerini 


Intolleranza 
e ignoranza 


che c'erano tra italofoni e 
slavofoni il sig. Tomarchio 
(stimatore della storia del- 
le nostre parti) cita un in- 
crescioso fatto di cronaca 
(non è spiegata la causa) 
che ebbe delle vittime tra 
cittadini di lingua italia- 
na. Come conferma lui 
stesso «l’idilliaco impero 
asburgico» prese i provve- 
dimenti di rito con la rimo- 
zione del luogotenente di 
turno. Per confermare che 
ciò esisteva da tempo, ri- 
orto che anche durante 
‘amministrazione della 
Repubblica veneta in 
Istria un capitano con fun- 
zioni di magistrato, una 
volta al mese si recava al- 
l'interno dell’Istria per di- 
rimere questioni tra i vene- 
(Hu e il contado croato. 
Allora io aggiungo: ma si 
sa, gli Stat sono sempre 
sovrani, vorrei mi venisse 
indicato in che Stato l’ordi- 
ne polico non ha fatto 
delle vittime tra i cittadini 
(è successo da noi poco tem- 
po fa). Cosa c'entra tutto 
questo non lo so! O è sol- 
tanto l'ulteriore conferma 
che si vuole dare odore po- 
litico a una intolleranza 
che è solo figlia dell’igno- 
ranza, questa continua ve- 
lata animosità verso gli 
slavi ora in nome dell’anti- 
comunismo ora contro il 
mantenimento della loro 
cultura e ponendo limiti 
su l’uso della lingua. Cre- 
do che se la città fosse tut- 
ta bilingue a nessuno stra- 
niero e non, verrebbe di 
mettere in dubbio la sua 
italianità. Mi permetto di 
citare la considerazione di 
un vecchio tra le due guer- 
re: «Questi i parla mal de 
l’Austria, però mi quela 
volta parlavo tre lingue e 
adesso i vol che parlo solo 
una». Inoltre mi piace ri- 
cordare quello che, in una 
data no scrisse 
Leo Valiani il 24 maggio 
1980 su «Il Corriere della 
sera»: «L'Austria-Unghe- 
ria è irrevocabilmente 
spazzata via, nessuno lot- 
ta per la sua restaurazio- 
ne, ma fino a oggi il vuoto 
che si è lasciata alle spalle 
non è stato colmato». Visto 
quello che è successo nelle 
contrade orientali dell’ex 


impero, vent'anni dopo 
ora di profezia. 
iampaolo Lonzar 


Corsi di lingue 
per bambini e ragazzi 


La «Scuola per interpre- 
ti» organizza corsi speci- 
fici per bambini (elemen- 
tari) e ragazzi (medie) 
con insegnanti di madre- 
lingua di inglese è tede- 
sco. Per informazioni ri- 
volgersi in via San Fran- 
cesco 6, tel. 371300, 


Fingerma finanzia la tua Seat. 


CORDOBA 


Nuova Seat Cordoba. 
Abbiamo riscritto la legge di gravità. 


Quando abbiamo progettato la Nuova Seat Cordoba siamo stati obbligati a farla perfetta. In altre parole, 


Info Seat: ([800-07744] 


Vieni a provarla da: 


www.seat.com 


Per essere presenti 
in questa rubrica 
telefonate allo 


040.6728311 


AC 


A.MANZONI&C. S.p.A. 


È ci è venuto naturale dotare un'auto così sportiva di motori potenti e brillanti. A questo punto, però, 
ci siamo domandati come unire al suo indubbio charme tutti quei contenuti di sicurezza che consentono 


Da L. 22.000.000 - € 11.362,05. Prezza chiavi in mano, IPT esclusa. 


Nuova Seat Cordoba. 
Da L. 22.000.000 


di affrontare con tranquillità ogni situazione di guida senza doversi preoccupare delle leggi della dinamica. 
Ed ecco allora la possibilità di avere l'ABS, l'EDS, l’ESP e il Traction Control System. Ne è risultata un'auto che sa 
volare senza mai staccarsi da terra: la Nuova Seat Cordoba. Venite a farvi affascinare nelle Concessionarie Seat. 


ra 


AtitoSofia Via Flavia 120 - TRIESTE - Tel. 
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IL PICCOLO : LUNEDÌ 5 NOVEMBRE 2001 
ORE DELLA CITTÀ | Progetto al liceo Galilei con «ContradeAperte» | Formazione 
Club 41 | Comunità Concerto Amici Finanzieri nas 1 Assindustria: corso 
Trieste istriane pro Unicef | dei funghi î defunti «la fascinazione teatrale»: ll'invi telemati 
Oggi nella sede dell’Associa- | La Junior Chamber italia- | Il gruppo di Trieste dell’As- | Nella ricorrenza delle festi- su Invio em co 


Si riunisce oggi alle 19.15 il 
direttivo del Club 41 Trie- 
ste, nella sede distaccata di 
via Mazzini. Durante i lavo- 
ri saranno evidenziati l’an- 
damento. dei preparativi 
per la prossima manifesta- 
zione del ventennale del so- 
dalizio e l’organizzazione 
delle commissioni e i grup- 
pi di lavoro per l'evento. 


Club 
Reali 


Ricorreva ieri l'80.0 anni- 
versario della traslazione 
della salma del Milite Igno- 
to da Aquileia all’Altare del- 
la Patria di Roma: per l’oc- 
casione i Club Reali triesti- 
mi espongono nella Sala 
Umberto di via Imbriani 4 
il servizio giornalistico del- 
l’epoca realizzato dall’«Ilu- 
strazione italiana». La pic- 
cola mostra può essere visi- 
tata dalle 10 alle 12 e dalle 
17 alle 19 di ogni giorno a 
partire da oggi. 


Corsi 
di sloveno 


L’Ente italiano per la cono- 
scenza della lingua e della 
cultura slovena informa 
che oggi inizieranno i corsi 
di primo livello per i quali 
sono disponibili alcuni po- 
sti. Inoltre sono aperte le 
iscrizioni per i corsi pomeri- 
diani e serali con frequenza 
bisettimanale di secondo e 
quinto livello e per un ciclo 
gratuito con incontri di con- 
versazione, Informazioni: 
segreteria di via Valdirivo 
30, da lunedì a venerdì ora- 
rio 17-19. Tel. 040/761470, 
in altri orari 040/5706981. 


Mogli 
dei medici 


Oggi, alle 10, all'Ordine dei 
medici in piazza Goldoni 
10, si terrà la consueta riu- 
nione mensile delle socie 
Ammi (Ass. mogli di medi- 
ci). Interverrà la professo- 
ressa Marta Gruber Benco. 


Associazione 
Panta rhei 


Questa sera con inizio alle 
18 nel salone dell’Associa- 
zione in via del Monte 2, il 
dottor Paolo Petronio terrà 
la conferenza sul musicista 
triestino «Eugenio Visnoviz 
a 70 anni dalla morte». 


Accademia Una: 25 artisti 


zione delle Comunità istria- 
ne in via Belpoggio n. 29/1- 
Sneolo via Franca 17, Bru- 
no Derini ci introdurrà nel 
meraviglioso mondo dei fun- 
ghi, illustrando in particola- 
re, con la proiezione di dia- 
ositive, «I funghi  del- 
‘Istria e del Carso: cono: 
scerli nei boschi e nei prati, 
apprezzarli a tavola». 


Realtà 
di Alpe Adria 


Oggi alle 17.30, nella Sala 
Baroncini delle Assicurazio: 
ni Generali, il critico Enzo 
Santese parlerà di «Amleto 
incarnazione dell’enigma», 
elaborazione teatrale di 
Gianna Danielis. Saranno 
presenti la regista e alcuni 
attori del Laboratorio 
10002. La manifestazione è 


« organizzata dall’associazio- 


ne culturale «Realtà di Al- 
pe Adria». 


Pro 


Senectute 


Oggi, Giornata del benefat- 
tore della Pro Senecute, 
messa alle 10.30 chiesa S. 
Antonio Taumaturgo. Al 
Centro ritrovo per anziani 
Crepaz alle 11:30 saranno 
remiati i volontari. Al 

lub Rovis di via Ginnasti- 
ca 47, alle 10 corso di ballo 
e con inizio alle 16.80 pome- 
rigio insieme in allegria. Il 
Centro ritrovo anziani Cre- 
paz di via Valdirivo 11 ri- 
Tian aperto dalle 15.30 al- 
le 19. 


Unione 
degli istriani 


Oggi nella sala dell’Unione 
degli istriani, in via S. Pelli- 
co 2, alle ore 16.30 e alle 
ore 18 Rino Tagliapietra 
presenterà un documenta- 
rio dal titolo: «Conoscere 
l’Istria - S. Domenica di Vi- 
sinada». Ingresso libero. 


Associazione 
Studiolos 


L'associazione Studiolos co- 
munica che nella sede di 
via Carpison 3 avrà inizio 
oggi alle 18.30 la nuova se- 
rie di conferenze «La secon- 
da metà della vita: un’età 
da inventare». Oggi il rela- 
tore sarà il dottor Fabio Sa- 
mani che parlerà delle pro- 
blematiche patologiche che 
turbano la serenità della se- 
conda metà della vita. L’in- 
gresso è libero. 


espongono a Nova Gorica 


A Nova Gorica sono 
esposte le opere pittori- 
che di venticinque auto- 
ri di otto Paesi che han- 
no partecipato al recen- 
te simposio di «Medana 
Art. Meeting Martino- 
vanje», conclusosi il 28 
ottobre scorso e organiz- 
zato dall’artista sloveno 
Etko Tutta. 

Gli artisti che hanno 
partecipato al simposio 
e che lavorano a Trieste, 
nell’ambito della United 
Nations of the arts Aca- 
demy -(Accademia Una) 
sono: Klavdij Palcic, Raf- 
faella Busdon, Qing Yue, 
Franco Drugo di Gori- 


ELARGIZIONI 


— In memoria di Bruna Alle- 
gretto in Pischianz nel IV an- 
niversario (5/11) dalla mam- 
ma Elda e dalla zia Pina 
100.000 pro Ass. donatori or- 
gani. 
— In memoria di Stelio Crise 
1X anniversario (5/11) dal- 


noglie e dai figli 500.000 


Tnicef. 
memoria di Fausto Fe- 
‘11) da Stella Ricciot- 
Tariuccia Ferialdi 
‘ Frati di Montuz- 
“i poveri), 50.000 


* di Pantaleone 

si dalla scom- 

e amiche di 
*>ro Astad. 

Carlo Sar- 

anno (5/11) 

Alessandro 

5.000 pro 

vane per 


‘iero Se- 


io (5/11) * 


‘lementi 
© Silvia 
dciani. 
rio Pieri 
a nipoti 
3yer. 
‘a Roso- 
Grisan 


ia Ruz- 
e Car- 


zia, Bruno Paladin, 
Drinkovic, Lipovac e Di- 
minic della Croazia; Ra- 
pela, Mesia, Villarino 
della Spagna; Christin 
della Germania; Oman e 
Zoitl dell'Austria; Sko- 
cir, Tutta, Klavdij e 
Etko, Brdar, Golija, pa- 
vlic, Pandur, Jaksa, Jo- 
vanovic, Skocir, Zaplatil 
della Slovenia. 

Le opere resteranno 
esposte fino al 9 novem- 
bre alla galleria Artes în 
via Gradnikjove 6 a No- 
va Gorica con il seguen- 
te orario: 9-12.30;15-19 
RU sabato e domeni- 
ca). ; 


na, Chapter di Trieste, co- 
munica che da oggi si apre 
la prevendita alla biglietto. 
ria del Teatro Verdi per il 
concerto del «Trio di Par- 
ma». Lo spettacolo, organiz- 
zato dal Chapter di Trieste, 
si terrà sabato 17 novem- 
bre alle 20.30 alla Sala Tri- 
pcovich. Il ricavato sarà de- 
voluto in beneficenza a fa- 
vore dell’Unicef. Ingresso li- 
re.20.000. 


Naturspirito 
a Contovello 


Oggi alle 20.30 alla Tratto- 
ria sociale di Contovello 
l'associazione no profit «Na- 
turspirito» organizza un in- 
contro-dibattito su «Forum 
per la pace: per una coscien- 
za planetaria». Interverran- 
no la presidente dell’asso- 
ciazione Margherita Guida, 
Roberto de Bortoli dell’Os- 
servatorio etico ambienta- 
le, Fabio Zoratti, ecologo 
musicista, Fedele Boffoli 
dell’associazione «Arte intu- 
itiva» e Cristina Adriani, 
antropologa. Coordinerà la 
serata Edoardo Kanzian 
animatore del volontariato 
culturale. Ingresso libero. 


Il bambino 
negato 


Oggi nell’ambito del corso 
di formazione per volontari 
del Centro di aiuto alla vita 
«Marisa», Ettore Henke, 
presidente del Cav, tratte- 
rà il tema: «Il bambino ne- 
gato». L'incontro avrà luo- 
go nella sede del Centro di 
aiuto alla vita di via Maren- 
zi 6, con inizio alle 17.30. 
Informazioni e prenotazio- 
ni al numero telefonico del 
Cav, 040/396644 sempre at- 
tivo. 


Agenzia 


per l'impiego 


Oggi e domani l’Agenzia re- 
gionale per l’impiego, uffi- 


. cio di Trieste, comunica che ‘| 


oggi e domani, nella nuova 
sede di scala dei Cappucci- 
ni 1 (palazzo sede dell’Ir- 
fop) dalle 9.30 alle 12.30 e 
il lunedì pomeriggio dalle 
15 alle 16.30 saranno rac- 
colte le adesioni per l’avvia- 
mento a selezione presso 
l’Istituto talassografico «F. 
Vercelli» di un operatore 
tecnico, tempo determinato 
90. giorni, indispensabile 
buona conoscenza Win- 
dows, Word, Excel, Access. 


Oggi. Prenotazione alla 
direzione corsi della visi- 
ta all’Antiquarium roma- 
no con la prof.ssa Rutteri. 
Aula A. 9-10.50, L. Leonzini: 
inglese III corso; 11-11.50, L. 
Earle: inglese II corso SO- 
SPESO. Aula B, 10-10.50, L. 
Valli: inglese - conversazio- 
ne. Aula C, 9-10.50, M.G. 
Ressel: pittura su stoffa - im- 

ariamo a confezionare le 
beibgle Aula D, 9-11.30, R. 
Zurzolo: Tiffany. 10.30 pale- 
stra Twins incontro per 
la danzoterapia per i pre- 
notati. Aula Magna via Va- 
sari 22: 16-16.50, M. Russo- 
lo; la sordità; 17-19, Leon- 
zini: inglese I corso. Aula 
A. 15.30-16.20, A. Raimondi: 
la nutrizione dall'uomo prei- 
storico. a oggi; 16.35-17.25, 
M. Fiorin: tesori nascosti di 
Venezia - S. Zaccaria e S. 
Apollonia; 17.40, L. Verzier: 
attività corale. Aula B, 
15.30-16.20, G. De Meio: P’ac- 


sociazione micologica «G. 
Bresadola» in collaborazio- 
ne con il Museo di storia na- 
turale comunica a soci e 
simpatizzanti che oggi la se- 
rata sarà dedicata a «Fun- 
ghi dal vero». L’appunta- 
mento è fissato alle 19 nel- 
la sala di via Ciamician 2. 
L'ingresso è libero. 


Poesia 
in dialetto 


Oggi alle 17.30 al Circolo 
Assicurazioni Generali 
(piazza Duca degli Abruzzi 
2) Cristina Benussi coordi- 
na l’incontro con Loredana 
Bogliun, Luigi Bressan, 
Claudio Grisancich, Franco 
Loi e Silvana Paletti. I poe- 
ti leggeranno le proprie liri- 
che nei dialetti italiani, slo- 
veni e istriani. La manife- 
stazione è promossa dal 
Gruppo 85 con il patrocinio 
della EEA 


Ordine 
dei medici 


L’Ordine dei medici della 
provincia di Trieste comuni- 
ca che è in visione alla se- 
Fece il seguente avviso 

andito dall'Azienda per i 
servizi sanitari n. 4 «Medio 
Friuli»: bando di concorso 
per titoli ed esami, per la 
copertura a tempo indeter- 
minato, di n. 1 posto di diri- 

ente medico (ex I livello) 

î Neurologia (scadenza 
presentazione domande: 
26/11/2001). 


Respirazione 
e bioenergetica 


Conferenza con Massimo 
Bucher, istruttore Espan- 
de, sulle possibilità di lavo- 
rare con il corpo e col respi- 
ro per sperimentare livelli 
profondi di rilassamento e 
di energia, all’Uisp, piazza 
Duca Abruzzi 8, alle 19.45. 


Danno 
biologico 


Nella sede Confsal di via Ti- 
meus 16, oggi alle 15 si ter- 
rà un incontro aperto con i 
lavoratori per fornire le pri- 
me informazioni sulla nor- 
mativa del risarcimento 
del danno biologico a causa: 
di infortuni sul lavoro e ma- 
lattie professionali. 


quario - ultima lezione; 
16.35-17.25, D. Cannarella: 
preistoria - archeologia del 
Carso dal paleolitico ai Ca- 
stellieri;  17.40-18.80,  P. 
Quazzolo: storia del teatro - 
il linguaggio teatrale. Aula 
C, 15.45-17.30, S. Colini: reci- 
tazione dialettale. 

Domani. Aula A, 
9.15-10.05, de Gironcoli: in- 
glese I corso; 10.15-11.05, de 
Gironcoli: inglese II corso; 
11.15-12.05, de Gironcoli: in- 
glese III corso. Aula B, 
10-10.50, H. Artl: tedesco II 
corso; 11-11.50, H. Artl: tede- 
sco III corso. Aula C, 9-12, S. 
Renco: SISSENO. Aula D, 
9-10.50, A. Filippi: fiori di 
nylon, decoupage, stencil; 
11-12.30, G. Del Bianco: tom- 
bolo. Aula A, 15.15-16.20, F. 
Nesbeda: teatro Verdi - Il cre- 
puscolo degli Dei; 
16.35-17.25, S. Luser: Aristo- 
tele - I lezione; 17.40-18.30, 
R. Serpo: shiatsu - come af- 


FARMACIE 


‘ viani 


men Scherli, Nicola Oliviero, 
Daniela Cellie, fam. Santi 
200.000 pro Aire. 

— In memoria di Miranda 
Tamburlini in Narducci dal- 
la classe I, scuola elementa- 
re di Teglio Veneto, 130.000 
pro Centro tumori Lovenati. 
— In memoria di Claudio Vi- 
da Eugenio Alfieri 
25.000 pro Corpo nazionale 
soccorso alpino speleologico 
stazione di Trieste. 

— In memoria di Andrea Viz- 
zaccaro dalle amiche A. C. di 
nonna Vittoria 310.000 pro 
Accri, 

— In memoria di Sergio Ze- 
ga da Lucia e Mario, Rina e 
Giorgio, Ennio e Viviana, Flo- 
ra e Antonio 80.000 pro Airc. 
— In memoria dei propri cari 
defunti da Bruna Supancich: 
25.000 pro Domus Lucis San- 
guinetti 25.000. 

— In memoria dei propri de- 
funti da Antonietta Derin 
100.000 pro padri cappuccini 
di Montuzza. 

— In memoria dei propri cari 
da Silvana e Nevio Buttigno- 
ni 50.000 pro Ist. Burlo Garo- 
folo (leucemia). 

— Dagli amici e colleghi Ace- 
gas di Bruno Miss 500.000 
pro Agd, Associazione giova- 
ni diabetici Fvg (ricerca 
Fdg). 

— În memoria di Alessandra 


Agnelli dagli amici della pale- 
stra Sporting club 105.000 
pro Ist. Burlo Garofolo. 

— In memoria di Enea Bel- 
letti dai condomini di via Pe- 
tronio 3/1 180.000 pro Frati 
di Montuzza (pane per i pove- 
ri). 

— In memoria di Pietro Cer- 


nivani da Quinta, Stefano, ‘ 


Adriano Vecchiet 50.000 pro 
Ass. Amici del cuore, 50.000 
pro Centro tumori Lovenati; 
da Erminia e Giordano Cesi- 
ni 50.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Ettore Cri- 
sanaz da Carlo e Annalisa 
Mohovich 50.000 pro parroc- 
chia Gesù-Divino Operaio. 

— In memoria di Rosa Fac- 
chin da Alessandro, Titti e fa- 
miglie 100.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

— In memoria di Giuseppina 
Fiorencis ved. Polh dalla 
fam. Vergerio Padovan 
50.000 pro Frati di Montuz- 
za (pane per i poveri). 

— In memoria di Francesca 
Flego da Gabriella Fait 
30.000 pro Ass. de Banfield. 
— In memoria dell’ing. Arde- 
lio Gargiulo da Piero e Micol 
Broussard 100.000 pro Uic. 
— In memoria di Giovanni 
Mancini dalla fam. Bacer 
50.000 pro Fond. Lucchetta- 
Ota-D’Angelo-Hrovatiù. 


Dal 5 al 10 
novembre 


Normale orario di 
apertura delle farma- 
cie: 8.30-13 e 16-19.30. 
Farmacie aperte an- 
che dalle 13 alle 16: 
via Baiamonti 50, tel. 
812325; piazzale Giober- 
ti 8 (S. Giovanni), tel. 
54393; via Mazzini 1/a - 
Muggia - tel. 271124; Si- 
stiana, tel. 208834 (solo 
per chiamata telefonica 
con ricetta urgente). 
Farmacie ‘aperte an- 
che dalle 19.30 alle 
20.30: via Baiamonti 50, 
piazzale Gioberti 8 (S. 
Giovanni), piazza Ober- 
dan 2, via Mazzini l/a - 
Muggia, Sistiana tel. 
208334 (solo per chiama- 
ta telefonica con ricetta 
urgente) 

Farmacia in servizio 
notturno dalle 20.80 
alle 8.30: piazza Ober- 
dan 2, tel. 864928. 


Per consegna a domici- 
lio dei medicinali (solo 
con ricetta urgente) tele- 
fonare al 350505, Televi- 
ta. 1 


vità di novembre, per ono- 
rare i Caduti in guerra ein 

ace, sarà celebrata, a cura 

lella sezione Anfi di Trie- 
ste, una messa per tutti i fi- 
nanzieri defunti nella chie- 
sa di San Francesco d’Assi- 
siin via Giulia n. 70, marte- 
dì 14 novembre alle 18.30. 
Si invitano pertanto i soci e 
familiari a partecipare alla 
cerimonia. 


Pallavolo 


per tutti 


Anche quest'anno Uisp 
(Unione italiana sport per 
tutti) comitato provinciale 
di Trieste organizza il tradi- 
zionale «Campionato ama- 
toriale misto di pallavolo». 
nformazioni e iscrizioni: 
Uisp, piazza Duca degli 
Abruzzi 3, tel. 040/639382, 
fax 040/3862776, e-mail: ui- 
spts@tin.it, www.retecivica. 
trieste.it/uisp. 


Assunzione 


funzionari 


L’Agenzia delle Entrate se- 
gnala l’avvenuta pubblica- 
zione, sulla Gazzetta Uffi- 
ciale 4.a Serie speciale, 
n.80 del 9 ottobre 2001, del 
bando relativo alla procedu- 
ra selettiva per l’assunzio- 
ne di 550 funzionari da par- 
te dell’Agenzia delle Entra- 
te. Il numero di posti dispo- 
nibile per la nostra regione 
è di ono unità (art. 
1). Il testo del bando di con- 
corso e il modulo per la pre- 
sentazione della domanda 
sono reperibili anche sul si- 
to internet dell’Agenzia, al- 
l’indirizzo http:/www.agen- 
ziaentrate.it/documentazio- 
ne/concorsi/index.htm. 


PICCOLO ALBO | 


Smarrito zona Rozzol picco- 
lo cane di razza Shihtzu 
(anni 10) bianco e marrone 
pelo lungo. Chi lo avesse 
trovato è pregato di telefo- 
nare 040/398072. Buona ri- 
compensa. 

Prego gentilmente chiun- 
que abbia assistito al tam- 
ponamento tra una Nissan 
Micra bianca e un maggiolo- 
ne Volkswagen verde scuro 
avvenuto sabato 27 ottobre 
intorno alle 18.30-18.45 in 
largo Sonnino. (direzione 
piazza Garibaldi) di telefo- 
nare al n. 040/9438997. 


n 


Università della Terza età: 


un seminario per gli studenti 
dedicato alle donne sulla scena 


Oggi, alle 12, verrà presentato nell’aula magna del liceo 
scientifico Galileo:Galilei il secondo ciclo biennale del se- 
minario «La fascinazione teatrale. Lineamenti dello 
spettacolo», realizzato con la collaborazione di «Contra- 
deAperte». Questo laboratorio teatrale progettato e coor- 
dinato dalla regista Elena Vitas si sviluppa nell’arco di 
un biennio: il primo anno di lavoro svolto con gli studen- 
ti si è concretizzato in una serie di incontri con vari re- 
sponsabili dei diversi settori in cui si organizza il teatro, 
per fornire ai ragazzi elementi di regia, recitazione, sce- 
nografia, costumistica. Nel secondo anno, grazie alle co- 
noscenze acquisite nella stagione precedente, viene alle- 
stito uno spettacolo realizzato interamente dagli studen- 


ti. 


Oggi il programma verrà illustrato da preside e vice 
del liceo, Gianfranco Hofer e Maria Luisa Veneziano, e 
dalla professoressa Laura Zuliani, coordinatrice per 
l'istituto del progetto «teatro». La regista Elena Vitas 
presenterà il nuovo tema del seminario - che nel biennio 
scorso era rappresentato dalla figura teatrale del Don 
Giovanni - dedicato in quest'edizione ai personaggi fem- 
minili nella storia del teatro, da Eschilo a Sarah Kane. 
Saranno presenti, con gli studenti che hanno preso par- 
te al primo ciclo, i responsabili di «ContradeAperte» Li- 
via Amabilino e Adriano Giraldi. 


L’ingresso è libero. 


di atti e documenti 
al Registro imprese 


La Camera di commercio 
terrà gratuitamente un cor- 
so di formazione finalizzato 
a preparare le aziende asso- 
ciate all’Assindustria all’in- 
vio telematico di domande, 
denunce, atti e documenti 
al registro delle imprese, 

ratica resa obbligatoria 

al secondo comma dell’art. 
31 della legge 340/2000. 

Il corso sl terrà domani 
dalle 14.30 alle 16.30 (base) 
e mercoledì (avanzato) dal- 
le 14.30 alle 17.30, nel pa- 
lazzo della Camera di com- 
mercio in piazza della Bor- 
sa. E° prevista una parteci- 
pazione massima di 20 per- 
sone. Se le iscrizioni doves- 
sero superare tale soglia, il 
corso verrà ripetuto in data 
da definirsi. Per informazio- 
ni gli interessati possono 
contattare l'Area economia 
e impresa dell’Assindustria 
(tel. 040-3750229, signora 
Scarafile; e-mail; economico@ 
assindustria.trieste.it 


Scuola «Fonda-Savio Manz 


onin: la Il C al Piccolo 


Tragazzi della II C della scuola media «Fonda Savio-Manzoni» in visita al nostro 

giornale, dove hanno scoperto alcuni dei segreti della nascita di un quotidiano. 

Nella foto, accompagnati dalle insegnanti Dora De Francesco, Barbara Malli e Gianna 
Tassan, ci sono: Valentina Benci, Giuliano Bianco, Matteo Buresch, Manuel Cerne, Sara 
Devinu, Aleksandra Drikic, Audray Moustache, Giorgio Panusca, Nicol Pasquadibisceglie, 


Nives Podreka, Massimo Rigo, Connie Rutigliano, 
Noemi Vittori, Robert Zaiz e Aleksandra Zivkovice. 


ecco le lezioni in calendario 


frontare la depressione. *Au- 
la B, 15.30-16.20, M.G. Rut- 
teri: impressionismo - lezio- 
ne introduttiva alla visita a 
Treviso; 16.35-17.25, E. Si- 
sto: francese II corso; 
17.40-18.30, E. Sisto: france- 
se III corso. 

Mercoledì. Aula A, 9-10.50, 
A. Sanchez: spagnolo II cor- 
so. Aula B, 9-10.50, U. Amo- 
deo: recitazione e regia. Aula 
C, 11-12.30, J. Kovacic: lezio- 
ne di fotografia SOSPESA. 
Aula D, 9-11, M. Alzetta: bri- 
colage natalizio. Aula Ma- 
gna via Vasari 22, 17-19, 
Leonzini: inglese II corso. 
Aula A, 15.30-16.20, G. Min- 
ca: vivere naturale - autote- 


dO TEESIE 
PORTI" 


rapia, Zilgrei un metodo per 
guarire il dolore; 
16.35-17.25, W. Grandis: ca- 
valieri templari - riflessioni 
su misteri e mistica dal Me- 


. dioevo a oggi; 17.40-18.30, 


M. Messerotti: esplorazioni 
spaziali. Aula B, 
15.30-16.20, M. Oblati: Qua- 
rantotti Gambini; 
16.35-17.25, G. Cuscito: anti- 
chi monumenti cristiani del- 
la Venethia; 17.40-18.30, F. 
Forti: carsismo, ambiente, 
parco internazionale del Car- 
so. Aula ©, 15.45-17.30, S. 
Colini: recitazione dialettale. 
Giovedì. Visita all’Anti- 
quarium - ritrovo ‘alle 10 
al Teatro Romano. Aula A, 


cittadini/clienti; 


9001); 


smo, ecc.); 


segnalate; 


* la gestione del “reclamo” (procedura certificata UNI.EN ISO 


© i rapporti con enti pubblici e privati esterni; 

e i rapporti con la stampa ed i media; 

* la ricerca ed attuazione delle più idonee soluzioni per l'infor- 
mazione tempestiva sulle variazioni del servizio; 

e il caricamento dei dati e la loro trasmissione alla Funzione 
Qualità per il monitoraggio mensile della “Qualità percepita”. 


Rivolgetevi con fiducia all'Ufficio Relazioni con il Pubblico o al Nu- 
mero Verde che sono in grado di garantire al cliente: 
* l’accesso a tutte le informazioni utili all'uso dei mezzi ‘pubblici 
cittadini o connesse alle altre attività svolte dalla T.T. S.p.A. (of- 
ficina autoriparazioni e revisioni, noleggio pullman Granturi- 


* un'adeguata attenzione e valutazione delle problematiche 


e un riscontro certo, per qualità e tempi (30 giorni dalla data di 
ricevimento), a richieste, segnalazioni suggerimenti o reclami. 
ORARI DELL’U.R.P. E DEL SERVIZIO NUMERO VERDE: 
dal lunedì al giovedì: 8.30 — 15.30 


al venerdì 8.30 — 13.00 Beit) 
._ 1800-016675 


Avviso a pagamento 


UFFICIO RELAZIONI CON IL PUBBLICO 
NUMERO VERDE 800-016675 


' Per soddisfare le esigenze di informazione e di contatto del cit- 
tadino/cliente la Trieste Trasporti S.p.A. dispone di un apposito UF- 
FICIO RELAZIONI CON IL PUBBLICO in Via D’Alviano n° 156 
di un servizio di NUMERO VERDE gratuito (800-016675). 
L’U.R.P. opera in staff con la Direzione Generale della Società ed 
i principali compiti ad esso assegnati sono: 

® la gestione delle segnalazioni e delle richieste dei 


. 


9-10.50, C. Fettig: tedesco; 
11-11.50, L. Earle: inglese If 
corso SOSPESO. Aula B, 
10-10.50, L. Valli: inglese 
conversazione. Aula €, 
9-10.55, A. Sanchez: spagno- 
lo conversazione. Aula D, 
9-11, S. Renco: disegno. Aula 
A, 15.30-16.20, S. Giuga: sto- 
ria delle religioni - cristiane- 
simo; 16.35-17.25, V. Cogno: 
diritto condominiale - ultima 
lezione; 17.40-18.30, S. Nar- 
der e Coslovich: gli strumen- 
ti del mercato finanziario - ti- 
toli di Stato; 18.40, L. Ver- 
zier: attività corale. Aula B, 
15.30-16.20, L. Segrè: reali- 
smo e allucinazioni nella let- 
teratura contemporanea; 
16.35-17.25, P. Stenner: iti- 
nerari turistici nel mondo 
della scienza; 17.40-18.30, 
M. Ladislao: la criminalità 
contro le assicurazioni - ulti- 
ma lezione. 

Venerdì. Aula A, 
9.15-10.05, de Gironcoli: in- 


INI 


MOVIMENTO NAVI : 


TRIESTE - ARRIVI 


; Sanja Stanojevic, Stefano Roncelli, 


e I corso; 10.15-11.05, de 
ironcoli: DO II corso; 
11.15-12.05, de Gironcoli: in- 
glese III. corso. Aula B, 
10-10.50, H. Artl: tedesco II 
corso; 11-11.50, H. Arti: tede- 
sco III corso. Aula ©, 
9-10.50, F. Crovatto: disegno 
e pittura. Aula D, 9-12, G. 
Bianco: gipsografia - solo per 
i renotati. Aula A, 
15.30-16.20, L. Accerboni: 
Puskine Ciaijkowskij - lette- 
ratura e musica; 
16.35-17.25, M. Gelsi Salsi: 
Christa Wolf: Cassandra e 
Medea; 17.40-18.30, L. Oli- 
va: globalizzazione, aspetti 
i e finanziari. Aula B, 
15.30-16.20, A. Colosimo: 
resentazione del corso «Eto- 
‘ogia degli animali domesti- 
ci»; 16.35-17.25, E. Sisto: 
‘ancese I corso; 
17.40-18.30, E. Sisto: france- 
se _IIL' corso. Aula C, 
15.30-17.25, E. Serra: la figu- 
ra di Ulisse nella letteratura 
dell’800 e del 900. 


Nave 


Prov. Orm. 


UND DENIZCILIK Istanbul 31 
4/11 8.00, WEELEK 3 Ravenna . Alder 
4/11 16.00 REGULUS Venezia VII 
5/11 8.00 KONKAR THEODORA Ponta de Mad. AFS 
5/11 7.00 BLACK SEA Flotta Siot 
5/11 7.00 SO VENIZELOS Igoumenitsa 57 
5/11 8.00 MSC TUSCANY Limassol VII 
5/11 8.00. UND AKDENIZ Istanbul 31 
5/11 8.00. UND PRENSES Istanbu 47 
5/11 11.00 UND TRANSFER Istanbu 3IA 
5/11 18.00. TRAKYA Ambarli 39 
5/11 16.00 ULUSOY 4 Alessandria 47 
5/11 18.00 GRECIA Durazzo 22 

TRIESTE - PARTENZE 
4/11 20.00. UND DENIZCILIK Istanbul 31 
5/11 20.00 MSC-.TUSCANY Venezia VII 
5/11. 20.00. UND AKDENIZ Istanbul 31 
5/11 20.00. UND TRANSFER Istanbul 31A 
20.00 UND PRENSES Istanbul 
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LETTERATURA Domani l’autore di «Un altro mare», «Microcosmi», riceve il Premio erasmiano ad Amsterdam 


Magris, una scrittura che valica i confini 


Dopo aver letto «Danubio», Danilo Kis espresse tutta la sua ammirazione 


(Dalla prima pagina) 

ercai di dimostrare 
( che tutte le particola- 

rità non sono a priori 
dei valori confermati; che i 
valori stessi non stanno nel- 
la differenza, ma nei rap- 
porti fra le differenze. La 
lettura del libro «Trieste, 
un'identità di frontiera» mi 
aiutò a liberarmi di certi 
dubbi ed esitazioni, ed a 
stabilire un mio approccio 
personale. «La definizione 
di un'identità finisce per 
estrarre ed astrarre dei con- 
notati tipici e per conferire 
loro un valore esemplare e 
assoluto, considerando rap- 
presentativo soltanto ciò 
che rientra in quel valore 
(...). La «triestinità», come 
ogni definizione di un’iden- 
tità culturale, è certamente 
una categoria indifferenzia- 
ta», 

Leggendo le lucide osser- 
Vazioni . sull’«identità di 
frontiera», mi resi conto 
che mancava un libro che 
introducesse Trieste non 
Soltanto in maniera discor- 
Siva e non soltanto in ma- 
hiera poetica, ma nell’uno e 
nell’altro modo: un libro co- 
me «Danubio», che Magris 
poi scrisse. In quell'epoca 
Umberto Saba mi fu di aiu- 
to mentre passeggiavo per 
le vie di Trieste, scendevo 
da Opicina in città, dal Ca- 
Stello e dalla Cattedrale di 
San Giusto fino al Lungo- 
mare e al molo Audace: 
«Una scontrosa grazia» op- 
Pure «le mani troppo gran- 

1 per regalare un fiore» 
non si lasciano scoprire su- 
bito, da sole. In Svevo, inve- 
ce, non ho trovato facilmen- 
te riferimenti legati a Trie- 
Ste che cercavo: non saprei 
dire in quale città sia vera- 
mente vissuto Zeno. Quan- 
do andai‘più in là, per ma- 
re, fino a Grado; mi portai 
in tasca come una guida, 
una vecchia edizione di poe- 
sie di Biagio Marin (presen- 
tato da Claudio Magris). 

In quella «zona di frontie- 
ta» mi divenne chiara 
un'esperienza per me im- 
portante: per la prima vol- 
ta in un paese straniero 
non mi sentivo per nulla 
straniero. Cosa che capita 
raramente. La mia cono- 
scenza della lingua italiana 
era allora ancora piuttosto 
superficiale, e non contribu- 
iva certamente al sentimen- 
to di appartenenza. C'era 
qualcos’altro, non riuscivo 
a capirlo. 

Fra tante realtà insolite, 
meglio dire rappresentazio- 
mi della realtà, venne a in- 
serirsi la conescenza con 
Claudio Magris. Non fu ca- 


TRIESTE Una mostra di carte 
postali dedicata ai Sefar- 
dim, ossia a «Gli ebrei del- 
le terre del sole», visitabile 
fino al 7 dicembre, e l’am- 
pliamento di alcuni spazi 
espositivi con la creazione 
dell’orto lapidario Gal Ava- 
nima, sono le novità propo- 
ste dal Museo della comuni- 
tà ebraica «Carlo e Vera 
Wagner» di Trieste. 
«Sefarditi ed ebrei d’al- 
trove», a significare gli esi- 
ti della diaspora successiva 
alla cacciata del popolo di 
Sion dalla penisola iberica 
avvenuta nel 1492, è, per 
altro, il titolo molto appro- 
priato che il collezionista 
francese Gérard Silvain, 
‘a più di trent'anni appas- 
Slonato raccoglitore di anti- 
che carte postali sugli isra- 
eliti di tutto il mondo, ha 
voluto dedicare, nell’edizio- 
ne francese, al ricco catalo- 
o che accompagna, in ve- 
Ste anche di studio esausti- 
VO, l'esposizione triestina 
di più di 300 immagini ri- 
guardanti l'universo sefar- 
dita di origine spagnola e 
portoghese, l'ebraismo del- 
e aree arabo-musulmane; 
quello italiano e quello in- 


‘suale. L'editore zagabrese 


del mio «Breviario Mediter- 
raneo» (Graficki Zavod Hr- 
vatske) mi chiese di legge- 
re la traduzione croata del 
«Danubio» magrisiano, rile- 
vando che il libro di Magris 
e il mio erano legati da pa- 
rentela, «quasi gemelli», 
disse. Delle parentele, cer- 
to, esistono. La lontananza 
fra Trieste e Zagabria è irri- 
evante, le medesime stelle 
brillano nel cielo che ci so- 


casione di conoscerci me- 
glio l’un L'altro. Incontrai 
anche Marisa Madieri, ebbi 
l'occasione di parlare del 
suo libro «Verde acqua» a 
Zagabria, e poi a Pola, per 
la nostra minoranza italia- 
na dell’Istria e Fiume, la 
città natale della scrittrice 
prematuramente scompar- 
sa. 

In seguito ci siamo incon- 
trati non so quante altre 
volte, in varie città e svaria- 


arroganza». A mia volta, in- 
sieme . alla soddisfazione 
per l'accaduto, espressi dei 
dubbi: «Sta crollando un si- 
stema manicheo dalle di- 
mensioni mondiali, ma un 
monismo indifferenziato, 
politico o sociale, può diven- 
tare ugualmente pericolo- 
SO», 

A differenza di molti al- 
tri che, seguendo la moda 
in auge negli anni Ottanta, 
davano un forte significato 


Il Mare Adriatico finisce per confondersi con il cielo davanti al Molo Audace, a Trieste; 


vrasta. Le costellazioni... 

Lessi «Danubio» tutto 
d’un fiato, lo raccomandai 
all’editore (che non ebbe bi- 
sogno di essere troppo solle- 
citato) e, insieme al poeta 
Tonko Maroevie e all’auto- 
re (con la traduttrice Ljilja- 
na Avirovic), lo presentai 
al pubblico zagabrese. Suc- 
cessivamente presentam- 
‘mo il libro a Belgrado, insie- 
me agli scrittori serbi Milo- 
rad Pavic e Sveta Lukic. 
L'evento ebbe per teatro il 
celebre Club degli scrittori 
in via di Francia numero 7, 
un luogo eccezionalmente 
vivace in questo periodo 
che, fortunatamente, non è 
ancora invaso dai nazionali- 
sti. L’opera di Magris ebbe 
un'ottima accoglienza sui 
giornali e riviste di tutta 
l'ex Jugoslavia. 

In quel momento appena 
la terza parte del mio «Bre- 
viario Mediterraneo» era 
stata tradotta in italiano; 
quel dattiloscritto incom- 
piuto finì nelle mani del- 
l’autore del «Danubio» che 
di lì a poco spedì la sua pre- 
fazione per l'edizione italia- 
na. Gli incontri di cui sto 
raccontando fornirono l’oc- 


MOSTRE Più di trecento cartoline e fotografie sono esposte al Musco 


te occasioni: a Zagabria, a 
Trieste, Parigi, Strasburgo, 
Barcellona, Vienna, Mila- 
no, Roma. Claudio Magris 
e Raffaele La Capria mi 
aiutarono, con i loro inter- 
venti presso la Presidenza 
della Repubblica, a ottene- 
re anche la cittadinanza ita- 
liana che si è aggiunta a 
quella croata. Per me fu un 
grande aiuto; negli anni 
«fra asilo ed esilio», potrei 
regolare la mia identità ci- 
vile; la mia esistenza diven- 
ne meno difficile. 
Nell’autunno del 1989, 
nel momento in cui crolla- 
va il Muro di Berlino, ci tro- 
vavamo a Vienna, prendem- 
mo parte insieme a una se- 
rata letteraria dedicata al- 
l'Europa Centrale. L’even- 
to mise in agitazione la ca- 
pitale austriaca. L’amba- 
sciatore italiano volle aver- 
ci ospiti in casa sua. Essen- 
do figlio di madre russa, 
egli conosceva bene la situa- 
zione nell’Europa orienta- 
le; discorremmo in russo e 
in italiano. Ricordo il com- 
mento che fece Claudio in 
quell’occasione: «Non sarà 
bene se l'Occidente accoglie- 
tà questo avvenimento con 


troppo ideologico alle speci- 
ficità della Mitteleuropa — 
un significato derivato pre- 
valentemente dai rapporti 
occasionali Est-Ovest. — 
Magris si sforzava, invece, 
di sollevare il proprio ap- 
proccio al di sopra dei simi- 
li presupposti. Joseph Kon- 
rad, Danilo Kis, Peter Han- 
dke e chi scrive queste ri- 
ghe erano più vicini a que- 
Sta posizione magrisiana 
che a quella basata sull’an- 
ticomunismo a ogni costo. 
Un giorno (mi trovavo an- 
cora a Zagabria), fui chia- 
mato dal Centro Italiano di 
Cultura di Parigi che mi in- 
vitò a dare una mano nella 
presentazione dell’edizione 
francese del «Danubio». 
Pregai l’amico, ora defunto 
Danilo Kis, che aveva già 
abbandonato Belgrado per 
l'esilio, e il critico letterario 
francese Maurice Nadeau, 
a leggere le bozze della tra- 
duzione. Sia l’uno che l’al- 
tro non amavano troppo 
parlare in occasione delle 
presentazioni di libri in 
pubblico: Kis aveva già su- 
bito un intervento per il 
suo inguaribile male; men- 
tre Nadeau era chiamato 


da noi stessi l’«incorrupti- 
ble», come Robespierre. E 
tuttavia, dopo aver letto il 
libro, accettarono l’uno e 
l’altro l'invito. Mi ricordo 
bene, Kis mi disse: «Il tuo 
amico sa scrivere, ha delle 
belle associazioni lettera- 
rie». Non mi attendevo un 
siffatto complimento da 
uno che usava leggere gli 
scritti propri e altrui con 
vendicativo compiacimen- 
to. (L'unico punto sul quale 
non concordò con Magris 
durante la presentazione 
fu la descrizione della città 
di Subotica in Vojvodina: 


«Claudio vide un kitsch nel- 


le facciate dei palazzi di 
quella città pannonica, 
mentre Kis chiedeva più 
comprensione per la sua cit- 
tà natale). Nadeau, a sua 
volta, mi pregò di procurar- 
gli la traduzione francese 
del racconto di Magris «Illa- 
zioni su una sciabola» per 
conoscere meglio l’autore. 
Da parte mia cercai di dire 
che il Danubio — il fiume e 
il libro — qua e là si restrin- 
ge riducendosi soltanto alla 
larghezza del suo letto, 
mentre altrove si allarga 
ben oltre lo spazio in cui 
scorre, dilagando al di là 
della terra che bagna e fe- 


‘conda. 


Non passò molto tempo e 
Danilo Kis fu stroncato dal 
suo male. Maurice Nadeau 
si affeziond a Magris in mo- 
do straordinario, incarican- 
do me (che già vivevo in 
emigrazione a Parigi) di in- 
formarlo ogni volta che Ma- 
gris vi fosse arrivato. Dopo 
l'uscita del romanzo breve 
«Un altro mare» ci incon- 
trammo di nuovo, Nadeau 
ci confessò di aver letto 
«quattro volte il libro» e ne 
scrisse un’ampia recensio- 


non lontano dalla rue Vieil- 
le du Temple dove in quel- 
l’epoca si trovava la reda- 
zione della sua rivista. Gio- 
iosamente e con la sponta- 
neità di un ragazzo, Clau- 
dio ci raccontò come era di- 
ventato fantomatico edito- 
re per il tramite di certi pro- 
blematici imprenditori. Gio- 
vane e sconosciuto assisten- 
ze di germanistica, pendola- 
re fra Torino e Trieste, non 
si era reso subito conto con 
chi aveva a che fare ed ave- 
Va perciò cominciato a con- 
tattare dei traduttori. Natu- 
ralmente, tutto andò in fu- 
mo, non se ne fece niente. 
Maurice Nadeau («editore 
di Trockij» diceva parlando 
di sé), che non si era certa- 
mente arricchito con le sue 
numerose edizioni, ascoltò 
attentamente il racconto, 
sorrise sotto sotto e alla fi- 
ne propose a Claudio di scri- 
vere un racconto sulla sua 
disavventura. Ignoro se 
l’abbia fatto. 

Qualche tempo più tardi, 
quando il sottoscritto ave- 
va ancora un certo «potere 
d’illusionista» di influenza- 
re quelli che decidevano 
nel Paese dal quale sono an- 
dato via, proporsi alla Dire- 
zione del Teatro di Spalato 
di inserire lo «Stadelmann» 
di Magris nel suo reperto- 
rio. Claudio rimase soddi- 
sfatto di quell’esecuzione 
spalatina. Ignoro se nel 
frattempo sia uscita anche 
la traduzione del «Mito ab- 
sburgico», la tesi scritta dal- 
lo studente universitario 
Magris, la dissertazione 
più fresca dal punto di vi- 
sta letterario che io abbia 
mai letto nella mia vita. 

I nostri sforzi andarono 
così avvicinandosi sempre 
di più. Per tutte le traduzio- 


Claudio Magris fotografato da Andrea Lasorte. 


ni del mio «breviario medi- 
terraneo» gli editori chiede- 
vano la prefazione che 
Claudio Magris aveva scrit- 
to per l’edizione italiana. 
Negli tempi più difficili 
vissuti da Claudio, gli anni 
in cui andò progressivamen- 
te aggravandosi il male che 
avrebbe stroncato Marisa, 
ci incontrammo parecchie 
volte: incontri brevi, collo- 
qui spezzettati da pause di 
silenzio, imbarazzati, con 
domande o risposte sottin- 
tese, le prime non poste e 
le seconde non attese. «So- 
no stato eletto senatore, 
ma non intendo esserlo a 
lungo», mi disse una volta 
che lo incontrai davanti al 
Palazzo Madama. Mi resi 
conto della situazione parti- 
colarmente difficile alla 
quale non riusciva a sfuggi- 
re, ma finsi di non accorger- 
mi della sua malcelata di- 
sperazione. A tratti rincor- 
reva un filo:di speranza per 
ingannare se stesso, un filo 
che giorno dopo giorno si fa- 
ceva sempre più sottile; 
non voleva ammettere a se 


ne, ecce- stesso la 
zional- propria 
mente debolez- 
elogiati- za. 
Va, su M a 
« La non vo- 
Quinzai- glio par- 
ne  lit- lare di 
téraire», questo, 
Ricono- caro 
sco che Claudio, 
ne fui ge- no. Non 
loso. sarei ca- 
Ricor- pace di 
do poi un dire 
lungo col- quanto 
loquio amavo € 
avuto ammira- 
nel risto- vo Mari- 
rante sa Madie- 
«Le Phi- ri, insie- 
losophe» me a te. 
dove ci La sua 
aveva natura- 
condotti ; , lezza af- 
Maurice, Un'immagine-simbolo della caduta del Muro di Berlino. fascinan- 


«Carlo e Vera Wagner» di Trieste 


Immagini che raccontano gli ebrei delle terre del sole 


L'universo sefardita dopo la cacciata del popolo di Sion da 


codificabile, che coglie gli 
ebrei nelle terre più dispa- 
rate del mondo, dalla Cina 
all’India, dal Contado Ve- 
nassino in Francia all’Asia 
centrale. 

Anche se l’allestimento 
della mostra appare un po’ 
scabro, nell’elegante ed es- 
senziale nuovo spazio espo- 
sitivo firmato dall’architet- 
to Ennio Cervi — «multifun- 
zionale poiché sarà dedica- 
to anche a letture, confe- 
renze e presentazioni di li- 
bri eventualmente correda- 
ti da supporti multimedia- 
li», come precisa il diretto- 
re del Museo Ariel Haddad 
— il fascino delle vecchie 
«cartoline» è totale. Perché 
passa con naturalezza dal- 
l’intensa e conturbante bel- 
lezza muliebre senza velo, 


colta in uno studio fotogra- 
fico o in un'abitazione di 
Baghdad, e dal candore 
profondo di una giovane 
donna in costume, che rap- 
presenta il logo della mo- 
stra, alla testimonianza di 
momenti più solenni, come 
le sinagoghe, i cimiteri, la 
vita politica e quella religio- 
sa; 0 più drammatici, tra 
cui numerosi incendi, dovu- 
ti al fatto che la maggior 
parte degli antichi edifici 
erano costruiti in legno. 
Particolarmente terribi- 
le fu quello del 17 agosto 
1917 durante ‘il quale il 
quartiere ebraico di Salo- 
nicco andò a fuoco, portan- 
dosi via 120 ettari di cen- 
tro storico e 34 sinagoghe. 
In un «amarcord» seppia in- 
contriamo ancora gli ebrei 


PE 


CS Cotonnade i KSSAR RS-SOUK 


Drogheria del mercato di Ksar-er-Suk, vicino al fiume Ziz. 


di Fez vestiti di nero «poi- 
ché così voleva il codice le- 
gale chiamato Dhimma» 
spiega Haddad «redatto 
dai musulmani e relativo 


ai loro rapporti con gli infe- 
deli ebrei, pagani e cristia- 
ni. Si trattava di leggi di- 
scriminatorie meno crudeli 
di quelle delle terre cristia- 


ne: per esempio la pratica 
dell’abito nero, duro da por- 
tare in paesi così caldi, alla 
fine veniva poco applica- 
ta». 

«Con la mostra sui Sefar- 
diti - prosegue Haddad — 
si chiude il cerchio sull’inte- 
ro arco della storia e. del- 
l'ubicazione geografica del 
popolo ebraico, che abbia- 
mo voluto, inaugurare lo 
scorso anno con la rasse- 
gna su ”Yiddishland”, dedi- 
cata all’ebraismo dell’Euro- 
pa Nord Orientale, cioè 
agli ebrei Ashkenasiti 
(Ashkenasi in ebraico signi- 
fica Germania), originari 
dell’Alsazia e della Lorena, 
che sono caratterizzati da 
una maggiore unitarietà 
linguistica e culturale. Per 
quanto riguarda i sefarditi 


Ila penisola iberica, nel 1492 


il discorso è più frammen- 
tato: per esempio gli ebrei 
del Magreb tunisino e ma- 
rocchino pur essendo diven- 
tati dopo il 1500 comunità 
sefardite, sono completa- 
mente arabizzati. Parlano 
l’arabo e non il giudeo-spa- 
gnolo come invece accade 
per le zone dell’Impero otto- 
mano». 

Importanti sono anche le 
novità riguardanti gli spa- 
zi espositivi. Oltre alla cre- 
azione della nuova sala po- 
lifunzionale, l’architetto 
Cervi, che ha firmato an- 
che l'allestimento interno 
del primo piano, realizzato 
nel ’92, ha ideato con molto 
sensibilità e aderenza al te- 
ma anche lo spazio, dedica- 
to alla Shoah, in cui una 
bacheca di assi di legno 
grezzo e scuro racchiude 


te e il suo talento. Il modo 
come vi amavate. 

Quando Magris mi spedì, 
recentemente, i suoi «Miero- 
cosmi» era già solo. Gli in- 
viai una breve lettera, lo 
ringraziai per il libro invia- 
tomi in omaggio. Se la me- 
moria non mi inganna, gli 
scrissi: «Questo è il libro 
più ben scritto di tutte le 
tue opere. Si vede che nel 
frattempo hai molto soffer-. 
to». 

Quando lo conobbi, Clau- 
dio Magris era ancora un 
professore di germanistica 
che scriveva articoli per i 
giornali e libri.‘Oggi è uno 
dei più autorevoli personag- 
gi della cultura e della lette- 
ratura italiana. Nel tempo 
in cui tanti scrittori, anche 
i più conosciuti, godono so0- 
lo di un ascolto nazionale, 
lui è riuscito ad acquistare 
una chiara fama europea e 
internazionale. 

Chiamato poco fa a parla- 
re di lui in una trasmissio- 
ne televisiva a Milano, alla 
quale partecipava anche 
l’attore Moni Ovadia, evi- 
denziai tre concetti di cui 
Claudio si serve spesso: la 
«pietas, l’epifania e l’umil- 
tà». I termini hanno conno- 
tazioni religiose, ma egli li 
usa con perfetta laicità. 

Mi diede ragione. 

Nei «Microcosmi», tra le 
altre cose, si trovava una 
descrizione di vari luoghi 
dell’isola di Cherso,. nel 
Quarnero. In quelle acque 
ed isole Claudio veniva 
spesso con Marisa Madieri 
e i loro figli. Ci vengo an- 
ch'io a lavorare e riposar- 
mi. 

Pensate: abbiamo un’iso- 
la comune. 

Predrag Matvejevic 
(Traduzione dal croato 
di Giacomo Scotti) 


numerosi oggetti preziosi 
appartenenti ai deportati 
nei campi di sterminio, un 
tempo contenuti nelle famo- 
se «bisacce», 

All’esterno, nel pastino 
posteriore, dove originaria- 
mente era situato il vec- 
chio cimitero ebraico di Tri- 
este, il museo è stato am- 
pliato con la creazione di 
un orto lapidario. L’allesti- 
mento è stato progettato 
da Ennio Cervi, N quale ha 
disegnato la copertura con 
il fine di preservare le pie- 
tre tombali a forma di sar- 
cofago che ricordano i rab- 
bini triestini del ’700 e del- 
1°800, i cui resti sono anda- 
ti dispersi. 3 
+. Successivamente il Lapi- 
dario Civico, diretto da 
Adriano Dugulin, ha contri- 
buito con ulteriori opere in 

ietra, a testimonianza del- 
‘antica vita ebraica a Trie- 
ste. Ulteriori reperti lapi- 
dei, oppure dei calchi degli 
stessi, dovrebbero arrivare 
da Aquileia e da Cividale. 
Poiché l’idea del Museo è 
di accentrare in quest’orto 
lapidario delle testimonian- 
ze funerarie ebraiche del- 
l’intera regione Friuli-Ve- 
nezia Giulia. 
Marianna Accerboni 
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IL PICCOLO 


CINEMA Prima mondiale del film con il maghetto di J.K. Rowling, in Italia a dicembre | TELEVISIONE Nella casa- 


CULTURA E SPETTACOLI 


«Slogan» vince il Festival 
Conquista Tokyo 
un film albanese 


TOKYO «Slogan» del regi- 
sta albanese Giergjj 
Xhuavani, già salito all' 
onore delle cronache per 
il suo «Funeral Business» 
al Festival di Venezia del 
2000, e «Under the mo- 
onlight» dell'iraniano Re- 
za Mir-Karimi hanno 
trionfato alla 14.a edizio- 
ne del Festival interna- 
zionale del cinema di To- 
kyo. A «Slogans» è anda- 
to il Gran premio del Fe- 
stival, i premi del miglior 
regista e della migliore 
attrice protagonista. 


LONDRA Londra è in questi 
giorni in balia della magia 
di Harry Potter. Migliaia 
di fan dell'ormai mitico pic- 
colo mago creato da JK 
Rowling hanno infatti pre- 
so d'assalto ieri Leicester 
Square per la prima mon- 
diale, nel cinema Odeon, 
dell'attesissimo film «Har- 
ry Potter e la pietra filoso- 
fale». 

Davanti all'ingresso del 
cinema è stata eretta una 
grande tribuna per acco- 
gliere almeno una parte 
della folla accorsa per dare 
uno sguardo agli attori del 
film, primo fra tutti il dodi- 
cenne Daniel Radcliffe, che 
interpreta il maghetto oc- 
chialuto. 

Le avventure di Harry 
Potter sono diventate un fe- 


nio 
Barillari 


La locandina di «Oppalalay», il film di Rossitti con i Papu. 


ANGASCIAIVA 


CAN 
pere 21 


I MIGLIORI FILMS NEI MIGLIORI CINEMA 
\S) 


tele morsa dl l'agno 


3l00g came a spider 


Ya! 
Come GNI & GAtù 


te et pre 


AI 
Nazionale; 


Nazionale; 
SPIELBERG al 


LUIGI è AURELIO DE LAURENTIIS 


Dopo “La cena dei cretini” 
il nuovo film scritto e diretto 
da Francis Veber 


Dariel Auteti Gérard Depardieu Thierry Lhermitto 


L’apparenza 
inganna 


un fim scritto e diretto da Francis Vebe 


8 rem www.lapparenzainganna.it BZ 


GLI ALTRI FILMS: THE SCORE con R. DE NIRO al Giotto; 
PRETTY PRINCESS al Mazionale; SCARY MOVIE 2 al 
INTELLIGENZA ARTIFICIALE di S. 


SCORPIONE DI GIADA di WOODY ALLEN al Mazionale. 


LA MALEDIZIONE DELLO 


: Rossetti 
Domani alle 20.30 


Sala Bartoli 
Teatro Stabile del Friuli-Venezia Giulia/(ST 


Anfitrione 
da Heinrich von Kleist 
con Roberto Herlitzka 

libero adattamento e regia 

di Shahroo Kheradmand 

Lo spettacolo ha la durata di 
1 ora e 30 minuti citca senza intervallo 


Da domani inizia la prevendita per gli spet- 
tacoli La Moscheta (13-18 novembre), 
Carmen (20-25 novembre), Di Pas- 
saggio (Sala Bartoli, 23 novembre-9_di- 
cembre) e I Dieci Comandamenti 
(28 novembre-8 dicembre). È in corso la pre- 
vendita per Momix-Opus Cactus (10 
e Il nov.) e Sister Act (Il e 12 dic). 
Prosegue la vendita degli abbonamenti per i 
“musical” e i “grandi eventi”: informazioni e 
prenotazioni presso Biglietteria Poli- 
teama Rossetti, Utat Galleria 
Protti, N. Verde 800.554040, 
www.ilrossetti.it 


Dove sognare 
è sognare 
alla grande, 


TRIESTE 


TEATRO LIRICO «GIUSEPPE 
VERDI» - STAGIONE LIRICA E 
DI BALLETTO 2001/2002. Cam- 
pagna abbonamenti: nuove richie- 
ste e ritiro abbonamenti già con- 
fermati; pagamento prima rata en- 
fro il 6 novembre 2001. Oggi bi- 
glietteria chiusa. Domani a Trie- 
ste presso la biglietteria del Tea- 
tro Verdi, orario 9-12, 16-19. A 
Udine presso Acad, via Faedis 
30, tel. 0432-470918. Ticket onli- 
ne: www.teatroverdi-trieste. 
com. 

TEATRO LIRICO «GIUSEPPE 
VERDI» - STAGIONE LIRICA E 
DI BALLETTO 2001/2002. GOT- 
TERDAMMERUNG di Richard 
Wagner. Prevendita biglietti da 
domani 6 novembre 2001. A Trie- 
ste presso la biglietteria del Tea- 
tro Verdi, orario 9-12, 16-19. A 
Udine presso Acad, via Faedis 
30, tel. 0432-470918. Ticket onli- 
ne: www.teatroverdi-trieste. 
com. 
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TEATRI E CINEMA 


nomeno mondiale che ha 
incantato milioni di lettori 
grandi e piccini. I libri han- 
no venduto più di cento mi- 
lioni di copie nel mondo e 
sono stati tradotti in 47 lin- 


gue. 

Il film - diretto da.Chris 
Columbus ed interpretato, 
fra gli altri, da Robbie Col- 
trane, che interpreta il ruo- 
lo del gigante buono Ru- 
beus Hagrid, e da Alan Ri- 
ckman nella parte del sini- 
stro professor Snape - arri- 
verà sugli schermi britanni- 
ci e statunitensi il 16 no- 
vembre e in Italia a dicem- 
bre. 

Una delle poche fortuna- 
te ad aver visto il film nei 
giorni scorsi è - ovviamen- 
te - la stessa JK Rowling, 
che si è detta contentissi- 


ma della traduzione cine- 
matografica. 

«Ho provato un sollievo 
davvero grande. Chris Co- 
lumbus mi aveva fatto due 
promesse: innanzitutto 
quella rimanere il più pos- 
sibile fedele al testo e poi 
di impiegare un cast esclu- 
sivamente britannico. De- 
vo dire che le ha mantenu- 
te tutte e due», ha commen- 
tato la scrittrice, che gra- 
zie all'enorme successo del 
suo personaggio in pochi 
anni è diventata stramiliar- 
daria. 

Un'altra fortunata perso- 
na che ha visto il film in an- 
teprima è una bambina di 
nove anni, scelta dal dome- 
nicale «Sunday Telegraph» 
come sua speciale critica. 
Jessica Hatrick, che ha let- 


to ognuno dei quattro libri 
di Harry Potter almeno 
due volte, è rimasta molto 
soddisfatta. 

<E il miglior film che ab- 
bia mai visto. Per la verità 
ero un po’ preoccupata per- 
chè temevo che il film rovi- 
nasse quello che io avevo 
immaginato. Ma non è sta- 
to così», ha detto la bambi- 
na. 

Le prevendite in centina- 
ia di sale cinematografiche 
britanniche hanno toccato 
un nuovo record assoluto, 
con centinaia di migliaia di 
biglietti venduti per un in- 
casso di oltre sei miliardi 
di lire. 

Si prevede che l'incasso 
nel primo week-end di pro- 
iezione supererà i dodici 
miliardi di lire. 


ROMA Lorenzo e Tati dopo es- 
sersi scambiati effusioni «sot- 
tocoperta» nella camera del- 
le ragazze, parlano di un pre- 
sunto complotto ai danni di 
Lorenzo ordito da Alessan- 
dro, Flavio e Mascia. A que- 
sto punto Lorenzo dichiara 
guerra.a chi, intenzionalmen- 
te, gli «romperà le scatole», 
sostenendo che Flavio è en- 
trato in competizione con lui 
in quanto «bello» (due galli 
nel pollaio). Tati mette in 
guardia Lorenzo nei confron- 


Alessandro 


ti di Mascia: lui suggerisce a 


Tati di mettere in.crisi Flavio con un com- 
portamento provocatorio e attacca Ales- 
sandro e il suo stile di vita nella «Bella 


Napoli». 


Intanto i concorrenti «scaldano i pen- 
nelli» per dare il via alla prova settimana- 
le: Alessandro dovrà dipingere Bacco di 
Caravaggio con le sembianze di Romeo; 


Proiettato al Teatro Miela il film di Rossitti scritto dai fumettari Barison e Toffanetti 


«Oppalalay»: i Papu in stile Blake Edwards 


TRIESTE Nelle mani di Blake 
Edwards, una storia così fa- 


rebbe scintille. Sì, perchè 
«Oppalalay», il film diretto 
da Marco Rossitti, che è sta- 


to proiettato venerdì sera 
in anteprima al Teatro Mie- 
la di Trieste, richiama alla 
memoria certi geniali pa- 
sticci narrativi da. grande 
schermo del regista di 
«Victor Victoria», «La Pante- 
ra Rosa», «Appuntamento 
A ioè che «Oppalal 
‘atto è che «Oppalalay» 
non arriva da Holl r00d. 
Non ha alle spalle budget 
miliardari, star strafamose, 
major onnipotenti. No, il 
film, girato interamente in 
digitale, con una spesa che 


ne 


APPUNTAMENTI 


(udite udite) non supera.i 
trenta milioni, ha preso for- 
ma dalla fantasia di due no- 
ti disegnatori di fumetti, na- 
ti e residenti entrambi a 
Pordenone: Emanuele Bari- 
son, che ha messo la sua 
matita al servizio della Di- 
sney e di Diabolik, e Romeo 
Toffanetti, uno dei più bra- 
vi grafici arruolati per lo 
staff di Nathan Never. 

Ma a tenere il film sem- 
pre a galla è una coppia di 
attori davvero potente. Ov- 
vero, Andrea Appi e Rami- 
ro Besa, che il pubblico co- 
nosce sotto il nome colletti- 
vo de I Papu. E la storia 
sembra tagliata, come un 
abito su misura, per loro. 


Herlitska per FilMakers all’Ariston 


«Ottobre organistico» 
con l'inglese Spanner 


TRIESTE Oggi alle 20.30, alla Basilica di San Silvestro, ulti- 
mo concerto dell’Ottobre Organistico con il musicista in- 
glese Charles Spanner. Ingresso libero. 

Oggi alle 20 e alle 22, al Cinema Ariston, per la rasse- 
gna «FilMakers», incontro con l’attore Roberto Herlitzka; 
alle 17 e alle 18.30 viene proiettato «Il corpo dell'anima», 
alle 20.30 e alle 22.80 «L'ultima lezione». 

Oggi alle 21.30, al Teatro Miela, appuntamento con la 
Sala Pupkin (teatro comico, musica, sorprese...). 

Domani alle 21, al Teatro Miela, i Monaci di Drepung 
presentano Danze Tibetane per la Pace. 

Domani alle 22, all’Hip Hop, serata con il gruppo ska- 


puk russo Spitfire. 


Giovedì alle 22, al Macaki, serata ska con il gruppo 


Sgorgo. 


Sabato alle 20.30, al Teatro Cristallo, il Piccolo Teatro 
Città di Capodistria presenta «Pagine scelte da Bora», di 
Anna Maria Mori e Nelida Milani. 

CODROIPO Domani alle 20.45, al Teatro Verdi, per «Jazzti- 
me», concerto del Joe Locke Quartet. 

GRADO Oggi alle 20.30, all’auditorium, s'inaugura la sta- 
gione di prosa con «Due paia di calze di seta di Vienna», di 
Carpinteri e Faraguna, allestito alla Contrada. 

CODROIPO Domani alle 21, al Teatro Verdi, per la rasse- 
gna «Jazztime», concerto del Joe Locke Quartet (711 di- 
cembre si esibirà il Coleman-Tonolo-Chambers Trio). 

PORDENONE Domani alle 21, al palasport, concerto di Fran- 


cesco Guccini. 


UDINE Domani alle 21, al Teatro Sociale di Gemona, Zuz- 
zurro e Gaspare presentano lo spettacolo «La cena dei cre- 


tini». 


CIVIDALE Oggi alle 21, al Caffè San Marco, serata con An- 
drea Massaria (chitarra) e Dado Moroni (piano). 


Anche sullo schermo il duo 
Hentai si guadagna 
a vivere facendo ridere la 
gente con gli spettacoli. Le 
cose si complicano quando, 
tra i due, si insinua l’affasci- 
nante ombra di Michela. È 
solo una commessa di un ne- 
gozio di abbigliamento, il 
cui padrone pende decisa- 
mente verso l’altra sponda. 
Ma per Ramiro quella ra- 
‘azza, interpretata da Ippo- 
ita Nigris Cosattini, dl ‘en- 
de di luce purissima. Senza 
di lei, lui non è più capace 
di vivere. 

Per non perdere il part- 
ner, Andrea gli consiglia di 
andare all’assalto Heda ra- 
gazza. Ma quando Ramiro è 


TEATRO Wren allo Stabile o 


pronto per l'aggancio, il suo 
intestino si mette a fare le 
bizze. E il suo piano di sedu- 
zione finisce spernacchiato. 
Così, pur di non allontanar- 
si dalla ragazza, decide di 
starle vicino vestendosi da 
vecchia signora, E diventan- 
do la sua confidente del cuo- 


Sostenuto da un buon rit- 
mo, il film s’affloscia un po’ 
nella parte centrale, per ri- 
prendere, poi, quota e finire 
con una serie di fuochi d’ar- 
tificio. Un dignitoso debut- 
to, tutto sommato, per la 
banda dei pordenonesi. 
«Adesso ci daremo all’hor- 
ror», promette Barison. 

Alessandro Mezzena Lona 


Un «pesce terribile» 
ispirato alla Plath 


TRIESTE La compagnia Perfor- 
mingunit si esibirà oggi al- 
Je 20.30 al Kulturni fia di 
via Petronio con lo spettaco- 
lo «Terrible Fish». Il gruppo 
olandese si è costituito di re- 
cente a Breda ed è compo- 
sto da professionisti con 
esperienze culturali e arti- 
stiche variegate, che sosten- 

ono lo sviluppo delle ten- 

enze più nuove dell’arte 
scenica. Le loro produzioni 
si basano su un a proccio 
interdisciplinare al arte e 
rifiutano ogni catalogazio- 
ne di genere. Performingu- 
nit sviluppa una ricerca sul- 
Je DICSnITa espressive del 
corpo e sull’efficacia della 


parola all’interno dell’azio- 
ne. A queste domande non 
vogliono trovare risposte de- 
finitive, in quanto la loro ar- 
te è in continua evoluzione. 

Lo spettacolo si ispira al- 
la poesia intimista della po- 
etessa americana Sylvia 
Plath e si basa sulla poesia 
«Tre donne», scritta nel 
1962 per una trasmissione 
radiofonica della Bbc. Il rac- 
conto a tre voci si svolge di 
notte in un reparto materni- 
tà. Il nucleo dello spettacolo 


è rappresentato dalla condi- 
zione di solitudine di una 
donna, la cui identità viene 
sviscerata attraverso forti 
opposizioni. 


Valentino). 


bunker del «Grande fratello» 


Londra: in ginocchio da Potter Lorenzo e Tati: amore 
Dodici miliardi di incasso nel primo weekend: un record |C «timori di complotto ) 


LUNEDÌ 5 NOVEMBRE 2001 


Eleonora raffigurerà Enrico 
VII con il volto di France- 
sco; Flavio dipingerà Federi- 
co di Montefeltro con il viso 
di Alessandro; Francesco di- 
pingerà Eleonora «La giova- 
ne donna» del Pollaiolo; Ro- 
meo ritrarrà Lalla come la 
«Fanciulla col turbante», e 
lei riprodurrà Mascia nel «Ri- 
tratto di vecchia». Mascia si 
produrrà nell'autoritratto di 
Raffaello con le sembianze di 
Flavio, Lorenzo dipingerà Ta- 
ti come la «Gioconda» e Tati 


si produrrà nell'autoritratto 
di Van Gogh con il volto di Lorenzo. 
© Francesco ha iniziato la prova e con 
grande simpatia sta ritraendo Eleonora: 
Mediomen si è calato nei panni di un ec- 
centrico pittore gay, degno delle migliori 
performance di Dario Ballantini -(alias 


Clementi, scelta di vita 
nella Bologna di ieri 


TRIESTE Siete a Bologna, 
nei primi anni ‘90, alla fi- 
ne della centralissima via 
Ugo Bassi e state per in- 
contrare un'anomalia. 
Emidio Clementi, scritto- 
re e cantante dei «Massi- 
mo volume», ha racconta- 
to venerdì quell’anomalia 
nel corso del reading «La 
notte del Pratello» che si 
è tenuto presso la Casa 
delle culture di Ponziana. 
Lo spettacolo, molto affi- 
ne a un monologo teatrale 
o a un radiodramma, è 
stato tratto dal libro omo- 
nimo dello stesso Clemen- 
ti. Ha accompagnato la vo- 
ce dei «Massimo volume» 
il dj Massimo Carozzi, che 
è riuscito a intrecciare un 
suggestivo tappeto musi- 
cale durante la narrazio- 
ne. L’iniziati- 
va, organizza- 
ta dal Comita- 
to di gestione 
della Casa del- 
le culture di 
Ponziana , di 
via Orlandini 
38, si inseri- 
sce nell’ambi- 
to di una serie 
di appunta- 
menti che pre- 
vedono, vener- 
dì 9, l’antepri- 
ma teatrale 
del testo di 
Maurizio Zac- 
chigna «L’ere- 
dità dell’oste- 
trica» e, vener- 
dì 16, «Foame. Il treno del- 
la fame», testo di Paolo 
Rumiz, voce e musica del- 
la Balkan Babau Circus 
Orkestar. 

Ispirato a Balzac e, so- 
prattutto, a «Vicolo Can- 
nery» di Steinbeck, «La 
notte del Pratello» attinge 
in parte la propria mate- 
ria dalla biografia dell’au- 
tore, che vive a Bologna 
da diciassette anni. È una 
materia sotterranea e den- 
sa di un’esperienza non 
ancora così lontana da po- 
terla trasfigurare nel ri- 
cordo, ma abbastanza per 
restituire ai lettori l’atmo- 
sfera e la vitalità di que- 


Emidio Clementi 


gli anni. Il linguaggio è 
immediato e diretto per 
raggiungere un pubblico 
molto vasto. Come del re- 
sto sono non-mediati i con- 
certi dei «Massimo volu- 
me» e la loro musica fatta 
di parole cucite su tessuti 
di sonorità rock nel segno 
di una ricerca sonora che 
si estende e tocca i confini 
del mondo letterario. Non 
a caso Clementi a un cer- 
to punto ha deciso di oltre- 
passare la dimensione dei 
testi scritti in funzione 
della musica, per affronta- 
re la scrittura in tutta la 
sua ampiezza. Sono nati 
in questo modo la raccolta 
di racconti «Gara di resi- 
stenza» e il romanzo «Il 
tempo di prima». «Ma il 


‘ passaggio non è stato faci- 


le — ha affer- 
mato l’autore 
—. Faccio sem- 
pre fatica a 
spostarmi da 
una dimensio- 
ne all’altra: se 
la forma can- 
zone può esser 
catturata at- 
traverso due o 
tre immagini, 
con un raccon- 
to non basta». 

E via del 
Pratello? An- 
che se ha man- 
tenuto il suo 
nome, quel «te- 
atro all’aperto 
nel quale un 
piccolo drappello di perso- 
naggi sì muoveva tra case 
occupate, bar ed edifici in 
rovina» non esiste più. Si 
è chiuso con l'invasione 
della Bologna bene e il re- 
lativo sgombero. «Ormai 
Bologna è diventata una 
città omologata — ha spie- 
gato Clementi —. Ma il 
mio libro, oltre a essere la 
storia di una scelta di vita 
e la descrizione di una 
marginalità che aveva in 
sé una grande energia, si 
è anche voluto confronta- 
re con la fine di un mondo 
che, seppure protetto, ri- 
sultava anche piuttosto 
stretto». 


Stefano Crisafulli 


TEATRO MIELA. Per ALTROVE / 
musica da mondi «altri»: domani 
ore 21: «Danze tibetane per la 
pace», spettacolo dei monaci del 
monastero buddhista di Drepung. 
Ingresso: L. 20.000. Prevendita 
Utat, galleria Protti. Info: tel. 
040/8365119. www.miela.it. 

TEATRO STABILE SLOVENO - 
Kulturni dom - via Petronio 4. Og- 
gi alle 20.30 la compagnia olan- 
dese Performingunit presenta lo 
spettacolo «Terrible Fish» creato 
e diretto da Borut Separovic. 


1.a VISIONE 

AMBASCIATORI. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «American pie 2». 
La seconda volta è meglio della 
prima! 

ARISTON FILMAKERS. Oggi 
omaggio a HERLITZKA. Ore 
16.30 e 18.15: «Il corpo dell’ani- 
ma» di Salvatore Piscicelli (v.m. 
18), tra letteratura e erotismo. 
Ore 20 incontro del pubblico con 
Roberto Herlitzka. Ore 20.30 e 


22.30: anteprima de «L'ultima le- 
zione» di Fabio Rosi, il thriller-ve- 
rità sulla scomparsa - negli anni 
'80 - dell’economista Federico 
Caffè. Ore 22 incontro del pubbli- 
co con Roberto Herlitzka, N.B.: 
si accede ai due film. con un uni- 
co biglietto, riduzioni agli abbona- 
ti del Teatro Stabile. 

ARISTON, domani. ©Ore16.30, 
18.25, 20.20, 22.15: «Il diario di 
Bridget Jones», ingresso lire 
9000. 

EXCELSIOR. Ore 17.15, 18.55, 
20,30, 22.15: «Viaggio a Kan- 
dahar» di Mohsen Makhmalbaf. Il 
coraggioso viaggio di una donna 
nel cuore dell'Afghanistan. 

SALA AZZURRA. Ore 17.40, 
19.50, 22: «Vajont» di Renzo 
Martinelli, con Michel Serrault, 
Daniel Auteuil, Laura Morante e 
Philippe Leroy. Solo giovedì: «A 
tempo Pelo 

EXCELSIOR SCUOLE. Si organiz- 
zano proiezioni dei film «Vajont» 
e «Viaggio a Kandahar». Per in- 
formazioni e prenotazioni tel. 
040-767300 in orario serale. 


GIOTTO 1. 16.15, 18.15, 20.15, 
22.15: «Nella morsa del ragno» 
con Morgan Freeman e Monica 
Potter. E tornato «Il collezioni- 
sta»... la partita è ancora aperta! 

GIOTTO 2. 16, 18, 20, 22: «The 
score» con Robert De Niro e Mar- 
lon Brando. 

MIGNON. Solo per adulti. 16 ult. 
22: «Le donne di Mandingo sono 
tutte... » ultimo giorno. 

NAZIONALE 1. 15.45, 17.15, 
18.50, 20.30, 22.15: «Come cani 
e i Roba da far rizzare il pe- 
lo! 

NAZIONALE 2. 16, 18, 20.05, 
22.15: «Pretty Princess» con Ju- 
lie Andrews e Anne Hathaway. 
Dal regista di «Pretty woman» 
una spumeggiante e divertentissi- 
ma commedia! 

NAZIONALE 3. 16, 17.30, 19, 
20.30: «Scary movie 2». 

NAZIONALE 3. Solo alle 22: «A.l. 
Intelligenza artificiale» di Steven 
Spielberg. 


NAZIONALE 4. 16.15, 18.15, 
20.15, 22.15: «La. maledizione 
dello scorpione di giada». Capola- 
voro comico di e con Woody. Al- 
len e con Helen Hunt e Charlize 
Theron. 

SUPER. 16, 17.30, 19, 20.30, 
22.15: «L’apparenza inganna». Il 
trionfo della risata! Con G. Depar- 
dieu e D. Auteuil. Dal regia de 
«La cena dei cretini» un film che 
vi farà ridere fino alle lacrime! 


2.a VISIONE 

ALCIONE FICE. Prima. visione. 
18.30, 20.15, 22: «Alla rivoluzio- 
ne sulla 2 cavalli» di Maurizio 
Sciarra, lo scanzonato ritratto ge- 
nerazionale che ha trionfato al 
Festival di Locarno. 

CAPITOL 16.30, 18.20, 20.15, 
22.10: «Bounce» con B. Affleck 
e G. Paltrow. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE. Stagione 
cinematografica 2001/2002. 
Ore 17,30, 19.45, 22: «La pro- 


messa» di Sean Penn, con Jack 
Nicholson. 


MULTIPLEX KINEMAX MONFAL- ‘ 


CONE (GO). Infoline: 
0481-712020, www.kinemax.it, 
KINEMAX 1. «American Pie 2», 

v.m. 14: 17.50, 20, 22.10. 
KINEMAX 2. «Come cani e gatti»; 
17.30. «Tre mogli»: 20, 22.20. 
KINEMAX 3. «Il diario di Bridget 

Jones»: 18.10, 20.10, 22. 
KINEMAX 4. «Vajont»: 17.30, 
19.50, 22.10. 
KINEMAX 5. «Nella morsa del ra- 
gno»: 17.35, 20.05, 22.05. 
CERVIGNANO 


TEATRO P.P. PASOLINI. Stagio- 
ne di prosa 2000-2001. 8 no- 
vembre ore 21: La Contempora- 
nea 83/Compagnia del Mondo 
Moderno presentano Ottavia Pic- 
colo in «Buenos Aires non finisce 
mai», regia di Silvano Piccardi. 
Prevendita: Ufficio del Teatro og- 
gi e 6, 8 novembre ore 
10.30-12.30. ‘Informazioni 
0431/370278. 


TEATRO. P.P. PASOLINI. Ore 
17.30, 19.30, 21.30: «Ravanello 
pallido». 


GRADO 
AUDITORIUM BIAGIO MARIN. 
STAGIONE DI PROSA 


2000/2001. Questa sera alle ore 
20.45 la Contrada di Trieste pre- 
senta «Due paia di calze di seta 
di Vienna» di L. Carpinteri e M. 
Faraguna. Biglietteria un'ora pri- 
ma dello spettacolo. 


GORIZIA 


CORSO. Sala rossa. 17.45, 20.10, 
22.15: «American Pie n. 2» con 
Jason Biggs, 

Sala Blu. 18, 20.15, 22.15: «Viag- 
gio a Kandahar». 

Sala gialla. 18: «Come cani e gatti 
— Roba da far rizzare il pelo», 
20.10, 22.20: «Vajont» di Renzo 
Martinelli. 

VITTORIA. Sala 1. 18, 20, 22: «Il 
diario di Bridget Jones». 

Sala 3. 18.10, 20.10, 22.10: «Nella 
morsa del ragno». 
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IL PICCOLO 


RAI REGIONE Una finestra sul mondo dell'infanzia a «Undicietrenta» 


I bambini ci guardano 


Dall’Australia altre «Storie fuori dalla storia» 


Programmi radiofonici, 
I bambini ci guardano e dal 
mondo adulto attingono 
esempi e modelli per cresce- 
re in piena autonomia e 
spensieratezza. Spesso tut- 
to questo manca, ed ecco 
che sorgono patologie lega- 
te ai disturbi del comporta- 
mento. Questo il tema di 
Undicietrenta di oggi: 
una finestra sul mondo del- 
l'infanzia aperta da Madda- 
lena Lubini cui partecipe- 
ranno, tra gli altri, la psico- 
loga Maddalena Berlino, 
Paolo Tamaro, primario del 
reparto di oncologia infanti- 
le del Burlo, Ernesto Caffo, 
presidente di Telefono Az- 
ZUrro. 

Da un viaggio di Renato 
Rinaldi lungo il Tagliamen- 
to, prende le mosse Undicie- 


‘ trenta — a cura di Tullio Du- 


rigon e Fabio Malusà, con 
la collaborazione di Danie- 
la Picoi — in diretta da do- 
mani a venerdì: viaggio che 
è diventato un ed di suoni e 
un diario in «manlenghe»: 
commento sonoro e testo di 
partenza per un altro viag- 
gio, radiofonico in questo 
caso, tra identità, senso di 
appartenenza e riscoperta 


RAIUNO 


6.00 EURONEWS 

6.30 TG1 - CCISS 

6.40 UNO MATTINA. 
7.00 TG1 (8.00 - 9.00) 
7.05 TG1 ECONOMIA 
7.30 TG1 FLASH L.I.S. 
9.30 TG1 FLASH 

10.35 APPUNTAMENTO AL CINE- 


MA 

10.40 LA STRADA PER AVONLEA. 
Telefilm. “Fascino” 

11.25 CHE TEMPO FA 

11.30 TG1 

11.35 LA PROVA DEL CUOCO. 
Con Antonella Clerici. 

12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Te- 
lefilm. 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 TG1 ECONOMIA 

14.05 CI VEDIAMO IN TV. Con Pa- 
olo Limiti, 

16.15 LA VITA IN DIRETTA. Con 
Michele Cucuzza. 

16.50 TG PARLAMENTO (ALL'IN- 
TERNO) 

17.00 TG1 (ALL'INTERNO) 

17.10 CHE TEMPO FA (ALL'INTER- 


NO) 

18.50 QUIZ SHOW - L'OCCASIO- 
NE DI UNA VITA. Con Ama- 
deus. 

20.00 TELEGIORNALE 

20.35 IL FATTO DI ENZO BIAGI. 
Con Enzo Biagi. 

20.45 THE TRUMAN SHOW. Film 
(commedia ‘98). Di Peter 
Weir. Con Jim Carrey, Lau- 
ra Linney, Ed Harris. 

22.40 TG1 

22.45 PORTA A PORTA. Con Bru- 
no Vespa. 

0.15 TG1 NOTTE 

0.40 STAMPA OGGI - CHE TEM- 
PO FA 

0.50 RAI EDUCATIONAL - DIA- 
RIO DI UN CRONISTA 

11,20 SOTTOVOCE. Con Gigi Mar- 
zullo. È 

1.50 RAINOTTE 

1.55 IL GIUSTIZIERE DI MEZZO- 
GIORNO. Film (comico '75). 
Di Mario Amendola. Con 
Franco Franchi, Gigi Balli 
sta. 

3.25 ITALIAN RESTAURANT. Te- 
lefilm. 

4.15 AEROPORTO INTERNAZIO- 
NALE. Telefilm. 

‘4.45 SPENSIERATISSIMA 

5.20 TG1 NOTTE (R) 

5.50 DENTRO L'ATTUALITA'. 


© HPROGRAMMI 


di radici. Si parlerà di loca- 
lismo come antidoto alla 
lobalizzazione selvaggia, 
i lingue minori come stel- 
le che brillano di luce pro- 
pria a proposito di un pro- 
getto nazionale di studio 
sulle minoranze. Non sa- 
ranno dimenticati i proble- 
mi di coloro che arrivano co- 
me emigranti nelle nostre 
terre e neppure i problemi 
di alcuni giuliani emigrati 
in terre lontane. 
Concludendo la settima- 
na il «Supplemento del 
sabato» condotto in diret- 
ta da Massimiliano Rovati, 
con la regia di Angela 
Rojac. Si ritorna a parlare 
di cinema, grazie a un’altra 
pellicola realizzata nella no- 
stra regione. Ospite il regi- 
sta Danilo Koren, autore di 
uno sguardo implacabile 
sul Friuli di oggi con «Li- 
na», film nato Sio sceneg- 
giatura di Vladimir Vlado, 
presentato a GoriziaCine- 
Ia nelle scorse settimane. 
Per quanto riguarda Po- 
meridiana, oggi Gioia Me- 
loni proporrà una selezione 
di servizi da Alpe Adria, il 
magazine realizzato in col- 
laborazione fra le emittenti 


DI OGGI 


radiofoniche pubbliche dei 
Paesi centro-europei. In 
Aueo numero si parlerà 
i «ponti», in senso reale e 
metaforico, di progetti fra 
Stati e di contaminazioni 
culturali. Seguirà lo spazio 
dedcicato alla cultura d’im- 
presa, in collaborazione con 
‘associazione . degli indu- 
striali di Trieste. 

Il pomeriggio di domani, 
come sempre dedicato al 
Friuli e curato da Tullio Du- 
rigon, si aprirà con l’incon- 
tro di. Rita Brangagnolo 
con Aldo Giavitto sul tema 
delal nuova musica friula- 
na; si parlerà poi di una del- 
le più antiche istituzioni di 
Udine, l’Università popola- 
re, che ha recentemente fe- 
steggiato i cento anni, per 
concludere con la presenta- 
zione di una stimolante se- 
rie di incontri organizzati 
dall'Università di Udine 
con autori delle letterature 
dell’Europa orientale. 

Giovedì l’inserto libri di 
Lilla Cepak proporrà i «Rac- 
conti di una vita» di Giaco- 
mo Scotti e «Gorizia è no- 
stra» di Sergio De Infanti. 
Venerdì Noemi Calzolari 
ospiterà Rodolfo Castiglio- 


ne, direttore artistico del 
Teatro Nuovo Giovanni da 
Udine, per illustrare il ric- 
co cartellone della stagio- 
ne. Domenica alle 12.10, 
per il ciclo «Racconti sce- 
neggiati» quarta puntata 
de «Il conte maledetto», ori- 

inale radiofonico di Alba 

oella Picotti, in cui si nar- 
ra la storia del conte Lucio 
della nobile famiglia dei 
Torriani. 

Programmi televisivi. 
Domenica 11 novembre, al- 
le 9.45, sulla Terza Rete a 
diffusione regionale  tra- 
smetteremo la terza punta- 
ta di Storie fuori dalla 
storia, un programma di 
Viviana Facchinetti dedica- 
to al tema dell'emigrazione 

iuliano dalmata in Austra- 
ia. Protagoniste di questo 
secondo appuntamento sa- 
ranno le genti giuliane. Al- 
le 10.05 circa andrà in on- 
da uno speciale sul proget- 
to Videoset Ragazzi 2001. 
Saranno proposti alcuni 
servizi dello «Zoom Tg» re- 
galizzati da alunni di alcu- 
ne scuole elementari del 
Friuli-Venezia Giulia e dei 
provini di ragazzi delle su- 
periori. 


RADIO - 


«The Truman Show» (Usa ’98), di Pe- 
ter Weir, con Jim Carrey (nella foto) e Ed 
Harris (Raiuno, ore 20.45). Un uomo sco- 
pre di essere sin dalla nascita il protago- 
nista inconsapevole di uno show televisi- 
vo. Decide di fuggire, ma sottrarsi al suo 


ruolo si rivela difficile. 


«Arizona Dream» (Usa Francia ’93), di 
Emir Kusturica, con Johnny Depp e Faye 
Dunaway (Raitre, ore 23.20). Un giovane 
tormentato raggiunge lo zio in Arizona so- 
lo per sprofondare in una complicata ma 


istruttiva storia d’amore. 


«La maschera di Zorro» (Usa ’98), di 
Martin Campbell, con Anthony Hopkins 
e Antonio Banderas (Canale 5, ore 21). 
Ormai anziano, il mitico Zorro - alias Die- 
go de la Vega - istruisce l’ex ladro Alejan- 
dro per combattere assieme don Rafael 


Montero. 


gi 


Raiuno, ore 0.50 


«The Truman Show» su Raiuno 


Vivo in un set tv, 
ma senza saperlo 


di una delle cinquantacinque puntate del 
programma di Raiuno per Rai Educatio- 
nal che affronterà temi di grande interes- 
se, dalla fede alla superstizione, dalla in- 
nocenza al fanatismo alla purezza. 


Italia 1, ore 17.10 


Ecco i nuovi Pokemon 


Arrivano i nuovi Pokemon con la quarta 


serie: «Pokemon, the Johto Leaugue 
| Champions». 
Pokedex (una nuova agenda contenente 
tutte le informazioni di cui potrà aver bi- 
sogno), è più deciso che mai a proseguire 


Ash, armato del suo nuovo 


e portare a termine con successo il suo 


viaggio attraverso i Territori Occidentali 
per la conquista delle nuove medaglie. 


Italia 1, ore 23.05 


Nell'inferno dell'Uganda 
Sarà dedicata all'Uganda la puntata di 


«Mission, cartoline dall'inferno», con in 


primo piano l'inferno e i bambini guerrie- 
ri e della guerra civile. La sensazione al- 
la fine del viaggio, spiega in una nota di 


Italia 1 Sabina Fedeli, che firma la punta- 


«La questione di Dio» 


È questo il titolo della puntata di «Diario 
di un cronista» di Sergio Zavoli. Si tratta 


‘ ta, «è di essere risucchiati in un paese do- 


ve il male è mostruoso e dove mostruosa 


è l'energia delle persone e il loro modo di 
vivere e dove ”Darwin” non è un gioco a 
quiz, ma la vita quotidiana». 


RAIDUE 


6.00 CI VUOLE PAZIENZA 

6.30.ANIMALIBRI 

6.40 DALLA CRONACA 

6.50 RASSEGNA STAMPA DAI 
PERIODICI 

7.00 GO CART MATTINA 

9.40 JESSE. Telefilm. 

10.00 PROTESTANTESIMO 

10.30 TG2- NOTIZIE - METEO 2 

110.35 TG2 MEDICINA 33 

10.55 NONSOLOSOLDI 

11.05 T6G2 MOTORI 

11.15 T62 MATTINA 

11.30] FATTI VOSTRI. 

13.00 TG2 GIORNO 

13.30 TG2 COSTUME E SOCIETA' 

13.50 TG2 SALUTE 

14.05 SCHERZI D'AMORE: 

14,45 AL POSTO TUO. 

16.15 THE PRACTICE - PROFESSIO- 
NE AVVOCATI. Telefilm. 

17.00 DIGIMON 

17.30 GURU GURU - IL GIROTON- 
DO DELLA MAGIA 

17.55 METEO 2 

18.00 TG2 FLASH L.I.S. 

18.05 FINALMENTE DISNEY: TI- 
MON & PUMBAA 

118.30 RAI SPORT SPORTSERA 

18.50 SERENO VARIABILE. 

19.10 LAW AND ORDER - I DUE 
VOLTI DELLA GIUSTIZIA. 
Telefilm. 

20.00 ZORRO. Telefilm. 

20.30 TG2 - 20.30 

20.55 E.R. - MEDICI IN PRIMA LI- 
NEA. Telefilm. 

22.40 NIKITA. Telefilm. "Birkoff® 

23.30 TG2 NOTTE 

24.00 TG PARLAMENTO 

0.10 SORGENTE DI VITA 
0.55 METEO 2 - APPUNTAMEN- 
TO AL CINEMA 
1.05 A TUTTA B. 
1.25 RAINOTTE 
1.27 GLI ANTENNATI 
1.40 ITALIA INTERROGA 
1,45 TG2 SALUTE (R) 
2.05 RIVISTE 
2.15 LA STELLA DEL PARCO 
3.10 BELLEZZE ITALIANE. Doc. 
3.40 CONSORZIO NET.T.UN.O, - 
LEZIONI UNIVERSITARIE 
3.45 ECONOMIA INTERNAZIO- 
NALE - LEZIONE 8. Doc. 
4.25 URBANISTICA E PIANIFICA- 
ZIONE TERRITORIO - LEZ. 
16. Documenti. 

5.10 STORIA. DELLA CRITICA 
D'ARTE - LEZIONE 19. 

5.55 GLI ANTENNATI 


RAITRE 


6.00 RAINEWS 24 MORNING 
NEWS 

8.05 RAI EDUCATIONAL - CIT- 
TA' CULTURALI D'EUROPA 

8.35 RAI EDUCATIONAL - CAPI- 
RE L'ECONOMIA 

9.05 COMINCIAMO BENE. Con 
Toni Garrani e Ilaria Capita- 


ni. 

11.30 TG3 ITALIE. 

12.30 TG3 - RAI SPORT NOTIZIE - 
TG3 METEO 

12.55 T63 ARTICOLO 1 

13.10 MATLOCK. Telefilm. 

13.10 TRIBUNE ELETTORALI RE- 
GIONALI (Regione Molise) 

14.00 TG3 - METEO REGIONALI - 
TG3 METEO 

14.50 TG3 LEONARDO 

15.00 TG3 NEAPOLIS 

15.10 TG3 GT RAGAZZI. 

15.20 ZONA FRANKA 

15.55 LA  MELEVISIONE FAVOLE 
E CARTONI 

16.40 COSE DELL'ALTRO GEO. 
Documenti. 

17.30 GEO & GEO. Documenti. 

18:20 TG3 METEO 

19.00 TG3 - METEO REGIONALI 

20.00 RAI SPORT TRE 

20.10 BLOB 

20.30 UN POSTO AL SOLE. Telen. 

20.50 NOVECENTO, GIORNO DO- 
PO GIORNO. 

22.45 TG3 

22.55 TG3 PRIMO PIANO 

23.20 ARIZONA DREAM. Film 
(drammatico ‘93). Di Emir 
Kusturica. Con Jonnhy 
Deep, Jerry Lewis. 

1,35 TG3 - TG3 METEO 
1.45 APPUNTAMENTO AL CINE- 


MA 

1.50 FUORI. ORARIO. 
(MAI) VISTE 

1.55 RAINEWS 24 

2.00 NEWS METEO APPROFON- 
DIMENTO (R. 2.30-3.00) 

2.30 NEWS RACCONTO ITALIA- 
NO - PRIMA PARTE 

3.15 SUPERZAP (R. 05.15) 

3.45 USA 24 H (R, 05.45) 

4.15 MAGAZINE TEMATICO DI 
RAINEWS 24 

4.45 RASSEGNA STAMPA DELL' 
HERALD TRIBUNE 


20.25 L'ANGOLINO 
20.30 TG3 (reg. in ling. slov.) 


COSE 


CANALES 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 

7.55 NEWS TRAFFICO 

7.58 BORSA E MONETE 

8.00 TG5 MATTINA 

8.45 TUTTI AMANO RAIMOND. 
Telefilm. "La lettera" 

9.15 MAURIZIO * COSTANZO 
SHOW (R). Con Maurizio 
Costanzo. 

10.45 GIUDICE AMY. Telefilm. “L' 
ultimo ballo" 

11.48 ASPETTANDO "ITALIANI!" 

11.50 GRANDE FRATELLO (R) 

12.30 VIVERE. Telenovela. 

13.00 TG5 

13.40 BEAUTIFUL. Telenovela. 

14.10 CENTOVETRINE. Telenove- 
la. 5 

14,40 UOMINI E DONNE: Con Ma- 
ria De Filippi. 

16.10 MR. ROCK'N ROLL: LA STO- 
RIA DI ALAN FREED. Film 
tv (musicale '99). Di Andy 
Wolk. Con Judd Nelson, 
Jackie Wilson. 

17.00 TGCOM (ALL'INTERNO) 

18.00 VERISSIMO - TUTTI | COLO- 
RI DELLA CRONACA. Con 
Cristina Parodi. 

18.30 GRANDE FRATELLO 

19.00 PASSAPAROLA. Con Gerry 
Scotti. 

20.00 TG5 | 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA. Con 
Ezio Greggio e Enzo lac- 
chetti. 

21.00 LA MASCHERA DI ZORRO. 
Film (avventura ‘'98). Di 
Martin Campbell. Con An- 
thony Hopkins, Antonio 
Banderas. 

23.35 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. Con Maurizio Co- 
stanzo. 

1.00 TG5 

1.30 STRISCIA:LA NOTIZIA (R) 

2.00 GRANDE FRATELLO (R) 

2.30 VERISSIMO (R) 

3.00 T.J. HOOKER. Telefilm. “La 
vendetta" 

3.45 TG5 (R) 

4.15 ALTA MAREA. Telefilm. 
"Due fratelli per un bambi- 


5.00 KARIN E ARI. Telefilm. 
"Una conquista difficile” 
5.30 TG5 (R) 


ITALIA1 


7.00 CIAO CIAO MATTINA E 
CARTONI ANIMATI 
9.00 OTTO SOTTO UN TETTO. 
Telefilm. 
9.25 CHIPS. Telefilm. 
10,25 MAGNUM P.I.. Telefilm. 
11.25 NASH BRIDGES. Telefilm. 
"L'intervista" 
12.25 STUDIO APERTO 
13.00 LUPIN, L'INCORREGGIBILE 
LUPIN 
13.30 DRAGON BALL GT 
14.00 | SIMPSON 
14.25 RELIC HUNTER. Telefilm. 
"Sfida mortale" 
15.20 SARANNO FAMOSI. Con 
Daniele Bossari. 


| 15.50 SABRINA, VITA DA STRE- 


GA, Telefilm. "Streghe pae- 
sane" 

16.25 CHE CAMPIONI HOLLY E 
BENJI 

16.55 WHAT A. MESS SLUMP E 
ARALE 

17.10 POKEMON E 

17.35 V.I.P.. Telefilm. “Vallery vir- 
gola niente" 

18.30 STUDIO APERTO 

19.00 REAL TV. Con Guido Bagat- 
ta. 

119,25 DRAGON BALL 

20.00 ANELLO DEBOLE. Con Enri- 
co Papi. 

21.00 | MITICI - COLPO GOBBO A 
MILANO. Film (commedia 
'94). Di Carlo Vanzina. Con 
Claudio Amendola, Moni- 
ca Bellucci. 

23.05 MISSION - CARTOLINE 
DALL'INFERNO. Con Mim- 
mo Lombezzi. 

24.00 E-VOLUTION 

0.45 STUDIO APERTO - LA GIOR- 
NATA 

0.55 STUDIO SPORT. 

1.25 SARANNO FAMOSI (R) 

1.55 UNA FAMIGLIA DEL TERZO 
TIPO. Telefilm. 

2.25 ZANZIBAR. Telefilm. 

2.55 GERARCHI SI MUORE. Film 
(commedia '61). Di Giorgio 
Simonelli. Con Aldo. Fabri- 
zi, Franco Franchi, Ciccio In- 
grassia. 

4.35 NON E' LA RAI 

5.30 CHIARA E GLI ALTRI. Tf 

6.15 TALK RADIO 

6.20 APPARTAMENTO PER DUE. 
Telefilm. "La confessione" 


RETE4 


6.00 UN AMORE ETERNO. Tele- 
novela. 

6.40 ALEN. Telenovela. 

7.30 MANUELA. Telenovela. 

8.15 PESTE E CORNA.E GOCCE 
DI STORIA. Con Roberto 
Gervaso. 

8.20 TG4 RASSEGNA STAMPA 


(R) 

8.45 VIVERE MEGLIO. Con Fabri- 
zio Trecca. 

9.30 LIBERA DI AMARE. Teleno- 


vela. 

10.30 FEBBRE D'AMORE. Teleno- 
vela. 

11,30 TG4 

11.40 FORUM. Con Paola Pere- 
go. 

13.30 TG4 

14.00 LA RUOTA DELLA FORTU- 
NA. Con Mike Bongiorno. 

15.00 SENTIERI. Telenovela. 

15.50 FIORE DI CACTUS. Film 
(commedia '69). Di Gene 
Saks. Con. Ingrid Berga- 


man, Walter  Matthau, 
Goldie Hawn. 

17.55 SEMBRA IERI. Con Iva Za- 
nicchi. 


18.55 TG4 (ALL'INTERNO) 

19.35 SIPARIO DEL TG4. Con 
Francesca Senette. 

19.50 LA FORZA DEL DESIDERIO. 
Telenovela. 

20.15 TERRA NOSTRA. Telenove- 


la. 

20.45 IL RITORNO DI COLOMBO. 
Telefilm. “Nuoce grave- 
mente alla;salute" 

22.45 DIO LI FA, POI LI ACCOP- 
PIA. Film (commedia '82). 
Di Steno. Con Johnny Do- 
relli, Lino Banfi. 

0.40 TG4 RASSEGNA STAMPA 

1.05 RITROVARSI ALL'ALBA. 
Film (drammatico '54). Di 
Adolfo Pizzi. Con Franca 
Marzi, Philippe Hersent. 

2.30 LUCI LONTANE. Film (fanta- 
stico '88). Di Aurelio Chie- 
sa. Con Tomas Milian, Lau- 
ra Morante. 

4.10 VIVERE MEGLIO (R) 

4.40 PESTE E CORNA E GOCCE 

._ DI STORIA (R) 

4.45 T6G4 RASSEGNA STAMPA 
(R) 


. 5.05 MAPPAMONDO (R). Docu- 


menti. 
5.40 RIRIDIAMO (R) 


[LA 7 


5.40 NEWS - METEO - OROSCO- 
PO - TRAFFICO 
8.00 CALL GAME 

12.00 TG LA7 

12.30 | GIUSTIZIERI DELLA NOT- 
TE. Telefilm. "La fabbrica 
dei veleni" 

13.30 ROBOT WARS - LA GUER- 
RA DEI ROBOT. Con An- 
drea Lucchetta. 

14.00 IL LABIRINTO. Con Tamara 
Dona!'. 

14.30 DAITARN 3 

15.00 VASI. Documenti. 

16.00 TEMA. Con Rosita Celenta- 
no. 

17.00 BLIND DATE. 
Alexander. 

17.30] RAGAZZI DELLA PRATE- 
RIA. Telefilm. "Fantasmi" 

18.00 KEN IL GUERRIERO 

19.00 FASCIA PROTETTA. Con Pla- 
tinette e Roberta Lanfran- 
chi. 

19.30 EXTREME. 
Cardarelli. 

20.00 TG LA7 

20.30 100% 

21.00 IL PROCESSO! DI BISCARDI - 
22ESIMA EDIZIONE. Con Al- 
do Biscardi. 

23.15 DIARIO DI GUERRA - SPE- 
CIALE TG LA7 

23.50 TG LA7 

24.00 IL VOLO. Con Fabio Volo. 

1.00 CALL GAME 

3.30 FASCIA PROTETTA (R) 
4.00 EXTREME (R) 

4,30 BLIND DATE (R) 

5.00 100% (R) 


Con Jane 


Con. Roberta 


m Eventuali variazioni 
degli orari o dei pro- 
grammi dipendono 


esclusivamente dalle 
singole emittenti, che 


non sempre le comuni- 
cano in tempo utile 
per consentirci di ef- 
fettuare le correzioni. 
[I 


TELEQUATTRO 


6.00 DOMENICA QUATTRO 

7.05 BUONGIORNO 

7.10 IL NOTIZIARIO DELLE 
7.10 

713. 

9i 


5 PRIMA MATTINA 
00 LUISIANA MIA. Telenove- 


a 
9.30 VETRINA 
10.00 AUTOMOBILISSIMA 
12.00 DESTINI 2. Telenovela. 
13.10 IL NOTIZIARIO - FLASH 
13.30 TG STREAM 
14.30 VOLLEY TRIESTE: STA- 
GIONE 2001/2002 
16.15 BASKET: — GINNASTICA 
17.10 IL NOTIEARIO 200? 
1730 TESIREAM O FLASH (R) 
A RTQU 
19.10 IL NOTRIAMIRO 
20.00 OCIO DE SOTOI 
20.15 IL TG DEL GRANDE FRA- 


TELLO 

20.30 L'INCONTRO. Film. Di C. 
Brandstrom. Con € 
Walker, C. Bouquet. 5 

22.30 IL NOTIZIARIO DELLE 
22.30 

23.00 SPORTQUATTRO 

0.30 IL_ NOTIZIARIO DELLE 
22.30 (R) 

1.05 VOLLEY TRIESTE: STA- 
GIONE 2001/2002 

2.45 OMBRE  MALESI. Film 
(drammatico '40). Di Wil- 
liam Wyler. Con Bette 
Davis, Herbert Marnhall. 

4.30 IL NOTIZIARIO DELLE 


22.30 (R) 
5.00 DESTINI 2. Telenovela. 


7.30 TG PRIMORKA 
8.00 PORDENONE MAGAZINE 
8.15 SETTIMANA FRIULI 
9.00 AUSTRIA IMPERIALIS SUL- 
LE ORME DEGLI ASBUR- 
GO. Documenti. 
9.30 ALEFF 
10.50 DAN AUGUST. Telefilm. 
13.00 TG ORE 13 
13.15 REMEMBER 
18.00 CIAO NORDEST 
19.00 TELEGIORNALE F.V.G. 
19.20 TG PORDENONE 
19.35 SPORT SERA 
19.45 AUSTRIA IMPERIALIS SUL- 
LE ORME DEGLI ASBURGO. 
20.30 ICEBERG 
23.20 TELEGIORNALE F.V.G. 
23.40 TG PORDENONE 
23.50 SPORT SERA 


8.30 TMC2 NEWS 
9.45 FLASH 
Di URE MORNING 
1.55 FLASH 
2.00 MTV EMA'S SPOTLIGHT 
12.30 HIT LIST ESPANA 
13.30 MUSIC NON STOP 
14.30 TOTAL REQUEST LIVE! 
15.30 MAD 4 HITS 
17.00 MTV EMA'S SPOTLIGHT 
17.20 FLASH 
17.30 SELECT 
18.30 SLUM DUNK 
19.00 VIDEOCLASH 
20.00 EUROPEAN TOP 20 
21.00 DISCO 2000 
22.00 SEXY DOLLS 
22.30 A NIGHT WITH BJORK 
23.30 UNDRESSED. Telefilm. 
23.55 FLASH 
24.00 BRAND:NEW 

1.00 THE EMA'S 2001 


CAPODISTRIA 


14.00 TV TRANSFRONTALIERA 

14.20 EURONEWS 

14.30 ECO 

15.00 ATHENAION 

15.45 CIAK JUNIOR 

16.15 OMAGGIO A VERDI 
1901-2001 

17.00 L'UNIVERSO E*... 

17.30 ISTRIA E... DINTORNI. Doc. 

18.00 PROGRAMMA IN LINGUA 
SLOVENA 

19.00 TUTTOGGI - TG SPORT 

19.25 ANTEPRIMA 

19.30 LA PICCOLA NELL 

20.00 MEDITERRANEO. Doc. 

20.30 ARTEVISIONE 

21.00, MERIDIANI. Documenti. 

22.00 TUTTOGGI - Il EDIZIONE 

22.15 ANTEPRIMA 

22.30 PROGRAMMA IN LINGUA 
SLOVENA 


8.30 TGA - RUBRICHE 
8.40 SUNSHINE 
so 


13.00 VIVA CHARTS 
14.00 VIVACE! 

15.00 VIV.IT 

16.00 INBOX 

16.55 TGA FLASH 
17.00 VVORLD CHART 
18.00 NUOVO DA VIVA 
19.00 VIVA HITS 
19.30 TGA FLASH 
19.45 VIVA HITS 
20.00 VIVACE: 

21.00 VIVA HITS 
22.00 TERMINAL 
23.00 GECKO 

24.00 DANCE NIGHT 


6.30 SOLE 24 ORE FINANZA 
11.50 MUSICA E SPETTACOLO 
12.20 NOTES OROSCOPO 
12.30 ORE 12 
12.45 NOTIZIE FLASH 
13.00 ORE 12 
13.00 RASSEGNA STAMPA 

DALL'AUSTRIA ALL'ISTRIA 
13.15 NOTIZIE FLASH 
18.00 FOX KIDS 
19.00 PUNTO FRANCO SPORT 
19.30 TG TRIESTE OGGI 
20.00 NOTIZIARIO TREVISO 
20.15 TG DEL GRANDE FRATELLO 
20.40 SILENZIO:STAMPA 
22.45 PUNTO FRANCO SPORT 
23.15 TG TRIESTE OGGI 
23.45 PENTHOUSE î 


TELEPORDENONE 


9.10 COMMERCIALI 
11.05 CANZONI ED EMOZIONI 
12.00 COMMERCIALI 
12.50 CARTONI ANIMATI 
13.05 CHARLESTON. Telefilm. 
13.30 COMMERCIALI 
13.45 FUN TV 
14.00 COMMERCIALI 
14.10 IL GRANDE VIAGGIO DEL- 

LA VITA 

14.30 COMMERCIALI 
17.10 L'ALBERO DELLE MELE. Tf. 
17.35 CARTONI ANIMATI 
17.50 COMMERCIALI 
19.15 TPN CRONACHE 
20.40 PIAZZA MONTECITORIO 
21.00 COMMERCIALI 
21.35 MOTONAUTICA DI BARCIS 
22.00 COMMERCIALI 
22.30 TPN CRONACHE 
23.20 COMMERCIALI 

0.15 FILMATO EROTICO. 

1.00 TPN CRONACHE 


RETE AZZURRA 


8.30 POLIZIOTTO A QUATTRO 
ZAMPE. Telefilm. 
9.30 LA GRANDE VALLATA. Tf 

10.30 CARA DOLCE STREGA. 
Film. Di Dorian Walker. 
Con Zelda Rubinstein, Ro- 
nin Pie 

12.30 SAMBA D'AMORE. Telen 

13,30 IL LOTTO E' SERVITO. 

14.00 RANMA - CITY HUNTER 

16.00 SAMBA D'AMORE. Telen 

17.00 POLIZIOTTO A QUATTRO 
ZAMPE. Telefilm. 

18.00 LA GRANDE VALLATA. Tf 

19.00 NOTIZIARIO 

19130 RANMA : 

20.50 | FAVOLOSI BAKER. Film. 
Di Steve Kloves. Con Jeff 
Sid: Beau Bridges, Mi- 
chelle Pfeiffer. 

22.30 MEDICINA A CONFRONTO 


| DIFFUSIONE EUR. | EUR. 


7.00 PASSAGGIO A NORD 
9.00 TELEVENDITA 

12.00 LISCIO IN TV 

13.00 TNE GIORNALE 

13.15 LISCIO IN TV 

14.00 TNE GIORNALE & 

14,15 ATLANTIDE. Documenti. 

14.30 TELEVENDITA 

18.35 PILLOLE DI CARLO E GIOR- 
GIO SCIO' 

18.45 TNE GIORNALE È 

19.00 ATLANTIDE. Documenti. 

19.15 12 MINUTI DI PASSAG- 
GIO A NORDEST 

19.30 TNE GIORNALE 

20.00 LAMU' 

20.30 TNE GIORNALE 

21.00 AREA DI RIGORE 

23.30 TNE GIORNALE 

23.59 12 MINUTI DI PASSAG- 
GIO A NORDEST 


| ITALIA7 | 


7.00 SALLY LA MAGA 

7.30 TOMMY LA STELLA DEI 
GIANTS 

8.00 NEWS LINE 

8.30 COMING SOON TELEVI- 
SION 

8.45 MATTINATA CON... 

12.30 NEWS LINE 

13.00 COMBATTLERV 

13.30 UOMO TIGRE 

14.00 KEN'IL GUERRIERO. Tele- 
film. 

14.30 BLUE HEELERS - POLI 
ZIOTTI CON IL CUORE. Te- 
lefilm. 

15.30 NEWS LINE 

16.00 POMERIGGIO CON... 

18.00 AI CONFINI DELL'ARIZO- 
NA. Telefilm. 

19.00 NEWS LINE 

19.50 KEN IL GUERRIERO 

20.20 ROBOTECH 

20.50 IMPATTO FRONTALE. 
Film tv (thriller '94). Di 
Kurt Anderson. Con Jeff 
Wincott, Mimi Craven. 

22.40 DEAD COLD. Film tv 
(thriller '95). Di Kurt An- 
derson. Con Lysette An- 
thony, Chris Mulkey, Pe- 
ter Dobson. 

0.30 NEWS LINE 

0.45 COMING SOON TELEVI- 
SION 

1.00 FILM. Film. 

3.00 NEWS LINE 

3.15 PROGRAMMAZIONE 
NOTTURNA 


|___TELECHIARA | 


7.00 RADIOSVEGLIA 

8.00 LA. LEGGE DEL FAR 
WEST. Telefilm. 

9.00 LA CASA E IL MONDO - 
SECONDA PARTE. Film tv 
(drammatico '84). Di Sat- 
yajit Ray. Con Soumitra 
Chatterjee, Vicotr Bane- 
rjee. 

10.45 ANGOLO DEGLI AFFARI 

12.00 | SEGRETI DEL MONDO 
ANIMALE. Documenti. 

12.30 BEVERLY HILLBILLIES. Te- 
lefilm. 

13.30 GIGI LA TROTTOLA - LA 
PICCOLA NELL 

14.15 ANGOLO DEGLI AFFARI 

15.00 MOSAICO 

15.30 ROSARIO 

16.00 SUMAN 

16.05 LE LACRIME DI DIO. Do- 
cumenti. 

16.30 ANGOLO DEGLI AFFARI 

18.00 TELECHIARA PER VOI 

19.00 GIGI LA TROTTOLA - LA 
PICCOLA NELL 

19.45 TG 2000 

20.00 MOSAICO 

20.35 NOTIZIE DA NORDEST 

21.00 CITTADINI - 

21.30 SPORTIVAMENTE 

22.00 VOLLEY SEMPRE VOL- 
LEY 

22.45 NOTIZIE DA NORDEST 

23.15 VERDE A NORDEST. Do- 
cumenti. 

0.15 ANGOLO DEGLI AFFARI 

1.15 RI SEMPRE VOL- 


Radiouno 9150877MH2819AM 


6.00: GR1 (R. 07.00 08.00 09.00 10.00); 
6:13: Italia, istruzioni per l'uso; 7.20: GR 
Regione; 7.34: Onorevoli interessi; 7.50: 
Incredibile! ma falso; 8.25: GR1 Sport; 
8.35: Lunedì! Sport; 8,50: Beha a colori; 
9/00: GRI - Cultura; 9.08: Radio anch'io 
Sport; 10.06: Questione di Borsa; 10.20: 
: GRI Titoli; 1 
00: GR1 - Scienza; 
RI - Come van- 
no gli affari; GR Regione; 12.30: 
GRI Titoli; 2.36: Beha a colori; 13.00: 
GRI; 13.20: GRI Sport; 13.25: Tam Tam 
Lavoro; 13.35: Hobo; 14.00: GRI - Medici- 
na e Societa'; 14.10: Con parole mie; 
14,30: GRI Titoli; 15.00: GR1 - Ambiente; 
15/05: Ho perso il trend; 15.30: GRI Tito- 
lî; 16.00: GRI - In Europa; 16.05: Baobab 
(Notizie în corso); 16.30: GRI - Titoli; 
17.00: GR1 - Come vanno gli affari; 
17:30: GRi; 17.32: GR1 Borsa; 18.00: GRi 
- Radio Campus; 18.30: GRI Titoli; 18.50: 
Incredibile ma falso; 19.00: GR1; 19.30: 
GR Borsa - Afterhours; 19.36: Ascolta, si 
fa sera; 19.40: Zapping; 20.56: E.R. - Me- 
dici in prima linea - in onda media; 
21.00: Zona Cesarini; 21.05: Calcio: Ge- 
noa - Sampdoria; 21:35: GRI (nell'inter- 
vallo); 21.40: GR Millevoci (nell'interval- 
lo); 22.40: Uomini e camion (nell'interval- 
lo): 23.00: GR1 + GR Parlamento (nell'in- 
tervallo); 23.33: Uomini e camion; 24.00: 
Il Giornale della Mezzanotte; La 
notte dei misteri; 2.00: GRI (R. 03.00 
00); 2.02: Non solo verde - Bella 
jornale del Mattino; 5.45: 
Bolmare; 5.50: Permesso di soggiorna; 
5.55: Diario Minimo. 


Radiodue 9360924MH/1035 AM 


6.00; Incipit; 6.01: li Cammello di Radio- 
due; 6.30: GR2 (R. 07.30 08.30 10.30); 
7.00: Jack Folla c'e': 7.54: GR Sport; 8.00: 
Fabio e Fiamma e la trave nell'occhio; 
8.45: Le avventure di Tex Willer; 9,00: Il 
ruggito del coniglio; 11.00: W Radio 21; 
12.30: GR2 (R. 13,30 15.30 17.30); 12.47: 
GR Sport; 13.00: Ventotto minuti; 13.42: 
Jack Folla c'e'; 14,33: Il lunedi' di Atlan- 
tis; 15.00: Catersport; 16.00: Classifica 
Top of the Pops; 16.35: Il Cammello di Ra- 
diodue; 18.00: Caterpillar; 19.00: Fuori gi- 
ri; 19.30: GR2 (R. 20.30 21.30); 19.54: GR 
Sport; 20.00: Alle 8 di sera; 20.35: Dispen- 
ser; 21.00: II Cammello di Radiodue; 
21.35: Howverphonic in concert; 24.00: 
Meme; 2.00: Incipit (R); 2.01: Alle 8 di se- 
ra (R); 2.31: Solo musica; 5.00: Il Cammel- 
lo di Radiodue. 


Radiotre 9580965 MHz/1602 AM 


6.00: LEO - Lucifero; 6.45: GR3 (R. 


Pronto, Salute; 10. 
Baco del Millenni: 
11.30: GRI Titol 


o 


1451 15: RadiotreMondo; 7.30: 
i -03: Mattinotre - seconda 
parte; 10.00: RadiotreMondo; 10.30: Mat- 
tinotre - Le avventure di Luffenbach; 


10.51: | concerti di Mattinotre; 11.30: Pri- 


del Diocesano; 22.00: Teatri in diretta; 
22,45: GR3; 22.50: Storie alla radio; 
23.20: Notte Tre; 23.45: Invenzioni a due 
voci; 0.15: leri Oggi e domani; 2.00: Not- 
te Classica. 

Notturno Italiano 

24.00; Rai Il giornale della mezzanotte; 
0.30: Notturno Italiano; 1.00: Notiziario 
in italiano (2 - 3 - 4-5); 1.03: Notiziario 
in inglese (2,03 - 3,03 - 4,03 - 5,03); 1.06: 
Notiziario in francese (2,06 - 3,06 - 4,06 - 
5,06); 1.09: Notiziario in tedesco (2,09 - 
3/09 - 4,09 - 5,09); 5.30: Rai Il giornale 
del mattino. 


Radio Regionale 950877 ut/49M 


7.20: T93 Giornale radio del fvg, Onda 
Verde; 11.34: Undicietrenta; 12:30: T93 
Giornale radio del Fvg; 13.36: Pomeridia- 
na: Alpe. Adria; _ 14.08:  Pomeridiana; 
14,50: Accesso; 15: Tg3 Giornale radio 
del Fvg; 18.30: T93 Giornale radio del 
Fvg. 

Programmi per gli italiani in Istria. 
15:30: Notiziario; 15.45: Itinerari del- 
l'Adriatico, 

Programmi in lingua slovena. (103,9 0 
98/6 MHZ 1981 KHZ) 

7: Segnale orario - Gr; 7.20: Il nostro 
buongiorno - Calendarietto; 7.30: La fia- 
ba del mattino; 8: Notiziario e cronaca re- 


‘a); 14: Notiziario e Cronaca, 
regionale; 14.10: Qui Gorizia; 15: Onda 
giovane; 17.00: Notiziario e cronaca cub 
turale; 10: Noi ‘e la musica; 17.45: 
Potpouri ureka - Dal mondo della 
scienza; ubrica linguistica; 19: Se- 


gnale orario - Gr; 19.20: Programmado- 


Ogni giorno: spe 
Alle 8; 10, 12, 14, 16, 18; 20: notiziario di 
viabilità autostradale in collaborazione 
con le Autovie Venete; alle 7, 8, 10, 11, 
12, 13, 15, 16, 17, 18,19 news; 6.45, 9.05, 
19.50: Oroscopo; 9.15: Rassegna stampa 
triveneta; 8.45, 10,45: Meteomar e/o Me- 
teomont; 7.10, 12.45, 19.45: Punto Me- 
teo; 10.45: L'opinione con Massimiliano 
Finazzer Flory; 11.10: Rubrica d'attualità; 
12.25: Borsa valori. Dalle ore 6.30 alle 13: 
«Good Morning 101» con Leda e Andro 
Merkù; 13.10: Calor Latino con Edgar'Ro- 
sario; 14.10 «B.Pm il battito del pomerig- 
gio» con Giuliano Rebonati; 16,10: «Hit 
101 la classifica ufficiale di Radio Punto 
Zero» con Mad Max; 17.10: «B.Pm il batti- 
to del pomeriggio» con Giuliano Rebona- 
ti; 21,05: Galor latino replica; 22.05: Hit 
101 replica; 23.05: BluNite the best of 
r&b con Giuliano Rebonati. 

Ogni sabato: alle 16.05: «Hit 101 Dance» 
con Mr. Jake; alle 19.10: «Hit 101 Italia». 
Ogni domenica: alle 11.05 e alle 19.05: 
«Hit 107 italia la classifica italiana di Ra- 
dio Punto Zero» con Giuliano Rebonati. 


con Paolo Agostinelli; 7.07: Il primo di- 
sco; 7.10; L'almanacco di Radioattività; 
7.15: Disconucleare; 7.30: Meteo — | dati 
e le previsioni dell'Istituto techico nauti- 
co; 8.24: Radio Traffic - viabilità; 9.05: Di- 
sconudeare; 9.15: Gli appuntamenti di 
Konrad: 9.30: L'oroscopo agostinelliano; 
10: La mattinata, curiosità e musica con 
Sergio Ferrari; 11.05:  Disconucleare; 
‘12.24: Radio Traffic - viabilità; 13.05: Di- 
sconucleare; 14: Play and go- Il pomerig- 
gio di Radioattività; 14.03: Classifichia- 
mo Magnum versione compilation con 
Chiara; 15: Vetrina play con Paolo Agosti- 
nelli: 16: Play and go, con Gianfranco Mi- 
chel Play and go, con Lillo Costa; 
19.24: Radio Traffic e meteo; 22: Effetto 


notte con Francesco Giordano: jazz, fu- 
sion, new SqRi World, acid jazz. 

Ogni venerdì. 15: Freestyle: hip hop, rap 
con la Gallery Squad: Omar «El nero» 
Diego «Blue Dee» e Paolo Agostinelli; 
21: Triestelive, in diretta dagli studî di 
Scenario i migliori gruppi musicali triesti- 


ni. 
Ogni martedì e venerdì. 20.05: «In orbita 
- Musica a 360° con Andrea Rodrigez, Ri- 
cky Russo e Alessandro Mezzena Lona. 

Ogni sabato. 13.30: Disco Italia, la classifi- 
ca italiana con Chiara; 14.30: Dj hit inter- 
national, i trenta successi del momento 
con Sergio Ferrari; 16: Radioattività Dan- 


ce Chart, le 50 canzoni più ballate con Lil- + 


lo Costa; 18: Euro chart, i 50 successi più 
trasmessi dalle radio di tutta Europa con 
Gianfranco Micheli. 


Radio Gemini 99901064 MHz 


Gemini news ogni ora dalle 7 alle 20; Dal- 
le 6 alle 9: Primomattino con Eliana e Ta- 
nitia Ferrari; dalle 9 alle 10: Gemini glo- 
betrotter:con Renzo Ferrinî; dalle 10/alle 
13: Gemini Music & news con Simonetta 
Nardi; dalle 13 alle 14: Gemini Hit con 
Andrea Gritti; dalle 14 alle 20: Gemini 
Gente con Renzo Ferrini e Nino Carollo; 
dalle 20 alle 21: Gemini On the road; di 
le 21 alle 22: Gemini Dancing; dalle 22 al- 
le 24: Viaggio di 1/2 notte con Tanitia 
Ferrari. 


Bum Bum Energy 106,1 nz 


Must request: le richieste al numero ver- 
de 800.403131 (9, 13, 17, 21); Top Ten 
New Dance: 20° mixati (7, 11, 15, 19); 
Danger Music: i 10 top della settimana; 
Energy Beat (sabato e domenica dalle 20 
alle 22); Urlomania, gioca a premi; Disco 
Eneray (ogni 2-ore); Planet Dance (dalle 
22 alle 3), collegamenti con le discote- 
che. Tra poco su «Bum Bum Energy», 2 anti- 
cipazioni all'ora. (3,09 - 4,09 - 5,09); 5.30: 
Rai Il giornale del mattino. 
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IL PICCOLO 


www.colmar.it 


AVVISI ECONOMICI |? 


MINIMO 15 PAROLE 
Gli avvisi si ricevono 
presso le sedi della 
A.MANZONI&C. S.p.A. 

TRIESTE: sportello via 
XXX Ottobre 4, tel. 
040/6728328, fax 
040/6728327. Orario 
8.30-12.30, 15-18.30, tut- 
ti i giorni feriali. Sabato: 
8.30-12.30. UDINE: via 


dei Rizzani 9, tel. 
0432/246611, fax 
0432/246630; GORIZIA: 
corso Italia. 54, tel. 
0481/537291, fax 
0481/531354; MONFAL- 


CONE: largo Anconetta 
5, tel. 0481/798829, fax 
0481/798828; PORDENO- 
NE: via Molinari, 14, tel. 
0434/20432, fax 
0434/20750. 


La A.MANZONI&C. S.p.A. 
non è soggetta a vincoli ri- 
guardanti la data di pubbli- 
cazione. 

In caso di mancata distribu- 
zione del giornale per moti- 
vi di forza maggiore gli av- 
visi accettati per giorno fe- 
stivo verranno anticipati o 
posticipati a seconda delle 
disponibilità tecniche. 

La pubblicazione dell’avvi- 
so è subordinata all'insin- 
dacabile giudizio della dire- 
zione del giornale. Non ver- 
ranno comunque ammessi 
annunci redatti in forma 
collettiva, nell'interesse di 
più persone o enti, compo- 
sti con parole artificiosa- 
mente legate o comunque 
di senso vago; richieste di 
danaro o valori e di franco- 
bolli per la risposta. 


l'testi da pubblicare verran- 
no accettati se redatti con 
calligrafia leggibile, me- 
glio se dattiloscritti. 

La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubri- 
ca ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 
1 immobili vendita; 2 im- 
mobili acquisto; 3 immobili 
affitto; 4 lavoro offerta; 5 
lavoro richiesta; 6 automez- 
zi; 7 attività professionali; 
8 vacanze e tempo libero; 
9 finanziamenti; 10 comu- 
nicazioni personali; 11 ma- 
trimoniali; 12 attività ces- 
sioni/acquisizioni; 13 merca- 
tino; 14 varie. 

Si avvisa che le inserzioni 
di offerte di lavoro, in qual- 
siasi pagina del giornale 
pubblicate, si intendono 


destinate ai lavoratori di 
entrambi i sessi (a norma 
dell'art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 

Le tariffe per le rubriche 
s'intendono per parola. | 
prezzi sono gravati del 
20% di tassa per l'Iva. Paga- 
mento anticipato. 
L'accettazione delle inser- 
zioni per il giorno successi- 
vo termina alle ore 12. 

Gli errori e le omissioni nel- 
la SUO degli avvisi da- 
ranno diritto a nuova gra- 
tuita pubblicazione solo 
nel caso che risulti nulla 
l'efficacia dell'inserzione. 
Non si risponde comunque 
dei danni derivanti da erro- 
ri di stampa o impaginazio- 
ne, non chiara scrittura del- 
l'originale, mancate inser- 
zioni od omissioni. | recla- 


ensie 9 de 
ere a O po 
a rete d elefo 

a fle bilità: d 
a. Per avere aggio 


mi concernenti errori di 
stampa devono essere fatti 
entro 24 ore dalla pubblica- 
zione. 

Per gli «avvisi economici» 
non sono previsti giustifica- 
tivi.o copie omaggio. 

Non saranno presi in consi- 


derazione reclami di qualsi- 
asi natura se non accompa- 
gnati dalla ricevuta dell’im- 
porto pagato. 


I IMMOBILI 


VENDITA 
Feriale 2200 - Festivo 8500 


490.000.000 Muggia bellissi- 


ma casa rustica restaurata 
180 mq coperti 1000 mq ter- 


Si 
SI 


IMMOBILI 
ACQUISTO 


Feriale 2200 - Festivo 8500 


A.A.A. CERCHIAMO per in- 
vestimento, piccolo, soggior- 
no, 1 stanza, cucina/ino, ba- 
gno. Pagamento contanti. 
Definizione immediata. Stu- 
dio Benedetti 040/3476251. 
CERCASI appartamento zo- 
na Giardino Pubblico - Viale 
soggiorno, cucina, due came- 
‘re, bagno. Pagamento in con- 
tanti. Cuzzot 040/636128. 


3 IMMOBILI 


AFFITTO 
Feriale 2200 - Festivo 3500 


A. CERCHIAMO soggiorno, 
3 stanze, cucina, 1-2 bagni. 
Definizione immediata. Mas- 
simo 2.000.000. Persona refe- 


LAVORO 


4 OFFERTA 


Feriale 2200 - Festivo 8500 


Si precisa che tutte le inserzioni relative a of- 
ferte di impiego-lavoro devono intendersi ri- 
ferite a personale sia maschile che femmini- 
Je (art. 1, legge 9/12/77 n. 908). Gli inserzio- 
isti sono impegnati ad osservare la legge. 


A.A.A. MANPOWER Gorizia 


ricerca 5 periti chimici per 
azienda zona Cormons 2 
operai addetti lavori di canti- 
na 1 impiegata addetta recu- 
pero crediti con esperienza 
contabile. Tel. 0481/538823. 
A.D.P.M. cerca personale se- 
rio per distribuzione pubbli- 
cità no vendita 1.200.000 
mensili. Presentarsi dal lune- 
dì al venerdì via Gravisi 1/1 
ore 18-19. No informazioni 
telefoniche. (A13409) 
AGENZIA seleziona volti 
nuovi settori moda, pubblici- 
tà, televisione, cinema. Provi- 


in caso di 


CERCASI ambosessi per lavo- 
ro domiciliare di imbusta- 


mento dépliant tel. 
081/5884686. 
(FIL35) 


CERCASI pulitrice/ori anche 
in età per zona Barcola ora- 
rio di lavoro 8.30-13.30. Pre- 
sentarsi martedì 6/11 in Sal. 
Promontorio 7/a dalle 12 al- 
le 13. (A00) 
CONCESSIONARIA automo- 
bili cerca per zona Bassa:Friu- 
lana venditori autovetture 
esperti e/o max 24enni da 
formare. Telefonare ore lavo- 
ro 348-7828125. 

(C00) 

CONCESSIONARIA automo- 
bili per propria sede di Mon- 
falcone cerca apprendista 
meccanico/elettrauto max 
24.enne. Telefonare ore lavo- 
ro al 348/7828125. 

(COO) 

CUOCO CHEF E CUOCA assu- 
me Euro ristorante in Euro 
Diplomat hotel. Mandare of- 


reno vende La Chiave renziata. Studio Benedetti no gratuito, tel. ferte a Gorizia în corso Italia, 
040/272725. (D00) 040/3476251. (A00) 02-48517998. (Fil1/4) 63. Fax: 0481/31658. (B00/4) 
Cai A Cal 
dc ceiiUo o I) © U 
e CO ere, speciaimente quando ge e azienda. DIU D e pe ette 
a preo pazione pe a O VAIO) aziendale: ora puo a a 
©, O, a CONAIZIO davvero vantaggiose e OpziO o) D & da 0) 
DO D A © e appona e O e a Abe O O e a allo alla 
O erta Db D e ama s}i 0 a D 
d L) = 
sio - O ete ner ce © era 
So- {iu 
Det . 
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Neca viaggia con. Lira? 


comprato 


Allestimento compresa | 


29.900.000 


g esclusa IVA e messa su strada 
Lo Euro 15.494 Sen 


Daily Cabinato 29L9 con cassone fisso compreso nel prezzo. 


Si guida come un’auto, si carica come 
un camion: è il nuovo Daily Cabinato 
Ruota Singola. Grazie al telaio in acciaio, 


è un vero professionista, perfetto 
per il tuo lavoro. In più, fino 
al 31 di Ottobre, Daily 29L9 con 


cassone fisso al prezzo di £.29.900.000 | 
(IVA, trasporto e messa su. strada | 
escluse). 


IVECO 


Wwww.iveco.com 


Esempio: Daily Cabinato 29L9 ruote singole con cassone fisso. Offerta valida fino al 31/10/2001 e non cumulabile con altre iniziative in corso. 


Concessionaria Iveco veicoli industriali 
Via Nazionale Km 7 SS 56 
33040 Pradamano (Udine) 


LUCIOLIZ 


V, 


IMPORTANTE gruppo immo- 
biliare seleziona diplomati su 
Trieste Monfalcone. Tratta- 
mento contrattuale fisso più 
provvigioni. Inviare curri- 
culum'immobiliare S. Vito, via 
Combi 7/e Trieste. 

INDUSTRIA leader triangolo del- 
la sedia cerca giovane da inserire 
nell'ufficio costi e preventivi. So- 
no richieste formazione tecnica 
e disponibilità. all'apprendimen- 
to. Inviare curriculum vitae per 
Posta prioritaria a: Fermo Posta 
CI. AC0322717 33044 Manzano. 


“IL CAMINETTO” 
VIA io 15 
TEL. 040/639425 
FEE 040/6390451 


AGENZIA IMMOBILIARE |. 


JEAN Louis David di via Car- 
ducci 12 cerca personale. Pre- 
sentarsi martedì. (A13334) 
MALVESTITI calzature cerca 
apprendista commessa/o o 
commessa part time cono- 
scenza serbo-croato; S. Spiri- 
dione 12. (A/4) 

MANPOWER MONFALCONE 
ricerca periti meccanici, grui- 
sta esperto, caldaista paten- 
tato, impiegata/o:commercia- 
le conoscenza lingua tedesca 
e inglese. Tel. 0481/791686. 
(C00/4) 


RICERCA VENDITE 


RIVANZSOXIIS 


IMAW assume operai generi- 
ci turnisti manutentori elet- 
tromeccanici 
con esperienza zona di lavo- 
ro Monfalcone, Trieste, Gori- 
zia. Tel. 0481/44550. ‘ 
(Fil47/4) 

PRIMARIA azienda nazio- 
nale elettromeccanica ri- 
cerca, per implementare 
reparto produttivo pro- 
prio stabilimento di Mon- 
falcone, «tornitori macchi- 
ne utensili verticali e/o pa- 
rallele». Assunzione con- 
tratto lavoro tempo inde- 
terminato, inquadramen- 
to contrattuale ed econo- 
mico adeguato alla pro- 
fessionalità maturata. In- 
Viare curricula: ufficio per- 
sonale entro 30/11/2001 
co Cp 337 - 34074 Monfal- 
cone. 

RISTORANTE centro cerca 
aiuto o cameriere/a serio no 
perditempo telefonare 
348/4500469. (A00) 


SOCIETÀ cerca impiegata/o 


per elaborazione retribuzio- 
ni e gestione personale. Ri- 
chiedesi recente esperienza 
in ufficio paghe, autonomia, 
conoscenza uso computer e 
programmi gestione paghe. 
Offresi inquadramento im- 
piegatizio a tempo pieno e 
indeterminato. Sede di lavo- 
ro Trieste centro. Chiamare 
il n. telefonico 337539063 
ore ufficio per appuntamen- 
to entro 7/11. 

(A13378/4) 

SOCIETÀ di servizi cerca per 
pronta assunzione impiega- 
to/a con esperienza gestione 
paghe. Cassetta postale n. 
2764 Agenzia 17 Trieste. 
(A13338) 

STUDIO commercialisti ope- 
rante provincia di Gorizia ri- 
cerca personale qualificato, 
richiedesi esperienza plurien- 
nale. Scrivere: carta identità 
n. AE 1963949 Fermo Posta 
Gradisca d'Isonzo (Go). 

(B00) 

STUDIO medico cerca segre- 
taria/o richiede maturità clas- 
sica o scientifica usare benis- 
simo macchina per scrivere e 
computers, età massima 25 
anni. Scrivere a Fermo Posta 
centrale Trieste Cl. 
AB3390741. (A00) 


magazzinieri- 


B LAVORO 


RICHIESTA 


A. PERITO meccanico 25.en- 
ne bosniaco accetterebbe 
quale autista guardia del cor- 
po giardiniere. 
00385/52/774205. (A12876) 
PANETTIERE pastaio- tren- 
tennale esperienza offresi 
anche. come turnista tel. 
3495344161, (B00/5) 


ATTIVITÀ 
7 PROFESSIONALI 


Feriale 2200 - Festivo 3500 


CERCASI partner commercia- 
le: apertura nuovo punto 
vendita primaria rete negozi 
per servizi alle imprese e pri- 
vati. Realtà imprenditoriale 
fortemente collaudata ap- 
partenente a gruppo interna- 
zionale. Informazioni; 
0424/521677. (FIL7027) 
RIPARAZIONE sostituzione 
rolé veneziane, riparazioni 
idrauliche elettriche pronto 
intervento, pitturazioni ri- 
strutturazioni telefonare 
328/8298602/040/813532. 


9 FINANZIAMENTI 


Egriale 4000 - Festivo 6000 


A.A.A. CREDITEST Spa fi- 
nanziaria triestina eroga di- 
rettamente fino 10.000.000 
nessuna. spesa . anticipata 


040/634025. (A13403). 


Già risolto con... 


Euro Fin 040 3478670 


040 419892. 


Gii Speciali offrono ai lettori un’informazione particolareggiata 
sul vari mercati, mentre gli annunci degli inserzionisti forniscono 
utili indicazioni operative a chi deve fare una scelta 


A. ALLE imprese finanzia- 
menti fiduciari 
10.000.000/10.000.000.000 
da istituti finanziari interna- 
zionali. Uic 5238 - Tel. 
049/8754422. 

(FIL17) 


PRESTITI 
PERSONALI 
da 2 a 50 milioni 
Rate da L. 75.000 
Pegaso FinService 
Dipendenti, autonomi, pensionati 
045 6888432 
040 3480106 


A. ABBIAMO soluzioni fi- 
nanziarie immediate tutta 
Italia fiduciari liquidità azien- 
dale leasing, mutui, finanzia- 
menti a tassi convenienti e 
personalizzati. Euroservice 
International Ltd Lugano 
(Ch). Tel. 0041/91/6001633. 
(Fil1) 


Prestito 
Personale, 
da 3a 15 milioni 


(00:923201 
ie 


Prodiatti finanziari di FORUS FINANZIARIA SpA (VIC 30027) 


A. INTERMEDIA soluzioni fi- 
hanziarie anche protestati. 
Restituzione anche bollettini 
postali mutui 100% consu- 


lenza gratuita. Tel. 
049/624952. Uic 2031. 
(Fil17) 


UN PRESTITO? 


Chiediamo solo la tua ultima busta paga 


ACCONTI IMMEDIATI 
TASSO FISSO 
NESSUNA SPESA 
PITAGORA (u..c. 28727) 


049.880.2655 


ISTITUTO REGIONALE RITTMEYER PER | CIECHI - TRIESTE 


PUBBLICO INCANTO PER L'AFFIDAMENTO DEI SERVIZI ASSISTENZIALE 

DI MENSA, LAVANDERIA E PULIZIA DELL'ENTE. n 

Ente Appaltante: Istituto Regionale Rittmeyer per i Ciechi - Trieste Categoria di Servizio e descrizione cat. n° 25 “Servizi 
Sociali e Sanitari” - num. rif. CPC 93. Importo a base di gara: Lit. 5.600.000.000 (euro 2.892.158,63) I.V.A. esclusa, 
Durata dell'appalto: 4 anni. Richiesta Documenti: Segreteria dell'Ente, Viale Miramare 119-Trieste (Tel. 040 4198911 Fax 
1 » Termine ultimo del ricevimento delle offerte: ore 12.00 del 20 dicembre 2001. Data invio e ricevimento 

bando Gazzetta CEE: 26/10/01. Il Responsabile del procedimento è il Segretario Generale dell'Ente dott. Andrea Fortunato 


C. non coglie l’occasione offerta dagli Speciali 
perde la grande opportunità di consolidare la sua 
immagine e promuovere le sue vendite. 
Gli Speciali offrono il vantaggio di un’informazione a tema 
sempre aggiornata, dove la pubblicità del settore trova 

la sua giusta collocazione. La contemporanea presenza di 
inserzionisti qualificati fornisce ai lettori un significativo 


FINANZIAMENTI risposta 
imme nina 
30.000.000/2.000.000.000 tut- 
te categorie fiduciari mutui 
liquidità Svizzera 
00.41.91/690.19.20. 

(Fil.1) 


GF 
Giotto 


ERI 


TRIESTE È. 


INTERMEDIARIO Uic 2866 fi- 
nanziamenti tutta Italia ri- 
sposta - IMmediata 


30.000.000-500.000.000 mu- 
tui factoring apertura cessio- 
ne credito leasing anticipa- 
zioni fatture fiduciari agevo- 
lazioni dipendenti 800 969 
565. 

(Fil17) 


AMERICAN 
MULTINATIONAL BANK 
New Bank Delaware (USA) 
Finanziamenti di ogni tipologia e 
importo con tassi agevolati. Bank 
guarantee. Fjdeussioni - leasing - 

mutui - promissori note. 
Intervento immediato - esito garantito. 


No spese istruttoria 0041916102672 


MULTINAZIONALE Svizzera 
propone tutte categorie mu- 
tui leasing fiduciari con tassi 
sull’euro mercato particolar- 
mente agevolati con rate 
personalizzate da L 
10.000.000 a 2.000.000.000 


- firma singola-risposta imme- 


diata 0041/91/9731030. 

(Fil1) 

PROMOSTUDIO soluzioni fi- 
nanziarie a tutte le catego- 
rie anche protestati mutui 
100% tel. 049/8935158 uic 
2040. 

(Fil17/9) 


(7 ,, 


Tel.: 0432 670561 (10 linee ra.) 


Fax 0432 670327 


THE NEW CHAT 
ScoPRI SE C'È 


178,44,33.000 


SOLO £535 AL MINIVA 


VELOCISSIMI, semplicissimi, 
convenientissimi prestiti per- 
sonali, bollettini postali. Mu- 
tui casa tasso 5,50%. Trieste 
040/772633. 

(Fil47) 


COMUNICAZIONI 
PERSONALI 


Feriale 4400 - Festivo 6600 


A.A.A. DOLCE sensuale ti 
aspetta tutti. i giorni. 
328-3188896. 

(A13371) 

A. TRIESTE giovane ragazza 
italiana. Tel. 339-7564516. 
(A13360) È 

A Trieste Francesca sexy rice- 
ve tutti giorni. Massaggi + re- 
lax. 388-6043929. 

(Fil 2047) 

A Trieste mora appena arri- 
vata ti aspetta 10-23. 
349-8555212. 

(A00) 

BELLA ragazza madre dispo- 
nibile a trasferirsi, cerca per- 
sona matura. 347/3634987. 


(FIL37) 

CENTRO massaggi, aperto 
tutti. i giorni. Tel, 
00-386-56802022. 

(A12987) 


CORINA fantasiosa esplosi- 
va come un uragano ti invita 
alla trasgressione. 
338-1659511. 

(A13353) 

DESIDERI un po' di relax dol- 
cissima italiana ti aspetta tel. 
349-4422650. 

(A13197) 

GINETH bella, giovanissima 
per offrirti il meglio e farti 
uscire dalla routine. 
338-1281839. x 
(A13333) 
GIOVANE costaricense, bel- 
lissima, dolcissima, riceve da 
lunedì ‘a venerdì 9-19 
338/4799104. 

(A13354) 


panorama delle offerte del mercato. 


Chi non partecipa allo Speciale del suo settore non fa i 
propri interessi, perché lascia spazio ai concorrenti. 


LA DONNA 
GHE FA PER TEI 


Mi Cal VIA MARCONA:I MI 


RISERVATO AI MAGGIORI DI {8 ANNI 


SARA giovane dolce tutto 
amore per ... te... Tel. 
3388849486. (A00) 

STUDIO di massaggio: mas- 
saggio classico, cinese e rilas- 
sante. Tel. 329/3239342. 
(Fil17) 

TRIESTE bella e affascinante 
riceve tutti i giorni 
339-6305052 sempre valido. 
(A12976) } 
TRIESTE bionda giovane cari- 
na disponibile, appena arri- 
vata. Tel. 340-7667982. 
(A13355) 

TRIESTE, Susan bella affasci- 
nante ti aspetta. Tel. 
339/1139560. 

(A12950) 

VALENTINA bellissima ti 
aspetta. Tel. 340-2866929. 
(A13343) 

VICINO confine Lazzaretto 
centro estetico Lana tratta- 
menti viso e corpo solarium 
0038656527047. 

(A12174) 


i I MATRIMONIALI 


Feriale 2200 - Festivo 3500 


AGENZIA FELICEINCONTRO: 

la nostra serietà, professiona- 

lità e riservatezza sono la ga- 

ranzia per farti incontrare la 
_ felicità! 040-4528457. 

(A00) 


1 9 ATTIVITÀ 
CESSIONI/ACQUISIZIONI 


Feriale 2200 - Festivo 3500 


ACQUISTIAMO conto terzi 
attività industriali, artigiana- 
li, commerciali, turistiche, al- 
berghiere, immobiliari, 
aziende agricole, bar, cliente- 
la selezionata paga contanti. 
02/29518014. 

(Fil1) 


18 IL PICCOLO 


OTO O V6 e 4.0 V8 


Privilege. 
Scopri come una Jaguar 
può diventare la tua Jaguar. 


Privilege è il nuovo modo per entrare nel mondo Jaguar. 
Accomodatevi, sta per iniziare il vostro viaggio più esclusivo. 
Tutte le informazioni presso i Concessionari Jaguar. 


3 anni o 100.000 km di garanzia totale 


azione integrale permanente 


soluzione Privilege per Jaguar S-Type 3.0 V6 


prezzo quota quota mensile quota 
di listino contanti per 24 mensilità residua 
euro 40.550 12.165 932,18 20.275 
lire 78.515.800 23.554.000 1.030.400 39.257.900 
TAN 8,85% TAEG 9,58%. 
soluzione Privilege per Jaguar X-Type 2.5 V6 
prezzo quota quota mensile quota 
di listino contanti per 24 mensilità residua 
euro. > 33.580 10.074 441,83 16.790 
lire 65.020.000 19.506.000 855.400 32.510.000 
TAN 8,85% SALVO APPROVAZIONE 


TAEG 9,65% (euro) 9,64 (lire) 


DI JAGUAR FINANCIAL SERVICES 


